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Presidenza del presidente F A N F A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16).

Si dia lettura dell pTocesso verbale.

B A L B O, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del giorno prece-
dente.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il 'Processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di inizia-
tiva dei senatori:

MINNOCCl, SEGRETO, LEPRE, AJELLO, LUZZA-

TO CARPI e FINESSI. ~ « Nuove norme in ma-

teria di rappresentanza in dogana» (268);

BONAZZI, CARRI, BERNARDINI, RUHL BONAZ-

ZOLA Ada Valeria, SALVUCCI, VILLI e VERONE-

SI. ~ « Equipollenza della laurea in scienza

della produzione animale con le lauree in
scienze agrarie» (269);

ACCILI, BOMPIANI, D'AMICO e FRACASSI. ~

«Statizzazione delle libere Università in
Abruzzo» (270);

LAPENTA.~ «Estensione della facoltà di
riscatto prevista dall'articolo 13 del testo
unico delle norme sul trattamento di quie-
scenza dei dipendenti civili dello Stato, ap-
provato con decreto del Presidente della Re.
pubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, al per-
sonale inquadrato nei ruoli delle carriere di-
rettive ai sensi dell'articolo 147 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 1970, n. 1077, e delle disposizioni conte-
nute nel decreto del Presidente delIla Repub-
blica 10 giugno 1972, n. 319» (271).

Annunzio di deferimento di disegno di leg.
ge a Commissione permanente in sede re-
digente

P R E S I D ,E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede red-i-
ge:lte:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

«Modificazioni alla legge 26 luglio 1975,
n. 354 (ordinamento penitenziario) e all'ar-
ticolo 385 del codice penale» (232), previo
parere della la Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede re-
ferente

P R E S I D E N T E. I seguenti dise~i
di legge sono stati deferiti in sede referente;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

NENCIONI ed altri. ~ « Commissione d'in-
chiesta padamentare sulle forniture milita-
ri » (208), previ pareri della la, della 2a e del-
la 6a Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, riœrca scienti-
fica, spettacolo e sport):

DELLA PORTAed altri. ~ « Istituzione della
Università statale della Tuscia in Viterbo»
(192), previ pareri deIJa la e della sa Com-
missione;

alle Commissioni permanenti riunite Ba
(Lavori pubbHci, comunicazÌlOni) e 9" (Agri-
coltura) :

MAZZOLI. ~ « Disciplina nei tenitori moTI-

tani dei sovracanoni idroelettrici di cui alla
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legge 27 dicembre 1953, n. 959» (212), pre-
vi pareri della ¡a, de1la sa, della 61' e della

10" Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite Joa
(Industria, commercio, turismo) e 12a (Igie~
ne e sanità):

MERZARIOed altri. ~

{{ Inchiesta parlamen-
tare sugli incidenti verificati si negli stabili-
menti ICMESA di Seveso (Milano) e ANIC
di Manfredonia (Foggia), sullo stato di in-
quinamento esistente nella zona industriale
di Prialo-Melilli (Siracusa) e sulle attività
industriali comportanti l'impiego e la pro-
duzione di materiali, procedimenti o stru-
menti pericolosi o inquinanti» (220), previ
pareri della la, della 9a e deHa 1¡a Commis-
sione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito alla stessa Commissio-
ne in sede referente

P R E S I D E N T E. Su richiesta del-
la 4a Commissione permanente (Difesa), è
stato deferito in sede deliberante alla Com-
missione stessa il disegno di legge: {( Nor-
me in materia di organico e di avanzamento
dei sottufficiali dell'Aeronautica militare»
(147), già assegnato a detta Commissione in
sede referente.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede redigente di disegno di
legge già deferito alla stessa Commissio-
ne in sede referente

P R E S I D E N T E. Il disegno di legge:
GALANTE GARRONE. ~

{{ Abrogazione di alcu-
ne norme della legge 26 luglio 1975, n. 354,
sull'ordinamento penitenziario e sulle misu-
re privative e limitative della libertà» (137),
già assegnato alla 2a Commissione perma
nente (Giustizia) in sede referente, è defe-
rito alla Commissione stessa in sede redi-
gente, per ragioni di connessione con il
disegno di legge n. 232.

Annunzio di trasmissione di risoluzione
approvata dal Parlamento europeo

P R E S I D E N T E. Il Presidente del
Parlamento europeo ha trasmesso il testo
di una risoluzione, approvato da quell' As-
semblea, concernente la relazione della Com-
missione delle Comunità europee sulla sal-
vaguardia dei diritti fondamentali.

Tale risoluzione sarà trasmessa alla Com-
missione competente.

Discussione dei disegni di legge:
{( Riforma delle leggi sulle servitù militari »

(146); ({ Nuova regolamentazione delle
servitù militari» (49), d'iniziativa del se-
natore Lepre (Relazione orale).

Approvazione, con modifioazioni, di un te-
sto unificato con il seguente titolo: «Nuo-
va regolamentazione delle servitù milita-
ri» (146, 49)

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca 'la discussione dei disegni di legge:
« RifoI'lla delle leggi suJlle servitù militari»
e {(Nuova regolamentaziŒ1e delle servitù mi-
litari », d'iniziativa del senatore Lepre, per
i quali è stata autorizzata la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il primo dd
due relatori, senatore Amadeo.

A M A D E O, relatore. Onorevolle Presi-
dente, onorevoli colleghi, l'a:ttuaJle d~scipilina
delle servitù militari necessita senz'altro da
tempo di uma profonda revisione. Nella legi-
slazione vigente, fOl1'damenta:lmente ispirata
alle es1genze deHa dnesa nazionatle, ha scarsa
considerazione il sacrificio degli interessi
pubblici o privati e scarsa o pressochè nulla
è la va;1utazione della razionale utÏ<lizzazione
del territorio. Tanto la legge n. 1849 del20 di-
cembre 1932 quanto la legge n. 886 dello giu-
gmo 1931 'trascuraiIlO infatti di operare un
contempemmento deHe varie specie di inte~
ressi pubblici e privati, che pure coesistono
in questa materia, e non circoscrivono in nes-
suna forma il potere di imposizione recando
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invece la mera previsione legale di una nuda
discrezionalità amministrativa, liberamente
ese:rcitabile nel singolo caso da parte della
autorità militare. La stessa legge n. 180 dell'8
marzo 1968 risolve solo iill parte i problemi
esistenti in tale campo e non modifica affatto
i pri,ncìpi della vigente disciplma.

Ora una disciplina del genere non solo
fa nascere proölemi di ordine politico ma de-
termina anohe una serie di questioni di Je~
gittimità costituzionale. La Corte costituzio-
nale infatti ha riconosciuto più volte che in
materia di imposizione di servitù, quindi an-
che di servitù militari, OOCOI1reprefissare ga~
ranzie atte ad eSdludere C!he.la discreziona-
lità si trasformi in arbitrio, specificando i
fini da raggiUillgere, precisando i criteri da
perseguire per il raggiungimento degli stessi
fini e principalmente evitando che le decisio-
ni siano prese «in una sfera riservata ed
esclusiva ».

Sano infatti individuabi:li tre ordini di in~
teressi da arrmonizzare ll1ell'ambito di questa
materia relativa aille servitù: primo, quelli
della difesa del territorio naziona:1e ailla cui
tutela concorrono le predisposizioni milita-
ri che sono all'origine dei vincoli (portatore
di tali interessi ~ è ovvio ~ è primariamen~

te lo Stato); secondo, queLli di una razionale
ed intensiva utilizzazione del territorio sia
mediante l'esercizio delle attività agrarie, sia
con le opere di urbanizzazione, sia attraverso
gli Îillsediamenti abita:tivi ed industriali, tutti
interessi questi ohe non sono certo estranei
agli obiettivi dell'azione statalle ma che si
puntualizzano specie in capo agli enti ~ocwli
e tra essi in modo premiJnente alla regioll1e
ne"Uesue statuarie attribuzioni di competen~
za e per le finwlità di promozione dello svi-
luppo globale della comunità regionale; ter-
zo, gli interessi dei privati proprietari dei
fondi ricadenti nellle aree vincolate. Inoltre, I

l'avvento di nuove tecnologie e di \I1uovie più
sofisticati armamenti, l'attuazione dell'ordi-
namento regionale, l'espa:ll1sione dell'indu-
strializzazione, il orescente sviluppo dei flus-
si turistici hanno posto nuovi problemi che
richiedono cOillgrue e sollecite soluzioni se
non si vuole penalizzare eccessivamente la
capacità ,reattiva dello strumento militare e
arrestare la spinta al progresso e di COillse~

guenza ritardare 10 sviluppo deBa nostra
economia.

Le considerazioni C!he qui brevemente ho
svolto inducono ad affermare l'esigenza di
Ulna organica rifo:rma di tutta la materia e
giustificano anche la notevole elaborazione
che Ie Commissioni riUillite giustizia e difesa
e 'la sottocommissione ohe si è formata han-
no fatto del testo legislativo n. 146, di inizia-
tiva governativa e deLl'iniziativa legislativa
n. 49 del senatore Lepre. In verità dobbiamo
riconoscere che sia il disegno di legge go~
vernativo in modo particolare, sia anche
quello del senatore Lepre rispondono di mas-
sima a queste esigenze di adeguamento. n
provvedimento presentato dal Governo, che
ha costituito il testo base di esame da parte
delle Commissioni riunite, cOilltiene già delle
modifiche essenziali. Come risUllta dalla pre-
gevole relazione che accompagma iJ disegno
di legge n. 146, punti qualificanti della rifor-
ma sono: il contenimento dei vincoli trasfor~
mati da permanenti in temporanei (infatti la
dJUrata è limitata a 5 aDJli, salvo i rinnovi
prewsti dall' articolo 10); la corresponsabiliz-
zazione delle regioni illel processo impositivo
attraverso un rapporto permanente di con-
sultazioni tra amministrazioni militari e re-
gioni interessate, realizzando iill tal modo
forme nuove e istituzionalizzate di co1lega-
mento (tutto questo aLla J:'icerca di una equa
composizione dei cont'rapposti interessi tra
10 Stato e Œeregioni, e quindi le popolazioni
direttamente interessate, in un campo :fino
ad oggi esclusivamente riservato aMa com-
petenza statuale); infine, l'adegua,mento del~
la misura degli indennizzi ai privati, il I1Í~
conoscimento di un contributo a carico dello
Stato a favore dei COillUlllisu[ cui territorio
insistono i vincoli militari, il massimo snelli~
mento del1e procedure impositive e di liqui-
dazione degli indennizzi, la sensibHe riduzio-
ne delle zone mlitarmente importanti, ormai
ristrette a poche 10caHtà che presentano no~
tevole interesse strategico.

lil testo del progetto governativo è stato
assunto a base per i lavori deLla sottocom~
missione costituita ne1l'ambito delle Commis~
sioni riunite giustizia e difesa per l'esame del
problema ed è stato Jo ,stesso testo C!heè sta-
to ridiscusso neUe riunioni congiunte delle
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due Commissioni. Su questo disegno di legge,
tenendo anche conto delle soluzioni prospet-
tate dalI disegno di legge 01.49 del senatore
Lepre, la sottocommissiÏ.one e le Commissio~
ni riunite hanno svolto un approfondito ed
analitico esame durante i,l quale ~on sono
mancati la continua assistenm del rappre~
sentante del Governo e il prezioso rupporto
dei :rappresentanti deHe regioni più interes-
sate al problema con i quali il relatore e altri
membri della Corrnnissione hanno avuto fre-
quenti 'Contatti.

AiUacondlusione dei lavori, le Commissio-
ni riunite >sisono trovate a larga maggioran-
za cOlllcol'di su U01testo unificato che, parten-
do dall'ovvia consiJderazione che vincoli ailla
proprietà immoMliare nell'interesse delila di-
fesa nazionale sono ineluttab~li e dall'altra
parte non possono essere ignorati i fattori
detel'minanti deNo svil'l1lppo economico e so-
ciale deil paese e dell'assetto territoriale, im-
pronta la rifoI'lIla a criteri di Jiberalizzazio-
ne e in 'specie responsabilizza alI massimo le
com'ltl1'ità locali ai problemi della difesa na-
ziOillale a:l,largarrdo la materia oggetto di con-
sultazione da parte dei comitati misti pari-
tetici ,regionali prevÏ'sti nel disegno di legge
governativo. Le consultazioni avvengono sui
prograJrrnni di tutte Je insrtalNaziOillimillitari,
delle conseguenti limitaÚoni e sull'impiego
di tutti i poligoni di tiro. Poichè la relazione
introduttiva al disegno di legge 146, che sen-
z'altro è a conOSce01za degli onorevoli colle-
ghi, i'}lustra sufficientemente i singoù.i articoli
del provvedimento governativo, penso per
eCŒlomia di tempo di ,potermi esentare dal
commentarH. Mi soffermerò quindi a chiari-
re i numerosi e sostanziali emendamenti ap-
portati in sede di Commissioni riU01ite, tacen-
do per brevità di quelli che hanno un puro
ca!rattere rol'male o di mero cooJ1dinamento.

ArtiJcdlo 1. In questo artiJcolo si elencam.o
le opere e le imraJstrutture miHtari in vici-
nanza deNe quali possono essere disposte li-
mitazioni ame proprietà immobiliari. È da
rilevare innanzi tutto dhe a differenza di quan-
to è diJsposta dall'articolo 1 della legge 1849
non sono più elencate [e frontiere terrestrri.
Rimangono però indicati i poligoni di tiro
che io richiamo perchè c'è stata una lunga
discussione su di essi. Quanto attiene aLla

disciplina di queste infrastrutture va inte~
grato con qUaJllto previsto dail successivo ar-
ticolo 3 nel qualle si detta U01a {( norma di in~
dirizzo» secondo cui nei comitati mÌsti pa-
ritetici dovrà essere studiata in ogni regione
la possibilità di destinare stabilmente alcu~
ne aree alle esercitazioni militari previa ~oro
espropriazione ed acquisiÚone al demanio
militare. Al :fine di rico1legare sotto ~o stesso
denominatore !a disciplina dei diversi vÏin-
coli militari si è ritenuto di mantenere il
nuovo teTIIline di « limitazione» in luogo di
quello di ((servitù» e dico questo perchè
erano state sollevate alcune obiezioni sulla
terminologia adottata.

Si ritiene che Ja diversa denomi:nazione
non debba susoitare perplessità, in quanto
non è suna distinzione nominaili'stica tra ( li-
mitazioni» e {(servitù» che si fonda il di~
ritto alil'i:ndennizzo dei proprietari colpiti da
vincoli militari, come ha già chiarito la sen-
tenza della Corte costituzionale n. 6 del 1966.
Ma l'aspetto più significativo deilil'articolo 1
è dato da un emendamento approntato dalJe
Commissioni che mentre ribadisce il termine
{(quinqueIlillale» della durata delle limita-
zioni, già contenuto nel testo governativo,
fissa il criterio che le limitazioni devono es-
sere imposte neNa misura direttamente e
strettamente necessaria per il tipo di opere
e di instalLlazioni di difesa.

Ne]l'articO'lo 2 vengono claissificate le limi~
taziO\Ili che passano es.sere imposte. I[ Comi~
tato ristretto ha proposto alle Commissioni
riunite e queste '¡'hanno accolta, una modifi-
ca, cioè Tidurre il numero deHe cla'S'sificazio-
ni da 3 a 2. Si è ritenuto ohe i tre raggrup-
pamenti proposti .nel testo ~egis~ativo ri:per~
cuotono sull'articolo 7 un sistema di calcolo
macchinoso e complicato, che ostaco[erebbe
sia una COifretta redaziO\Ile dei preventivi di
spesa relativi ai deoreti impositivi sia una ra~
pida liquidaziOllle degli indennizzi.

D'altra parte, poichè la misura di tali in-
dennizzi è determinata con criterio forfetta-
rio che assume a parametro i redditi agrari
e catastali quali valutati ai fini hscaJIi, si ri-
tiene che ~a misura degli indennizzi, anche
neil caso de'l concorso di limitazione dei due
raggrUlppamenti, cioè nel CaiSOdel massimo
indennizzo, sarà pur sempre contenuta entro
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vallori modesti. Pertrunto appare opportuno
eliminare in ta,le materia ogni criterio ulte~
riormente restrittivo e riduttivo.

La cbssHÌcazione all'articolo 2 trova la sua
giustificazione solo in quanto sia confermato
il sistema di indennizzo adottato con l'arti~
colo 7, che è un sistema forfettal1io. Debbo far
presente aH'Assemblea ohe non poche sono
state le perplessità sdllevate in ordine a tale
si'stema, sia sul piano giuridico che politico.
Ricorderò in questa mia breve relazione le
osservazioni ohe sono state avanzate anche
dalla la Cammissione. Del resto, d siama
trovati di fronte a diverse p:roposte parla~
mentari ncmchè alla stessa proposta del sena~
tore Lepre che vorrebbero commisurare gli
indennizzi ai privati ed alle comunità all'ef~
fettivo danno subìto. La stessa Commis'Sio~
ne affari costÌ'tuziouruli si richiamava, can
una sua osservazione, al fatto che l'Ìindenniz~
zo deve essere cakaJato caso per caso, in
base al danno reale derivante ,dalle 1imita~
zioni. Tuttavia il Comitato ristretto e le
Commissioni" rÌ'urÜte, dopo ampia disoussio~
ne ~ e mi pare di poter dire all'unanimità ~

hanno ritenuto di riproporre il sistema for~
fettario deLla legge 180 del 1968, elevando
però, come ho già detto, la misura degli in~
deamizzi attraveJ:1SO la modifica introdotta
aJll'articolo 2.

Le ragioni addotte sono sia di ordine giu~
ridico, sia di ordine politico, sia di ordine
pratico. Quelle pratiche le espongo subito:
avremmo creato un enorme contenzioso. Nel
99 per cernto dei casi chissà quando questi
indennizzi sarebbero arrivati agli interessati
e con chissà quali spese. Ma, a mio avviso,
ci sono de@e serie ragioni di ordine giuridico.
Infatti sotto il profilo giuridico va rkoJ:1dato
che la sentenza della Corte costituzionale nu~
mero 6 del gennaio 1966 non ha sandto l'il~
JegiHimità deLla legge 1849 del 1932, in qruan-
to non prevedeva un indennizzo per le servi-
tù militari in genere. La sentenza aveva solo
affermato che tallara [a somma di più <servitù
avrebbe potuto concretizzare una serie di
vincoli aventi una fattispede espropriativa.
Solo in relazione a tale ipotesi la legge del
1932 poteva giudicarsi Ulegittima, non preve~
dendo indennizzo per casi di questo genere.

La Corte costituzionale poi rinviava al giu~
dice ordinario lIa verifica dei casi in cui le
servitù militari da'Vamo luogo alla cosilddetta
figura deUa quasi espropriazione.

Se si accettasse la teoria del danno da sti~
mare caso per caso potremmo trovarci do~
mani di fronte ad una valutazioo.e legittima-
mente discrezionale deH'amminÌistrazione mi~
litare che, invocando proprio la sentenza del-
la Corte costituzionale del 1966, potrebbe
classifica,re una servitù come esprapriativa
e qui'ndi non offrire alcun Ìindennizzo. In que-
sto caso mi domando che cosa dovifebbe fare
l'inteœssato. Egli dovrebbe rivdlgersi rulgiu~
dice, con la possibilità di vincere la causa o
invece di avere torto.

Comunque, riassumendo, la giur1spruden-
za della Corte costituzionale ha chiarrumente
affermato i seguenti prin:cìpi: il legisJatore
può disorezionalmente stabilire la misura e i
modi di pagamento dell'indennizza; in secan-
do luogo, data ila preminenza deH'inteœsse
pubblico in vista dei fini cui tende l'espra-
priazione, l'1ndennizzo [lon può rappresenta~
re un integrale risarcimento del pregiudiziO'
subìto dal pmprietario, bensì il massima di
contributo ohe la pubblica amministraziane
può garantire wWinteresse privato; infine
tale indennizzo non può comunque essere
fissato in una misura simbolica ed irrÎJsoria,
ma deve rappresentare un vero ristora.

Premesso questo, è evidente che il prO'ble~
ma di illegittimità costituzionale può porsi
non già sulla predeterminazione deM'men~
nizzo operata dal disegno di legge 146 del
Gov,erlTIo,e quindi nemmeno sui mO'di che
sono cosÜtuzionaH, ma semmai sulla misura
deLl'indennizzo stesso per verificare se essa
costi tuisca o meno un serio ristoro a sia in-
vece una ({ criptooontribuzione iniqua ». Ma
anche sotto questo profilo il problema di
legittimità costituzionale è manifestamente
infOilldato.

L'indennizzo è infatti cOllTImisurato ai red-
diti dOlffiinicali e aglJ:'arisui terreni e ai reddi-
ti dei fabbricati qUaJli va1utati ai ooi della
impasizione dei redditi stessi. Orbene, am~
mettere ohe l'indernnizzo predetel1lllinato dwl
legislatore sulla base dell'intero reddito qua-
le vallutato ai fini fiscali non sia un serio ri-
stara ma una ({ crÌiptocantribuzione iniqua,
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lrnsoria e oontradditto1'Ía », equiva:r;rebbe
aid ammettere che lo Stato, nel vigente siste-
ma fi:scalle,applica tributi irrisori sui redditi
dominicali, agrari e dei fabbricati.

La 1a Commissione ha pure soHevato una
aJltra obiezione: che l'indennizzo riguardi sol-
tanto iJl terreno effettivamente utilizzato per
l'istituzione delle servitù militari. L'obiezio-
ne sul fatto che il'indeDlllizzo deve essere com-
misurato alla superficie del terreno soggetto
a limitazione è senz'altro giusta; ed è pro-
prio qucl.lo che fa il sistema di indennizzo del
disegno di legge 146 che è qUell~oche preseil'
tiamo all'esame del Senato.

È evidente ohe le varie particelle catastali
soggette alle limitazioni militari saranno in-
dennizzate in base al loro reddito ed alla
estensione delle particelle stesse. Ciò già av-
viene con la legge 180 dell'8 marzo 1968 nei
casi in cui sono stati pagati gli indoonizzi.

Una terza osservazione è stata fatta dalla
la Commissione: ohe sia previsto, ~n aggiun-
ta a!J.l'indennizzo per il proprietario, anche
quel[o per l'eventuail.e conduttore o affittua-
rio del terreno. È stato scritto per «even-
tuale cœtivatoIïe diretto », ma forse l'espres-
sione iIlon è la più appl'Opriata: si voleva in-
dubbiamente parlare del conduttore affit-
tuario.

Abbiamo ritenuto che questa osservazione
sia fondata, ma ohe essa debba essere tra-
dotta in una norma che tenga presente [a di-
versa natura delle limitazioni militari rispet-
to aMe fatti specie che sono previste dalla
legge n. 865 e ohe riguardano invece espropri
e non indennizzi per limitazioni d'uso. Tra
l'altro riguardano espropri di aree da desti-
nare aàl'edilizia popolare.

Quindi nella legge è stato inserito che
quando dl fondo agricolo asservito è coltiva-
to non dal proprietario bensì dail. fittavolo
gH indennizzi s.pettano anche a questo, qua-
lora però i:l f01l!do sia stato concesso in con-
duzione prima dell'introduzione della limi-
tazione, ed in misura rapportata al danno
subìto.

L'articolo 3 costituisce ill punto foca1e di
tutta la riforma perchè sancisce il criterio de-

1
mocratico della consudtazione delle autorità
mHitari e regionaili al fine di armonizzare le

Iesigenze della difesa con quelle delle comu-
I

nità looruli. A questo proposito si deve dare
atto al Governo dello sforzo compiuto neiJ.de-
'lineare tale consultazione che costituisce una
innovazione sostanziale, ispirata dalla vo1on-
tà di conferire un ruolo e una partecipazione
alle comunità locali ohe dovranno cont,ribui-
re a1la difesa nazionaJle con limitazioni al-
l'uso del loro territorio.

La sottooommissd.one e le Commissioni riu-
nite, con il parere favorevole deil Governo,
hanno peraltro ;ritenuto di dover responsabi-
lizzare al massimo le comunità locali, più di
quanto non lo prevedesse il disegmo di legge
governat'ivo, ai prob1lemi della difesa nazio-
nale. Si è quindi estesa la materia oggetto
di consultazione da parte dei comitati misti
paritetici, sui programmi di tutte le instaiLla-
zioni miHtari, e non solo sulle nuove, e sune
conseguenti limitazioni, e sull'impiego di tut-
ti i poligoni di tiro. Ciò al fine di meglio ve-
rificare [a possibilità di armonizzare detti
programmi militari con gli strumooti regio-
nali, comprensoriaíli, comunali di pianifica-
zione del territorio, ooncedendo la faco1tà di
fare proposte alternative ai progetti che ven-
gono presentati daUe autorità mHitari.

QuaJlora l'esame del coordinamento delle
istanze civili con [e esigenze militari si rite-
nesse non sufficientemente approfondito o
fosse impedito per manifestate esigenze di
segreto militare, il presidente deJ>la regione
può chiedere all'autorità competente di auto-
rizzare la comunicazione del,le notizie neces-
sarie. A questo emendamento se ne è aggiun-
to un altro che investe di un particolare
compito il comitato misto, que.1Jlodi verifi-
care in concreto la possibillità di reper,ire ed
espropriare aree da destinare stabilmente ail-
le esercitazioni di tiro a fuoco.

l,n taile disegno appare chiaro che sarà in-
teresse civile rendere pos1sibile ai militari la
acquisiÚone di aree idonee alla costituzione
di poligoni di tiro permanenti. liIl sostanza
l'emendamento non toglie ni~te alle esigen-
ze addestrative miLitari, ma dà [a possibilità
ai comitati misti paritetici di studiaiTe il
modo migliore per armonizzare tali esigenze
mi<litari con quelle delle comunità locali.

Quanto all'abolizione dell riCOl'SOaJ Gover-
no, richiesta dalla Commissione affari costi-



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 1297 ~

34a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 28 OTTOBRE 1976

tuzionaJli, 'Pur ritenendo che 1'1stitJU.tonon è
nuovo abbiamo ritenu1:o opportuno modi:fì~
care q'llest'u1ltimo comma nel senso che la re~
gione o la proV'incia interessata possono chie-
dere al Pres1dente del Consiglio dei m:i!nistri
ohe la questione venga sottoposta aJH'esame
del Consig¡lio dei ministri. Can questo emen~
daPlento si verrebbe a configurare, invece di
un vero e proprio l':i!mediogiuridico, un riesa~
me in sede politica, che del resto si ritiene
sia quel che nella sostanza interessa.

:E stato soppresso l'articollo 4, nella consi~
deraÚone ohe essendosi dato all Comitato
misto paritetico il compito di esaminare i
programmi anche delle vecchie 1nstaHazioni
miHtari e delle conseguenti limitazioni, la
Commissione tecnica non ha 'Più um'utile fun~
zione da svolgere.

All'articolo 5 le Commissioni hanno sop-
presso l'obbligo deilla trascrizione nella con-
siderazione che la pubblicità dei vincoli è
comunque assicurata dailila conservazione
presso gli uffici comUinaJlidei decreti imposi~
tivi e che pertanto la trascrizione, mentre
non risponde ad effettive necessità di tutela
della fede dei terzi, rital'derebbe considere~
volmente, dato il prevedibile elevato nu~
mero ddle partice]Jle interessate, la definizio-
ne delle pratiche, risolvendosi in svantaggio
per lo stesso pl'oprietario che, come già la
esperienza ha dimostrato, ha ,interesse a che
tali ritardi non intervengano. La sottocom-
missione ha inoltre valutato il serio inconve-
niente derivante dal fatto (ohe mi pare non
si debba rea!listicamente trascurare) che la
cancellazione d~lla trasorizione a~lo scadere
della durata del vincolo non sarà certamente
tempesViva. Conosciamo purtroppo [e lungag-
gini burocratiche, le lentezze, talvolta ~ pos~

siamo dirIo ~ le inaJdempienze e quindi sap-
piaJmo che tali lentezze e tali inadempienze fi~
nirebbero per creare uJteriori inconvenienti.

Abbiamo poi aggiunto nell'articolo 5 l'op-
portunità che sia data facoltà, a ohi ne abbia
interesse, di fare :iJlricoJ1so gerarchico al Mi-
nistro deLla difesa arvverso il decreto im'Posi-
tivo. Sul motivo per il quale abbiamo am~
messo il ricorso, che non era previsto dal
testo governativo, potrei anche fare una cer-
ta digressione. È bene c;he r:iJmanga agli atti
ciò che dico a questo proposito perchè qui

rientrano dei casi particOllari, i casi degli
emigran1:i, quindi è opportuno parlarne. In~
fatti a prima vista l'ammissione del ricorso
sembra pleonastica, invece pleonastica non è.

Si vuole chiarire ohe, al di fuori di ogni
inter:pretazione diveI1sa, il decreto impositiV'O
del comandante tecritoriale non è un atto giu-
ridicamente definitivo contro tI quaJe si deve
ricoJ1rere direttamente in sede giuri.sdizio-
na,le, bensì è un atto contro il quale va 'Prima
espedto il ricorso gerarchico. Ciò servirà ad
evitare ogni errata equiparaziane fra i decre~
ti impositivi d'urgenza, ohe oggi possono es~
sere emessi dal comandante territoriale e che
sono atti definitivi, impugnabili sollo in sede
giurisdizionaile, e i decreti del comandante
territoriale previsti dalla ,riforma che non
sono e non debbono essere qualificati atti
definitivi non solo per una ragione giuridica,
ma anche e in primo luogo per una ragione
pol:i!tica. La riforma deve attuare un decentTa~
mento dellila potes1à impositiva delle limita~
zioni mili1:ari dal Ministro al comandante ter-
ritoriaJle, sempre però qUa!Hficando tale po-
testà dellegata dal Ministro i1 quale deve po-
ter sempre decidere sul ricorso degli mteres-
sati prima che debba intervenire il giudice
amministrativo.

L'emendamento proposto risponde anche
ad una seconda precisa fìnaJlirtàgiuridica. Poi~
chè l'atto impositivo non viene notificato,
come vedremo dai succeS'sivi aütkoli, non è
idoneo a far decorrere il termine di trenta
giorni previsto di nOJ1IDaper H ricorso gerar-
chico. Ciò è ormai un fatto pacificamente ri~
conosciuto dalla giurisprude:aza del ConSii-
glio di Stato. Al fine di evitare ogni equivoco,
anche sotto questo profilo si vuole precisare
che il r:icOJ1SOgerarchico deve essere presen~
tato nel termine di 30 giorni da quando l'inte~
ressato ne abbia aV'Utopiena cognizione. Ciò
è impoJ:1tante. Basti pensare aill'emigrante che
ritorna, per eS'empio, dopo tre anni dalla
data dell'imposizione per cui non ha po-
tuto prendere visione nè del['avviso pubbli-
cato sugli annunzi [egali ddla provincia, nè
dei manifesti mUYa!Haffis'si all'atrto dell'impo-
sizione, nè dell deoreto pubblicato per 60
giorni all'albo pretoria (tutte cose previste
nei vari articoH del disegno di [egge). Ebbe-
ne, egli deve poter presentare ricorso gerar-
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chico da quando in qualkhe modo ha avuto
notizia del provvedimento.

D'altra parte Œ'emendamento proposto ri~
calca, aHa lettera, la disciplina del -ricorso
gerarchico del deoreto del Presidente della
Repubblica n. 1199 del 24 novembre 1971
proprio COi11!cernentela semplificazione dei
procedimenti in materia di ricorsi ammini-
strativi.

La sottocommissione e quindi le Commis-
sioni riumite hanno poi considerato l'ipotesi
che per effetto dellle limitazioni J'esercizio del
di>rirtto di proprietà sul bene o su parte di
esso div,enga impossibile o eccessivamente
difficile, ed hanno voluto riconoscere in tali
casi la fa:coltà deŒproprietario, esercitabile
ailloochè i v.incoli vengono confermati, di chie~
dere il'espropriazione totale o parziale del
bene. Si è conseguentemente inserito ad hoc
l'articolo 11.

A[l'articolo 14 sono stati soppressi gli ul~
timi .tre commi in quanto la disciplina dellla
revisione delle vecchie servitù è già compiu-
tamenJte data da1I'articolo precedente.

Vi è stato poi un emendamento al secondo
comma deliI'artioolo 15, in linea con gli orien-
tamenti Cihehanno determinato le modifiche
all'artico/lo 3 nel senso di stab]lire ohe i prov~
vooÏirnenti di <sgombero, occupazione e divie~
to prev:üsti da1lla norma .siano oomunicati an~
ohe al comita:to misto paritetico.

Un comma aggiuntivo sempre aJl.J'artico~
lo 15 ITs'sa inoltre i oriteri per la determina-
zione delila misura degli indennizZJi spettanti
ai lavo.ratori subordinati e autonomi costretti
alUo sgombero.

III primo comma dell'articolo 16 è stato
modificato secondo criteri di liberalizzazio-
ne proposti daHo stesso Governo, da un lato
facendo cadere ,l'obbligo della preventiva
autorizzazione militare per una serie di ope-
re, dalll'altro definendo in dieci chÏilometri daJI
confine il limite territoriale per l'applicazio-
ne del regime vincolisNco previsto dalla
nonna.

Per :rispondere poi ad una esigenza tecni~
ca della Marina militare si è inserita al terzo
comma una norma che assoggetta altl'autoriz-
zazione militare J'usa di grotte, gaHerie e
cavità sotterranee in talune zone costiere e
in determinate isole.

AM'articolo 18 in sede di Commissioni riu~
nite si sono soppressi sia l'autorizzazione del
prefetto sia il parere dell'autorità militare
per i tmpassi di proprietà a cittadini itaJlia~
ni, con opportune cautele intese ad evirtare
violazioni della norma attraverso negozi si-
mulati; si sono infatti previste sia la nullità
degli atti, sia la sanzione penale ai sensi del-
l'articolo 2630 del codice civile per casi ana-
loghi.

NetI'articolo 19 si è infine ritenuto di ri~
durre a 100.000 Hre il minimo delIla sanzione
amministrativa per le violazioni aJlla legge e
ne1I'articolo 21 si è voluto indicare un ter~
mine al Governo per l'emanazione del rego-
lamento di esecuzione delIla degge. C'è anohe
un termine per la costi,tuzione de1le Com-
missioni miste paritetiche: il termiiIle per il
regOllamento è di sei mesi, mentre quello per
la costituzione delle Commissioni miste pari-
tetiche è di trenta giorni.

In medto aMa nuova formulazione deLI'ar~
ticoio 23, abbiamo 1enuto conto dei dlievi
formulati dalla Sa Commissione bilancio ed
il Gove.mo ha dato aSiSicuraZ)ione in oJ1dine
alla di1sponibilità dell fondo globale 1976 per
le seguenti voci per complessivi 600 mHioni:
applicazione articolo 86, legge 775 dell 1970,
quota parte miLioni 300; indennità di ri-
schio 244 milioni e 700.000, costituzione
U.N.S.C.O.!. (scusatemi se non so mai il si~
gnificato delle sigle) 48 milioni e riordina~
mento ruoli e servizi 7,3 miIioTIi.

Concludendo, il testo ora illus1rato e sot~
toposto all'approvazione deiH'Assemblea ap~
porta effettivi miglioramenti alla disciplina
della complessa e delicata materia; ne atte-
nua infatti i vincol>i, elimina quelli ohe hanno
pe:rduto l'originaria funZ)ione protettiva. Deb~
bo 'riconoscere ohe a questi risuLtati si è p()..
tuti pervenire per la disponibiHtà di!lTI:O'stra~
ta dalI Governo a venire incontro allIe esigen-
ze di sviluppo dville deHe regioni su cui in-
sistono i vincoli militari, per la sensibilità
ed i cO'il'sigli che ci hanno dato le stesse a:m~
ministraziO'ni regionalli, per la fattiva parte-
cipazione di tutti i Gruppi polirtid aHa ricer~
ca di so:Iuzioni più idonee atte ad assiourare,
da un lato, il sO'ddisfadmento de11lepremi-
nenti esigenze ddla difesa nazionale e dal~
l'altro a non sacrificare, oltre i limiti stretta~
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moote necessari, lo sviluppo economico e
socialle delle zone interessate.

Termino augurandomi che il prOV'vedimen~
to venga confortato, onorevoili coJileghi, dalla
approvazione. (Vivi applausi dal centro e dal~
la sinistra).

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re il secondo relatore, senatore Lugnano.

L U G N A N O , relatore. Signor Presi~
dente, onorevoli colleghi, desidero fare rapi~
dissime considerazioni per esporre le ragioni
per le quali siamo pervenuti a certe conclu-
siam. Mi associo agli argomenti già esposti
dal collega Amadeo perchè anch'io ritengo
che questo testo unificato sia stato elaborato
con raziocinio. Esso non ha niente di sconvol~
gente. Tiene conto delle esigenze della difesa,
dello sviluppo del paese, delle profonde tra~
sformazioni che ci sono state nelle strutture
organizzative dello Stato, tiene conto soprat~
tutto di un'esigenza che a mio avviso, anche
quando non è stata resa esplicita, ha fatto da
elemento spinta per tutti coloro che si sono
interessati di questo tema: evitare che po~
che regioni sacrificate siano costrette a con~
tinuare a pagare il peso di una difesa nazio-
nale che, come tale, tocca a tutta la comunità
nazionale sostenere. Tale esigenza ci ha gui-
dato e ritengo che ad essa abbiamo anche ri-
sposto. E poichè, in buona sostanza, si trat-
ta di armonizzazione tra piani di assetto ter-
ritoriale e esigenze di difesa e di installa~
zioni, con conseguenti limitazioni delle pro-
prietà private, ritengo che il testo rappre~
senti una ragionevole soluzione del pro~
bIerna.

Sarò veramente brevissimo: sull'articolo
3 intendo soffermarmi per una spiegazione
un po' più accurata, perchè è da prevedere
che ci sarà qualche emendamento. Non vo-
glio anticipare i tempi, ma desidero solo in~
vitare l'eventuale presentatore di qualche
emendamento a tener conto delle ragioni per
le quali le Commissioni congiunte difesa e
giustizia hanno ritenuto di dover stabilire
che, fino alla decisione del Consiglio dei mi-
nistri, a seguito di richiesta di riesame da

parte della regione interessata, i provvedi-
menti di limitazione della proprietà sono so-
spesi.

Cosa abbiamo inteso fare? Abbiamo inte~
so evitare che il riesame richiesto dalla regio~
ne interessata venga svolto quando già tutto
è stato consumato, abbiamo inteso fare in
modo che il riesame non fosse viziato da ra-
gioni di opportunità: infatti è facile preve-
dere che, se si aspetta il riesame, senza fis-
sare alcun termine per il momento, la re-
gione potrebbe vedere riconosciute le proprie
ragioni quando già tutto è stato fatto; e
questo è difficile che accada, perchè mi
si darà anche atto che come è difficile trova-
re un giudice disposto a riconoscere l'inno~
cenza di colui che, in attesa di giudizio, ha
già htto alcuni anni di carcere, così sareb~
be difficile trovare un organo che dica che
la regione aveva ragione ad opporsi ad un
programma di installazioni o di esercitazio-
ni militari, quando queste sono state già rea-
lizzate o in corso avanzato di esecuzione.
Se poi si dovesse ripetere il tentativo di fis~
sare un termine al Consiglio dei ministri che
dovrà esaminare o riesaminare la questione
sollevata dalla regione non contenta della
soluzJÍone data al caso, allora per esemp.io, se
si fissano 90 giorni, come è stato detto in
sede di Commissione, vale l'argomento che
anche in 90 giorni le installazioni militari pos-
sono essere fatte, o un poligono di tiro po~
trà essere realizzato.

Penso pertanto che la soluzione che abbia-
mo data, che è onesta ed equa, vada ratifi-
cata dall'Assemblea; diversamente, sarebbe
vanificato tutto e questo meccanismo del rie-
same, felicemente trovato nell'interesse delle
regioni, colpite quasi sempre ingiustamente,
potrebbe essere del tutto inutile se si desse
via libera al provvedimento limitativo senza
aspettare l'esito del riesame stesso. Resta
l'altro elemento, che pure ha destato parti-
colare meditazione e che ha formato oggetto
di discussioni ampie e approfondite, ed è
quello dell'articolo 8: fedele all'impegno di
toccare soltanto alcuni profili giuridici del-
la questione, anche in questo caso vorrei
pregare l'Assemblea di considerare un fatto
semplicissimo, e cioè che questi famosi in-
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dennizzi di cui tanto si parla non è che siano
di tale consistenza da destare particolari ap~
petiti o fremiti in chi crede di averne diritto
(non c'è stato bisogno nè di indagine cono~
scitiva nè di accurate inchieste per appurare
che si tratta di somme che oggi si possono
definire irrisorie se non risibili). Perciò quan-
do si crea ,la premessa per lo scatenarsi di
cause a getto continuo, si deve fare una va-
lutazione dei costi cui la collettività è sotto-
posta per via di tutte queste cause e conse~
guentemente un esame comparato dei costi
delle controversie giudizi arie e di quello che
sarebbe stato il costo derivato dall'accogli-
mento del principio della fissazione di ciò
che compete ai proprietari e della quota che
spetta ai conduttori. Si sarebbe così evitato
il pericolo di costi maggiori, oltre che il
danno di sentire ancora più tempestate di
altre richieste di intervento le autorità giu-
diziarie. Ritengo che forse sarebbe stato me~
glio ~ e voglio sottoporlo alla valutazione
dell'Assemblea ~ dare la prevalenza ad un si~
stema più semplice e più efficace, in modo
che, quando c'è un conduttore sul fondo ru-
stico, questo possa avere esaminata e inden~
nizzata distintamente e separatamente la sua
parte di danno.

Tra le varie ipotesi che possono realiz~
zarsi infatti ce n'è una che sarebbe dolo~
roso dover considerare oggi e veder ratifi-
cata domani dai fatti, cioè che chi è in con~
dizioni di minore difesa, cioè il conduttore
del fondo, di fronte ad una cifra che certa~
mente non è imponente e di fronte alla valu~
tazione della spesa cui andrà incontro per
onorari di avvocati ed altre spese, finirà per
rinunciare a quanto gli spetta. Può anche ve~
rificarsi però ~ ed è una eventualità altret-
tanto dolorosa ~ che vedremo sorgere cen~
tinaia di cause, ed è per questa ragione che
ritengo che si sarebbe potuto migliorare il
testo, il quale pur presenta aspetti tanto po-
sitivi da fame una legge razionale perchè
riesce a dare una risposta sia alle esigenze
della difesa che a quelle della società civile.

Ritengo che i tempi fondamentali sono
quelli sottolineati dal collega senatore Ama-
deo. Io mi sono permesso di toccarne solo
alcuni, in particolare quelli che il collega

ha voluto lasciare al mio esame ed alla mia
esposizione.

A conclusione, credo si possa dire che que-
sta è una buona legge per la quale vorrei au~
gurare una rapida approvazione; una legge
che è il frutto e la risultante del lavoro di
tutte le forze democratiche, di tutti i Gruppi
parlamentari. Ritengo quindi di poterla rac-
comandare, come ha già fatto il collega Ama~
dea, all'approvazione dell'Assemblea. (Ap-
plausi) .

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la
discussione generale. Primo iscritto a parla-
re è il senatore Lepre. Ne ha facoltà.

L E P RE. Signor Presidente, signor Mi~
ni<;;tro, onorevoli senatori, l'esame congiun-
to del disegno di legge n. 146 del Governo e
di quello che ho presentato a nome del Grup~
po socialista portano, per la prima volta nel~
la storia del nostro Parlamento, all'esame
dell' Aula lo storico problema delle servi~
t1'1militari che da lunghi decenni vincolano
ed affIigi!ono tanta parte del territorio del
nostro paese, in particolare del mio Friuli,
che è per oltre la metà della sua estensione
asservito a questi pesanti vincoli, con be;}
80.000 proprietà vincolate.

Si arriva all'esame di questo provvedimen~
to organico, in un testo unificato diligente~
mente elaborato dal comitato ristretto e dal~
le Commissioni giustizia e difesa, con un at-
teggiamento comprensivo da parte dello stes~
so Governo.

Penso sia doveroso dare atto ai presidenti
deUe due Commissioni, ai relatori, al rappre~
senta te del Governo e agli uffici del Mini~
stero che l'hanno assistito, e alla collabora~
zione di tutte le forze politiche, del merito
di avere portato in termini relativamente
brevi un testo che, se per l'intero non ci sod~
disfa (e il giudizio definitivo lo riserviamo
dopo avere verificato quanto di migliorativo
potrà o vorrà fare l'Aula), imposta per lo
meno in una visione più moderna il rapporto
Stato~cittadino~comunità nella imposizione
di servitù che dovrebbero essere volte agli
interessi deUa difesa del paese.
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Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue L E P RE). Ecco, direi che due
sono gli elementi che ci confortano in questo
provvedimento, pur con le riserve di cui di~
scorreremo poi: la revisione e quindi la li~
mitazione delle servitù in adeguamento alle
esigenze di una moderna difesa e la continui-
tà nel tempo, con un calendario abbastanza
preciso, del meccanismo della revisione.

Direi che crolla, con l'accettazione di que-
sto principio, l'arbitrio di uno Stato milita-
rista e soprattutto l'arbitrio delle sue strut-
ture burocratiche anche periferiche, che con
la gi.ustificazione del segreto militare e delle
esigenze della difesa, hanno ridotto il Friuli
ad esempio ~ che vuole essere ed è un ponte
di pace verso l'est europeo in un arricchi~
mento di pacifica collaborazione tra i popoli
nell'interesse di tutto il paese e nel mes~
saggio di una feconda convivenza interna-
zionale che batta ogni pericolo del ripetersi
di inutili guerre fratricide ~ in un retico-
lato che ha di fatto compromesso ogni sua
possibilità di sviluppo, con danni rilevanti
per i cittadini ma soprattutto per le co-
munità.

Il meccanismo della prima revisione gene-
rale e di quelle successive quinquennali met-
terà in condizione lo Stato di liberare il ter~
ritaria da vincoli non più giustificabili con
una moderna difesa, che ancora permangono,
quasi che la guerra di trincea e del terreno
difeso palmo a palmo dal fante fosse anco~
ra una ipotesi di lavoro per i programmi del-
la difesa, quando la missilistica e i moderni
mezzi di offesa operano in una ben diversa
realtà.

L'avere poi affidato ad un comitato pari~
tetico di rappresentanti della difesa e della

Iregione interessata la gestione della revi- ¡
sione, accogliendo un'altra parte fondamen~ '
tale del nostro disegno di legge, ci garantisce I

l
che lo Stato ha un dovere preminente della

I

difesa, ma che questa deve anche avere pre-
senti le esigenze delle comunità che vivono
nelle terre sino ad oggi vincolate, che hanno
anche esse la necessità di attuare i loro pro-
grammi di sviluppo, soprattutto se teniamo
presente che i terreni wncolati sono ubicati
per la maggior parte nelle zone più povere
del paese, che sono quelle montane e pede-
montane.

A mio avviso, l'avere accettato, con l'isti-
tuzi0ne delle Commissioni miste, il principio
della contrattazione tra queste due esigen-
ze, affidando e giustamente alle regioni il
ruolo di controparte, quale massimo organo
decentrato della programmazione e dell'as-
setto del territorio, ha introdotto un ulte-
riore elemento di democratizzazione nel pro-
cesso di riforma in atto, almeno come propo-
sizione legislativa, delle forze armate e del-
le istituzioni della nostra Repubblica,
anche se alcune perplessità, ripeto, per-
mangono da parte nostra, sui compiti affi-
dati alla Commissione mista, che, a nostro
avviso, avrebbe dovuto avere maggiori poteri.

Il problema di limitare i campi e i poligo-
ni a poche aree da concordarsi con la re-
gione e da demanializzare è una real-
tà che tormenta non soltanto il sonno e
la salute delle nostre popolazioni, quando si
pensi che di giorno e di notte le popolazioni
di Amaro e di Venzone, ad esempio, oggi di-
strutte dal terremoto che ha colpito il Friu-
li, si sono viste le case già terremotate dai
cannoni che sparavano, dal greta del Fel-
la, proprio contro il Monte Festa ed il San
Simeone, oggi sinistramente noti in tutto il
paese, perchè epiceTItri del sisma friulano.

Per non parlare di più di altri 30 poli-
goni dalla VaI del Torre alla VaI Tramon-
tina e di tanti ancora. Anche i termini e le
decade:aze non ai soddisfano del tutto, così
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come per il problema delle ampiezze delle
servitù, delle distanze dalle opere e dalJe
fronterie le soluzioni prospettate nella no~
stra proposta avrebbero offerto maggiori ga-
ranzie.

Resta il dissenso di fondo tra la proposta
socialista e il testo elaborato dalla Commis-
sione, anche se riconosciamo che questo ul-
timo migliora l'originale formulazione del
disegno di legge governativo.

Avremmo preferito, come da noi proposto
e come suggerito in sede di parere della
Commissione affari costituzionali, un inden-
nizzo rapportato al danno effettivo sia per i
privati sia per le comunità.

Il sacrificio di questa nostra impostazione
potrà trovare giustificazione solo nel fatto
che bisogna, se 'Llonnell'intero, almeno risar~
cire subito gli interessi, anche in considera-
zione che gli indennizzi previsti dalla legge
del 1968 non sono stam ancora, almeno per
quanto riguarda il Friuli, liquidati.

E sono passati otto lunghi anni! Tra le
note positive, sortite dall'elaborazione del
comitato ristretto che ha cercato una sinte-
si in positivo tra la nostra proposta e quella
del Governo, e che ha utilizzato gli apporti
del lavoro parlamentare della Commissione
difesa della Camera e le istanze della regione
Friuli-Venezia Giulia, sottolineeremo: la pre-
cari età della durata delle servitù (al massi~
ma 5 anni) e il precetto che vuole che le
stesse siano imposte nella misura strettamen-
te necessaria per il tipo di opere o di instal-
lazioni di difesa; il fatto che la Commissione
paritetica di reciproca consultazione possa
avanzare anche proposte alternative per rea-
lizzare una armonizzazione dei piani di asset~
to territoriale della regione con i program-
mi di installazioni militari e delle relative
limitazioni; la sua consultazione annuale sui
programmi delle più importanti esercitazio-
ni, per la definizione delle località e delle mo-
dalità di svolgimento, e sull'impiego, cui ac-
cennavo prima, dei poligoni di tiro, della re.
gione, con possibilità di concentrare le eser-
citazioni di tiro a fuoco in aree che dovran-
no essere espropriate dall'amministrazione
militare per la costruzione di poligoni di tiro

permanenti, sui quali svolgere tutte le eser~
citazioni; la possibilità di ricorso della re-
gione al Governo sui conseguenti provvedi-
menti del Ministro della difesa; la semplifi-
cazione delle procedure di indennizzo; l'ero-
gazione annua dell'indennizzo ai privati e ai
comuni cui competerà il 50 per cento di
quanto di spettanza ai loro amministrati; la
riduzione o revoca delle servitù anche prima
del quinquennio; la possibilità per chi è grao
vemente onerato di pretendere l'acquisto
parziale o totale del bene assoggettato; la tu-
tela dei coltivatori e dei terzi oltre che del
proprietario in tema di indennizzi; la revisio-
ne generale delle servitù in occasione della
prima applicazione della legge e quella quin-
quennale successiva, per valutare quali sia-
no ancora necessarie, e l'estinzione delle stes-
se se non interviene il decreto confermativo
entro il tempo massimo di 3 anni; Ja liquida-
zione forfettaria degli arretrati anche in con~
siderazione che gli indennizzi previsti dalla
legge 8 marzo 1968, n. 180, non sono stati li-
quidati ad oggi.

Due grosse perplessità, oltre a quella già
denunciata della quantità del danno risar-
cito: la fascia di 10 Km. della linea di confi-
ne dove occorrerà l'autorizzazione per qual-
siasi opera e in particolare per la costruzione
di fabbricati, seppure siano escluse quelle da
realizzarsi nei piani regolatori approvati su
conforme parere dell'autorità militare e an~
che se il mancato parere dalla stessa no~
espresso, a termini di decadenza nei 90 gior-
ni, equivalga a autorizzazione; l'altra grossa
perplessità riguarda la sufficienza dello stan~
ziamento, previsto in lire 1 miliardo e 800 mi-
lioni per l'esercizio 1976 e in 1 miliardo e
mezzo per il 1977 anche in considerazione
che la recente rivalutazione dei redditi cata~
stali porterà al raddoppio degli indennizzi.

Una ultima grossa preoccupazione ci è da-
ta dal lungo elenco dei comuni militarmen~
te importanti ddla tabella A, che include an-
che grossa parte del Friuli terremotato.

Al riguardo abbiamo presentato un emen-
damento che riduce da 10 a 5 Km. dalle fron-
tiere la fascia di rispetto per interessi mili~
tari, iJ che comporterà -l'esclusione dalla ta-
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bella A di almeno alcuni grossi comuni quali
Gemona e Tarcento, oggi distrutti, e che han-
no necessità di essere liberati da ogni vin-
colo, per favorire tempi brevi per la loro
ricostruzione, quali volani indispensabili per
la ricostituzione del tessuto socio-economico
dei loro comprensari; esclusione dall'elen-
co dei comuni militarmente importanti che
dovrebbe anche interessare gran parte dei
territori dei comuni carnici da RigaIata
a Paularo, della Val Canale e del Canal
del Ferro, del Gemonese, del Tarcentino,
del Collio e delle Valli del Natisone: co-
muni tutti che hanno ora i grandi pro-
blemi della ricostruzione, oltre quelli storici
del loro sviluppo socicreco:nlOmko, e che me-
ritano tutta la comprensione della comunità
nazionale, anche perchè questi antichi sa-
crifici li affrontano per l'intero paese.

Mi rifaccio per una ulteriore disamina del-
l'articolato a quanto già detto in sede di
Commissione e agli interventi che farò in se-
de di esame degli emendamenti.

Ricorderò comunque che la legge che stia-
mo esaminando è una grossa legge di rifor-
ma, anche se purtroppo avvertita dalle sole
popolazioni colpite, indispensabile soprattut-
to per la ricostruzione del Friuli, dove i prov-
vedimenti ammi:nistratiV1i in corso, di libera-
lizzazione delle servitù, pur presentando ai
frJul3!ni uno stato meno lsordo e grintoso per
tutte le loro esigenze, non SOlIlOaff3!tto suffi-
cienti. Ed è, permettetemello, il frutto anoora
acerbo d'una IU1l1gabattaglia portata avanti
dalle popolazi.o.ni interessate, che COTonaillo-
ro sacrificio, l'impegno della regj,oo.:eche nel-
l'ottobre 1972 ha promosso il primo congres-
so nazionale per la liberalizzazione delle ser-
vitù militari, con 10 stesso impegno con cui
nel 1968 organizzò la prima conferenza na-
zion3!le dell'emigrazione, antesignana di quel-
la che poi fu celebrata meno di tre anni fa
qui a Roma.

Emigrazione e servitù militari sono due
grosse carte di credito che legittimano l'im-
pegno di tutta la comunità nazionale per la
ricostruzione e la rinascita del Friuli. Non
mi stancherò di ripetere che il Friuli distrut-
to è infatti la classica terra del Friuli migran-
te per assenza di lavoro in loco ed è, ancora

oggi, una terra quasi tutta inchiodata, di
fronte ad ogni sua prospettiva di crescita,
dalla fitta rete delle servitù militari.

I parlamentari friulani, soprattutto nel la-
varo svolto per due legislature nella Com-
missione difesa della Camera, sono stati un
po', con la Regione Friuli-Venezia Giulia e
con i friulani, gli artefici di questa prima
riforma che consideriamo un primo grosso
passo avanti, che non ci fa rinunciare a mo-
difiche ulteriori che ci fossero suggerite dal-
l'applicazione della legge stessa.

Dirò ancora che noi non insisteremo sulla
parte della nostra proposta non accolta re-
lativa all'ÌIIldennizzo dei danni effettivi, an.
che perchè il ricordato recente aggiornamen-
to dei redditi catastali darà una più sostan-
ziale remunerazione ed anche e soprattutto
perchè intendiamo avere così scelto l1a via
breve per la loro liquidazione ai privati e ai
comuni interessati.

Ma soprattutto perchè l'obbiettivo di que-
sta legge, per noi e per tutte le forze politi.
che che unitariamente hanno portato grossi
contributi per dotada di migliori contenuti,
è quello di liberare il paese di tanti vincoli
che non sono noti neppure all'amministra-
zione militare che li ha imposti, per ridurli
a quelli che risulteranno indispensabili alle
esigenze reali della difesa.

È'. questo il senso politico del provvedi-
mento che stiamo esaminando ed è questo il
messaggio che la legge affida alle Commissio-
ni paritetiche che devono contemperare l'esi-
genza di fare sopravvivere alcuni vincoli con
le esigenze di vita e di progresso delle popo-
lazioni interessate, che sono poi quelle che
hanno sofferto e soffrono il più grosso con-
tributo di sacrifici in pace e in guerra e che
meritano quindi, oggi più che mai, ,idonee
contropartite per battere l'emigrazione e il
sottosviluppo.

Noi socialisti non possiamo non chiudere
queste brevi considerazioni senza esprime-
re il nostro rammarico, come militanti di un
partito che ha fatto e fa del pacifismo e del-
la fratellanza dei popoli la sua bandiera per
la crescita dei lavoil"atori, per il fatto che
anche questa legge ipotizza, attraverso H
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concentramento delle servitù e dell'impe~o
militare sui confini nord-orientali, una con-
fJittualità con i paesi dell'est europeo, pur-
troppo nella logica della pratioa dei blocchi.

Ci può essere di conforto il messaggio di
questa legge che è riformatrice nel discorso
democratico che apre nuovi rapporti tra le
istituzioni e il paese reale; in particolare tra
le nostre forze armate ed il popolo che
le esprime e che guarda a quell'esercito di
pace che ha già avuto un suo primo positivo
collaudo nei generosi soccorsi portati alle
popolazioni friulane.

E ci conforta in questo auspicio la recen-
te storia della giovane regione del F,rÎ>uli-
Venezia Giulia, che, pur inchiodata nei suoi
sforzi di crescita, volti a rompere il suo sto-
rico isolamento, la sua depressione e il suo
sottosviluppo, è diventata una regione pon-
te di fecondi rapporti di pace con le .regioni
e COInle nazioni dell'est euriOpeo.

E questo messaggio e questo auspicio che
noi vogliamo ricavare anche dalle parole di
necessità fredde di questa Jegge: che queste
servitù che oggi abbiamo definite precarie
abbiano a scomparire al più presto dalle
frontiere di tutto il mondo, che siano le stes-
se larghe porte aperte a feoondi ,scambi di
beni tra tutti i popoli. (Applausi dalla sini-
stra. Congratulazioni).

P R E S I D E N T E. E iscritto a parlare
il senatore Pazienza. Ne ha facoltà.

P A Z I E N ZA. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, sarò molto
breve nel rappresentare il pensiero del mio
Gruppo su questo disegno di legge.

Che la materia dovesse essere regolamenta-
ta non vi è dubbio. Gli strumenti legislativi
deùla legge n. 886 del 1931, della 1egge n. 1849
del 1932 e del1a legge n. 1095 del 1935 sono
piuttosto vecchi e quindi occorreva mettere
mano ad un qualcosa di organico nel campo
delle cosiddette servitù militari.

Il principio fondamentale del contempera-
mento tra la proprietà privata e l'interesse
pubblico specie in vista dell'esigenza di riaf-
fermare un bene primario, come quello del-

la sicurezza nazionale, rendeva necessario ed
urgente mettere mano a questa disciplina.
E dirò subito che il mio Gruppo non è affat-
to ostile a questa legge avendo anche cerca-
t'Odi contribui'œ a miglioramenti non sol,tan-
to formali di essa su determinati punti qua-
lificanti.

È stato apprezzabile l'impegno dei presi-
denti delle Commissioni, dei relatori e del
Governo. Su alcuni punti avremmo preferito
addirittura il mantenimento del testo gover-
nativo rispetto al testo che è emerso dall'ap-
profondito dibattito in seno alla Sottocom-
missione e poi alle Commissioni congiunte.
Di fronte alle conclusioni del collega Lugna-
noH quale afferma che ciotroviamo davanti
ad una buona legge, devo dire sinceramente
che non mi sento di condividere queste af-
fermazioni. Di.rò che non è una legge catti-
va, è una legge sorretta dalle buone inten-
zioni, è una legge che con il concorso di tut-
te le forze politiche ha senz'altro migliora-
to i connotati della materia ,mgolata; special-
mente in ordine a taluni miglioramenti che
potr.anno essere adottati dall'Assemblea, è
una legge che potrà essere accettata e votata
dal nostro Gruppo. Ma non mi sentirei di
sottoscrivere tout court gli apprezzamenti po-
sitivi e l'aggettivazione « buona» quando in
definitiva in questo quadro legislativo è pu-
re evidente una qualche farragine, il perma-
nere di indecisioni, l'introduzione di princìpi
sacrosanti che però nella fattispecie concre-
ta non vengono tradotti in linee chiare, in
maniera da evitare il contenzioso al quale i
relatori si sono riferiti.

Una delle modificazioni che senz'altro va
introdotta è quella intesa a stabilire che
quando la Commissione mis.ta, cui spetta il
compito di dirimere eventuali discrasie in
tema di armonizzazione territoriale della ser-
vitù militare, abbia deciso l'ubicazione (ed
abbiamo approvato ed approviamo che la
scelta definitiva spetti al Ministro della di-
fesa), non si può ammettere .e concepi.re che
l'esecutività del provvedimento, specie in ca-
si di particolare gravità, resti sospesa solo
perchè la regione ritenga di investire il Go-
verno di un riesame. Qui ci troviamo nel
campo di indecisioni alle quali bisogna dare
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una risposta. E noi siamo decisamente per
la risposta a favore del bene primario della
sicurezza nazionale evitando che contrasti, a
nostro avviso inammissibili, .fra organi dello
Stato, fra regione e Stato (a meno che non
si verifichino ~ lo abbiamo detto anche in

Commissione ~ occasionali ondate di campa-
nilismo che gettino demagogia nelle discus-
sioni, in modo da allontanare anzichè avvi-
cinare e concretare gli obiettivi che si 'Vo-
gliono raggiungere) vadano risolti contro
ogni logica e contro la sicurezza nazionale,
ed operando nel senso di assicurare innan-
zitutto la sollecita imposizione di quelle ser-
vitù che siano ritenute necessarie a tutela
delle esigenze militari del nostro paese.

Pur apprezzando lo sforzo del relatore e
del sottocomitato, abbiamo trovato troppo
sommaria e salarnonica la suddivisione delle
servitÙ in due categorie rispetto a quanto più
diligenteme:;:lte era stato esemplificato nel
testo governativo. L'esemplificazione è iden-
tica ma da tre categorie siamo passati a due,
spostando anche taJune limitazioni legali da
una fasda all'altm. Tutto ciò, in tema di in-
dennizzo, si traduce in perplessità di natu-
ra costituzionale, essendovi il timore che la
eccessiva semplificazione tra SO per cento e
100 per cento possa rendere la legge non in-
denne da censure a carattere costituzionale.
È una perplessità che purtroppo dobbiamo
mantenere pur apprezzando sul piano con-
creto ~ ripeto ~ lo sforro che è stato effet-

tuato per arrivare a soluzioni di una proble-
matica piuttosto ricca.

n disegno di legge non ci convince, ad
esempio, in tema di indennizzo; non ci con-
vince il ricorso alla legge di Napoli. Noi
avremmo preferito il ricorso ad uno stru-
mento come quello indicato nell'altro disegno
di legge del collega Lepre, quando si diceva
espressamente che la misura dell'1nde:mizzo
doveva essere determinata in ragdone della di-
minuzione del valore del fondo, e rapportata
agli interessi legali sulla diminuzione stessa.
Basarsi sulla piattaforma concreta del valore
del fondo e della diminuzione del valore, do-
po nmposizione deHa Jimitazi<me legale
del non tacere e del pati, che equivale pra-
ticamente a servitù e che si traduce con-

cretamente in una riduzione di valore, ritene-
vamo che fosse più aderente alla realtà an-
zichè passare attraverso il filtro di numeri
catastali, specialmente in un panorama come
quello italiano che in fatto di catasto è ri-
masto arretrato almeno a 10-15 anni fa. Ven-
gono descritti come pascoli dei boschi o co-
me boschi dei seminativi o dei vigneti. Quin-
dici anni sono lunghi nella vita di chiun-
que. Questo è un altro motivo di perplessi-
tà. Comprendiamo che una scelta andava
fatta, che gli strumenti urbanistici attuali
fanno riferimento a poche leggi fatte male,
corrette anche dalla Corte costituzionale. Gli
strumenti sono quelli che sono, ma non pos-
siamo associarci ad eccessi di trionfo per
l'adozione di misure urgenti ed importanti
che nella loro aderenza alla realtà presenta-
no zone d'ombra e motivi di perplessità.

A nostro avviso, è stato introdotto ne.lla
legge opportunamente il principio ~ del re-

sto non nuovo nena nostra legislazione ~

della partecipazione dei conduttori all'inden-
nizzo che il proprietario riceve per l'imposi-
zione della limitazione legale sulla proprietà
e questo è stato un altro dei temi che ha
lungamente appassionato le Commissioni
congiunte, sentendosi l'esigenza, da parte di
alcuni Gruppi politici, di sottolineare questa
dpartizione e il desiderio di evitare, attra-
verso norme automatiche, il sorgere di un
contenzioso che purtroppo è inevitabile.

Confesso che anche a questo riguardo la
scelta è quanto mai difficile: non può esse-
re accettato, non lo poteva essere e non lo
potrà essere in questa Assemb1ea, il princi-
pio della duplicazione dell'indennizzo (cioè
un indennizzo alla proprietà e lo stesso in-
dennizzo alla parte conduttrice), perchè ciò
equivarrebbe a un raddoppio di valore, con
tutte le conseguenze cui abbiamo accennato
nel corso della discussione in Commissione
e che non riporto qui per brevità. Nè può
essere accettato il principio ~ che mi sem-
bra adombrato da alcuni emendamenti ~

che tutto o parte dell'indennizzo vada al
conduttore, quando dalle discussioni in
Commissione è emerso inconfutabile il dato
che la proprietà comunque subisce una di-
minuzione di valore, a prescindere poi dal
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godimento e dall'uso e quindi dal rimbalzo
sul conduttore.

Pertanto, prevedere in una norma di leg-
ge che tutto l'indennizzo vada al conduttore
è un assurdo giuridico e sarebbe viziato da
incostituzionalità: bisogna dare atto al re-
latore di aver fatto sforzi sovrumani per rag-
giungere una formulazione accettabile; cer-
to, sappiamo tutti le lungaggini giudiziarie
e il costo che l'arbitrato comporta, ma ogni
frase di questo tormentato articolo presup-
pone una scelta meditata e profonda. In de-
finitiva, così come è formulato l'articolo,
penso che possa adattarsi ad una realtà mul-
tiforme, con l'augurio che l'accordo delle
parti prevalga e che, specialmente di fronte
alla modestia dell'indennizzo ~ questo è

uno dei punti deboli della legge ~ non ci sia
ricorso a tutele giudiziarie nè in sede di ar-
bitrato, nè dinnanzi all'autorità giudiziaria.
Sono certo che la parvità della materia ~

e qui è, tra l'altro, l'iniquità della norma ~

da sola fungerà da deterrente per un ecces-
sivo contenzioso che noi legislatori abbiamo
dovuto purtroppo prevedere e sistemare in
un quadro il meno angusto possibile.

Altro ed ultimo motivo di perplessità sul-
la legge deriva dalla copertura. Il disegno di
legge in discussione prevede esplicitamente
la determinazione dell'indennizzo con il rife-
rimento agli indici catastali, dominicali ed
agrari e dei fabbricati. L'articolo dice testual-
mente che spetta un indennizzo annuo ai
proprietari degli immobili assoggettati alle
limitazioni «rapportato al reddito domini-
cale ed agrario dei terreni ed al reddito dei
fabbricati, quali valutati ai fini dell'impo-
sizione sul reddito»; quindi 'Vi è proprio il
riferimento all'indice catastale o dei fabbri-
cati, risultante dalla delega che ha il Gover-
no di aggiornare i coefficienti catastaH e di
cui ultimissima espressione abbiamo avuto
con il decreto Ministeriale Il ottobre 1976
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 277 del
16 ottobre 1976, recante coefficienti di ag-
giornamento delle rendite del nuovo catasto
edilizio urbano per l'anno 1976: questa è sta-
ta una stangata fiscale di notevolissima en-
tità della quale il contribuente ancora non
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si lamenta perchè non l'ha capita; non c'è
stata la grancassa della televisione, non c'è
stata l'illustrazione massiccia del bene che
si apportava al nostro popolo con le misu-
re tampone o con altre misure che pure
hanno avuto esito esiziale per la nostra eco-
nomia, tipo le misure in ordine alla cedola-
:re secca. Non c'è stato un battage pubblici-
tario, però i nostri contribuenti (possessori
di terreni o di fabbricati) nel 1977 pagheran-
no più del doppio per quei redditi che sono
pur sempre una componente dell'IRPEF e
dell'imposta sul reddito delle persone giu-
ridiche per effetto di un semplice decreto
Ministeriale sfuggito alla discussione del
Parlamento, perchè questo non poteva e non
doveva discuterlo, rientrando nei compiti
istituzionali del Ministero delle finanze. Per-
ciò siamo passati da 60 a 160, da 50 a 130,
senza star ad elencare tutti gli aggiornamen-
ti: è inutile procedere in maniera analitica
in una materia che si presta purtroppo al-
l'empirismo nella conclusione.

Dj qui la perplessità che irntendo :ras-
segnare all'Aula e di cui volevo farmi carico
addirittura con una richiesta di chiarimento
alla Commissione bilamdo, ma che invece
esprimo in sede di discussione generale af-
finchè anche la Commissione bilancio possa
nel frattempo, se del caso, darci lumi. Infatti
il disegno di legge, prevedendo tutta una

I serie di limitazioni e prevedendo certi inden-
nizzi commisurati agli indici catastali trova.
va alla fine una sua copertura, che è stata
oggetto di numerose critiche e che ha avuto
un cammino piuttosto faticoso, ma che al-
l'articolo 21 veniva indicata in 1.800 milioni
per il 1976 e 1.500 milioni per il 1977.

Questa copertura è stata deliberata in os-
sequio al disposto costituzionale secondo cui
ogni legge che comporti una spesa deve prov-
vedere alla copertura della spesa stessa. Es-
sa è stata deliberata in relazione ad una pre-
visione globale di indennizzi rapportati al-
l'indice catastale dei fabbricati x. È chiaro
che quando la Commissione bilancio ha esa-
minato la copertura, si è trovata di fronte
ad un x per cui ha detto che la copertura
c'era. Quell'x però, per la parte relativa ai
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fabbricati, è diventato due volte x, perchè
l'indice si è raddoppiato, e si tratta di un
aumento successivo al momento in cui la
Commissione bilancio ha esaminato la co-
pertura. È questa una prima grossa preoc-
cupazione di costituzionalità.

La seconda preoccupazione deriva proprio
da quell' opera salomonica di raggruppamen-
to in due fasce di quanto era stato diviso
in più fasce nel disegno di legge governativo,
con la corrispondenza di tutto uno scaglio-
namento di aliquote che invece sostanzial-
mente SOThOandate ad inasprirsi oon il 50 per
cento ed il 100 per cento, laddove prima esi-
steva tutta una gradazione che andava dal
40 per cento fino ai livelli più alti. Questi
due motivi congiunti portano senza alcun
dubbio ad una variazione in aumento della
spesa e ci preoccupano. Abbiamo voluto far-
ne oggetto del nostro intervento non a tito-
lo ostruzionistico, tanto è vero che non ab-
biamo nemmeno proposto una questione so-
spensiva, ma semplicemente come contributo
che vogliamo dare anche noi alla sollecita ap-
provazione della legge, affinchè il problema
sia esaminato dalla Commissione bilancio,
come è doveroso che avvenga, in modo da
trovare una soluñione. Alcune soluzioni già
mi sono giunte all'orecchio e non mi COiIl-
vincono molto. Non staTà comunque nè sta-
remo certamente a sottilizzare, dal momen-
to che talvolta sono state ammesse coper-
tuue effettuate in mooiera anoom più di-
sinvolta di quella che in definitiva abbiamo
intuito.

Questa è la posizione del mio Gruppo: è
una posizione che intendo interpretare ~

se non sono riuscito a farlo è sicuramente
colpa mia ~ i:n chiave positiva e oostoot-
tiva. Si tratta di un disegno di legge che
vediamo con occhiO' favorevole; è chiaro
che iJ nostro atteggiamento osd11a tra la
astensione ed il voto favorevole, a ¡secon-
da anche dell'apprezzamento che l'Assem-
blea farà e dei nostri ,suggenimenti e di
emendamenti pr-esentati da altri che trova-
no il nostro favore.

Se ins.ieme riusdremoa fare in modo
che una legge, non cattiva, possa essere mi-

glioTata, fino a diventare addi:ri.ttura quasi
buona, il nostro voto favorevole sarà a di-
sposizione.

C A R O L L O . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

C A R O L L O. Signor Presidente, a nome
della sa Commissione ritengo sia utile for-
nire adesso delle spiegazioni in merito a
quanto detto poc'anzi dal senatore Pazienza.

In effetti, il senatore Pazienza non ha tor-
to quando osserva che, a seguito della firma
dei decreti amministrativi del Ministero del-
le finanze ed a seguito della normativa di-
sposta il 16 ottobre, sono stati rivisti gli in-
dici catastali. Poichè il disegno di legge in
esame aveva parametrato la spesa agli indi-
ci catastali vigenti prima delle modifiche, ne
deriva che la spesa stessa dovrebbe a sua
volta lievitare per adeguarsi ai nuovi livelli.

Allora rimane il problema di copertura:
se in sostanza si ipotizza lo stesso volume di
casi che comportino la spesa di un miliardo
e 800 milioni, secondo gli indici catastali pre-
cedenti, la conseguenza è appunto quella di
aumentare lo stanziamento del capitolo di
spesa, nel quadro delle nuove disposizioni
governative e della norma del1ó ottobre che
ha modificato i coefficienti per il calcolo
dei redditi dominicali.

Nella mia qualità di presidente della Sot-
tocommissione per i pareri desidero osser-
vare che la copertura per una eventuale nuo-
va spesa (e non a caso dico eventuale) dal
punto di vista strettamente formale potreb-
be essere trovata, perchè proprio dalla modi-
fica in aumento degli indici catastali potreb-
be derivare il maggior reddito per l'erario.
Formalmente quindi non sarebbe difficile
strutturare una norma di copertura finan-
ziaria che tenesse conto dell'ipotesi di IUO-
ve spese in rapporto ai nuovi indici catastali.
In tal caso la Sottocommissione per i pareri
sarebbe pronta ad esaminare questa solu-
zione, prevedendo una copertura maggiorata
in proporzione.
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Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I T u I I i a

(Segue C A R O L L O). A questo punto
però desidero chiedere al Governo se ritie~
ne di poter impiegare il miliardo e 800 milio-
ni di lire nell'ambito dell'anno finanziario
o se piuttosto questa somma non sia orien-
tativa sulla base di elementi di valutazione
precedenti e forse tuttora validi fino al mo-
mento in cui stiamo discutendo ma di per
sè modificabili.

Se il miliardo e 800 milioni di lire non po-
trà essere SDeso entro l'arco di tempo del-
l'eserdzio finanziario 1976 e dovesse in parte
spendersi a cominciare dall'esercizio finanzia-
rio 1977, una revisione della spesa che por-
tasse alla revisione della copertura si fareb-
be sempre a tempo a prenderla in considera-
zione. Se, a maggior ragione, il Governo do-
vesse a sua volta dichiarare che l'orientamen-
to di spesa è soltanto di approssimazione dei
bisofoni forse anche in eccesso, allora sareb-
be utile aspettare il primo impatto della leg-
ge con le esigenze effettive della spesa, visto
che per il momento soltanto sul piano teo-
rico ed orientativo il Governo ha potuto
quantificarla.

In questo senso, visto che in ogni caso la
copertura, come c'è, ci sarà, a meno che
non sIa impiegata per altro tipo di spesa (ma
in questo momento non mi risulta), ritengo
che il problema posto ~ direi giustamente
~ dal collega Pazienza potrà trovare una so-
luzione o iTI.una normativa proposta ades-
so dal Governo in rapporto alla maggiore
spesa che in tal caso verrebbe coperta con
le maggiori entrate che hanno di per sè pro~
vocato la spesa, oppure con altro eventuale
provvedimento legislativo di facile approva-
zione a seguito degli accertamenti di fatto e
non più orientativi ed approssimativi che il
Governo avrà il tempo di fare.

In questo senso direi che il collega Pazien-
za, che ha posto giustamente il problema,
non può non ritenersi soddisfatto, così come

penso che la Sottocommissione per i pareri
non avrebbe nell'un caso o nell'altro da muo-
vere obiezioni.

P R E S I D E N T E. Î!. iscritto a parlare
il senatore Giust. Ne ha facoltà.

G I U S T . Signor Presidente, signor Mi-
nistro, onorevoli colleghi, è con la stessa ten-
sione che proviene dall'attesa di una parte
notevole delle nostre comunità civili, non-
chè con un doveroso apprezzamento e rico-
noscimento alla puntualità dell'iniziativa as-
sunta dal Governo con la presentazione del
disegno di legge n. 146, riguardante la rifor-
ma delle servitù militari, che mi accingo ad
alcune considerazioni su questo importante
e delicato confronto tra le esigenze della di-
fesa nazionale e i diritti delle comunità
civili.

Il testo di riforma delle leggi sulle servi-
tù militari, che vede in Aula una proposta
delle Commissioni difesa e giustizia che per-
feziona il disegno di legge n. 146 ed il di-
segno di legge n. 49 del senatore Lepre, pre-

I senta alcune peculiani caratteristiche che ri-
tengo opportuno sottolineare;

L'elemento che appare più evidente nel
raffronto fra il testo proposto dalle Commis-
sioni e i disegni di legge presentati è il nu-
mero e la portata degli emendamenti pro-
posti.

La caratteristica del testo proposto dalle
Commissioni consiste peraltro nel fatto che,
nonostante questo numero dl emendamenti e
il loro penetrante contenuto, il disegno di
legge governativo ha conservato la sua fisio-
nomia e la sua struttura. Î!. doveroso in pro-
posito dare atto della disponibilità ed aper-
tura dimostrata dal Governo ad un riesame
approfondito del testo che era stato pre-
sentato.
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Ciò evidenzia il fatto che at:waverso UIl me-
ditato e concordato studio si è potuto perle-
7Ìonare un ragionato equilibrio tra l'esigenza,
da un lato, di promuovere una ulteriore qua-
lificazione della riforma sotto m profilo del-
le gamnnie civHi nei confmnti delle lirita-
zioni militari e, dall'aLtro, quella di salva-
gururda:r.cl' organioo disegno rifo:m1atore trac-
ciato dal Governo che slÌ è sostanzialmente
Ü,pirato alle esperienze e ai 'lavori che sono
stati compiuti nello scorsoanlIlO dal comita-
to ristretto della CommiS'Siione difesa della
Camera dei deputati. Ciò ha permesso so-
prattutto di accentuare e qualificare quel
r~pporto nuovo di democmtioo confronto
tra le autorità mHitari e quetlle civili locali
che la riforma avvia con l'articolo 3 del te-
sto in esame, introducendo 11principio di una
comune valutazione delle ,insta11azioni e del-
le esercitazioni militari, con il quale si disci-
plina l'innovaz1one più importante rispetto
aHa normati,va vigente.

Una seconda carattenistica del testo pro-
posto da:Lle Commissioni difesa e Igiustizia,
che si pone in stretta correLazione eon l'altra
ora .evidenziata, è data dal comune denomi-
natore e obiettivo degli emendamenti propo-
sti. È stata infatti pienamente riconosciuta
l'esigenza di imporre limitazioni per scopi
militari all'uso delle propI1ietà fondiarie al
fine di salvaguardare la sicurezza del terri-
torio dello Stato sia direttamente, attraver-
so 1'installazione di infrastrutture militari,
sia indirettamente, attraverso un controllo
preventivo del territorio nelle zone militar-
mente importanti, sia attraverso il manteni-
mento di determinati standards di addestra-
mento dei reparti militari con Le esercitazio-
ni. CO'nseguentemente sono state assicura-
te adeguate potestà all'amministrazione mi-
litare, ma si è voluto garantire che tali po-
testà venissero esercitate in modo da arre-
care la minore interferenza possd.bile alle co-
munità civ1li interessate.

È emersa quindi l'opportunità di pmvoca-
re un corretto confronto tm le esigenze mi-
litruri e quelle civili medialIlte la creazione di
quei nuovi strumenti che sono i comitati mi-
sti di consultazione a livello lI'eg10nale, ai
quali si è inteso assegnare un ruolo pe¡:rretran-
te e di piena responsabi,Htà.

P:aII'ticola're attenzione è stata dedicata al
problema delle esercitazioni militari che
spesso possono incidere sull'economia e sul-
l'assetto territoriale delle comunità Jocali
più ancora delle stesse mstallazioni militari.
Di conseguenza non solo è stato esteso in .ta-
le materia il contenuto deLla eonsultaziOirle
tra le autorità militari e Le rappresentam.zc
œgionali. ma si è voluta pOJ:1reuna precisa
normativa di indirizzo secondo la quale i
comitati paritetici dovranno studiare e pro-
muovere una concent~a1JÎ.one ,in ogni ,regione
o nelle regioni interessate deLle attività ad-
destrative militari di tÎlro a fuoco in alI'ee
idonee a tali attività. Queste aree, che saran-
no all'uopo individuate, dOVlI1aIlŒloessere
esp.I1opdate e acquisite al demanio militare.

In definitiva il testo pnesentato in Aula
pone in netto risalto l'aspetto partecipativo
e democratico del1a stretta consultazione tra
autorità militari e civ:ili locali in una compe-
net¡yazione di ruoli e di respOinsabilità.

Anche sotto il profilo delle procedure di
imposizione e revisione delle lim1tazilO'nÌmi-
lltaJri, gli emendamenti prop.osti hanno la ca-
ratteristica di salvaguardare l'iter deLineato
nel disegno di legge n. 146, accentuando però
tutto il sistema delle garanzie offerte ai pro-
prietari dei fondi che samImo soggetti alle
limita:morn.

UnO' dei punti qualificanti della riforma è
quello di dare chiarezza e certezza sia alle li-
mitazioni militari che ai diritti dei proprie-
tari e degli eventuali conduttori agricoli dei
fondi v:incolati. QueSlte caratteristiche mam.-
cavano sia nella legge n. 1849 del 1932 sia nel-
la più recente legge n. 180 del 1968 sicchè si
sono regi'Sltrate procedure impositive irritua-
li e croniche disfunzioni nell'erogazione degli
indennizzi e nelle revisioni periodiche.

Già il disegno di legge n. 146, ,recependo le
linee riformatrici tmccia:te nel marzo del
1975 dal comitato ristretto !della Commissio-
'ne difesa della Camera dei deputati, ha deli-
neato, contempomneamenre aMo snelldrnen-
to e alla ,razionalizzazione delle procedure
impositive, un sistema di garanzie per \Ípro-
prietaI1i dei fondi assoggettati alle Jimita-
zioni.

Si è voluto aocentuare tade sœstema con
un'attenta normativa che ha tenuto conto
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anche di taluni problemi di natura costitu-
zionale del sistema s.tessü.

In rifer,imento inoltre agli indennizzi, così
come l'egregio ,relatone Amadeo ha Jìicordato
~d1'inizio e il 'relatore Lugnano ha conferma-
to, viene .rn luce un' altra caratteristica deLle
modifiche propos.te dalLe CommissioDlÌ. liO.-
fatti, pur mantenendo ,ioriteri di cailcolo e le
procedure di liquidazione degli indennizzi
definiti dal disegno di 1egge n. 146, si è v.oluto
semp1ificare, con gli emendamenti proposti
al combinato disposto degli articoli 2 e 7, il
calcolo degli indennizzi stessi ed elevarne la
misura per assicurare che essa sia un'equa
contribuzione per il sacI1ifido imposto nell'ID-
leresse pubblico.

Anche gli emendaiille:t1Jti inwodotti aH'ar-
tioolo 10 sono stati s,tudiati allo scopo di ren-
dèlr,e rapida e sÍCU1r'aia liquidazione .dei C()lJ1~
tributi ai comuni gravati dalle limitazioni
mili tari.

Un'altra caratteristica da sottolineare Illel
testo proposto è costituita daUo sforzo di sot-
toporre ad un riesame critico e ad un ag-
giornamento il ori terio di definizione delle
cosiddette ({ zone milita["1l1ente importanti )'.
relIe quali il regime delle proprietà fonddarie
è finora dettato da un'anacrOIliistica legge del
1931, legata ad una dottr,i,na geo;politica og-
gi del tutto superata.

Mentre, quin'di, le Commiss.ioni difes,a c
glustiz:iJa hanno, da un lato, lridotto Ja natura
delle limitazioni che doV'ranno operare nelle
zone mHitarmente importanti, dall'altm lato,
anche in adesione ad alcune esigenze pr.ospet-
tate dal Govemo, hanno preso at,to del fatto
che le zone militarmente importanti sono co-
stituite ormai solo in misura assai limitata
dai confini terrestri, moobr.e tahme ,isole e
tI atti di costa hanno assrnlto un importante
rilievo sotto l'aspetto mili,tare. Si è quindi
lìÍtenuto necessario applicatIìe iln dette ZJœJ.e
le limitazioni che si sono previste per la tu-
tela delle zone militarme.nte importanti, men-
tre è stata liberaLizzata dalle limitazioni mi-
litari la quasi totalità del temr:itorio vincolato
dalla legge n. 886 del 1931.

Vi è infine da fare una riflessione di or:d.ine
globale sulla Iiforma in esame. Il punto no-

daJe della riforma, così eome li reIatori han-
no chiaramente evidenziato, .sta nell'articolo
3 che fissa il ariterio del1aconsultazione tra
le autorità mi1itari e regionali, lasCÌtando ad
esse il compito di armonizz¡are .i piaci di as-
setto territoriale con i programmi delle in-
stallazioni militari e con quelli deUe eserci~
tazioni.

Vero è che le definitive determinazioni so-
no .rimesse al Minist'ro de1la difesa eche, dI
fDonte ad eventuali contITasti, ,la lTegione inte~
res.s.ata potrà richiedere che la questione sia
sottoposta al Consiglio dei minist,ri. Ma, a
ben I1Ïflettere, è evidente che, qualom ciò si
dovesse verificrure con una certa frequenza,
sarebbe prova di qualche grave disfunzione
dcl rapporto di consultazione nell'istituendo.
comitato misto pariteHco. :Bsu questo che va
fatta una riflessione.

.Mla figura deLla cœJ.sultaz:iJonedefinita dal-
l'articolo. 3 del disegno di legge di riforma
può essere ricollegata un'es,periema signifi-
cativa maturata nel Friuli-V:enezia Giulia do-
ve fin dal 1970 ha oper:ato di fatto e senza uno
specifico supporto normatilVo un gruppo mi-
sto di lavoro sulle servitù miJita¡ri con la par-
tecipazione di una rappresentanza dei co-
mandi militari territoriali aventÍi giu.risdizio-
ne sul tel1Titorio regionale \e del IV e V Corpo
d'armata e di una rappresentanza de1la regio-
ne autonoma Friu1iNenezia Giulia e delle
quattro prov:bnoe di Ud:Ìi11e,Pordenone, Gori-
zia e Trieste.

In tale gruppo di lavoro Je autorità mili-
tari hanno dimostrato spirito di apertura al-
le esigenze oivì1ie disiponibi,lità all'ammoder-
namento di criteri e strutture. Nello scorso
anno grazie all'attività del gruppo misto di
lavara Le servitÙ militari esi'stenti nel Friuli-
Venezia Giulia, in base alla legge n. 1849 del
1932, sono state ridotte del 40 per cento,
mentre le deroghe richieste dai proprietari
dei fondi asserviti sono state concesse, negli
ultimi cinque anni, nella pe:t'centuale del 93
per cento.

Si è qu:iJndi¡ritenuto che tale o.rgano di eon-
slùtazione, che ha opemto da sette anni nel
Friuli-Venezi,a Giulia, sia stato un test assai
positivo, soprattutto se si considera che il



SenatO'. della Repubblica ~ 1311 ~ VII Legislatura

28 OTTO'BRE197634a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA~ RESO'CO'NTO' STENO'GRAFICO'

FIìÍuJd~Venezia Giulia è il territorio più gra~
vato da infmstrutture militari di vario. tipo
e da aree di esercitazione. Il campione che Ö
stato assuntO' quindi per questa prova era
forse il campione più difficile. La pro.ficua at~
tività svolta da tale gruppo misto di lavoro,
che ha peraltro anche curato un'attività pro~
mozionale delle riforme oggi in discussione,
è un positivo auspicio per la migliore appli~
cazione della riforma stessa.

Può però essere utile sottol]neare qui le
condizioni che stanno alla base di un :dialogo
proficuo tra le autorità militari e civili Jocali.

Tale dialogo deve aprj¡re ¡reciprocamente al~
la comprens:Ì!one delle 'l'ispettive esigenZJemi~
litari e civili, arricchendo e qualificando i di~
versi ruoli in un corretto equilibrio.

Le due oomponenti mmtare e civHe dei co~
mitaUi mis.ti paritetici dovr.anno saper .rap~
presentare responsabilmente le rispettive esi~
genze, con ,reale e costruttiva vol<mtà di ar~
monizzarle.

Sarà, cioè, necessalrio che nei comitati iffii~
sti vengano presentati, sia da parte mil1tare
che civile, programmi di mstaJllaz10ni mili~
tari, programmi di esercitazioni e piani di
assetto del,terI1itorio e di sviluppo economico
che siano rispondenti alle effettive esigenze
reciproche e non maturati dm.funzione anta~
gonistica.

In conclusione, è importante s.ottolineare
che la .riforma che ci si acemge a varare è co~
me una nave le cui doti di navigabilità sono
tutte riposte nello spj¡rito con il quale i co~
mandi miHtari territoriali e ileregioni sapran~
no attuare la cO'nsultazione disciplinata dal~
l'articolo 3 della riforma.

Occor:r~ecredere in tale consultazio!11iee nel~
lo spirito di responsabilità con il quale do~
vranno essere interpretati i rispettivi ruOlli
civile e miHtare.

In proposito ci conforta appunto<l'esperien~
za del Friuli~Venezia Giul1a.

La terra friulana sta vivendo un dramma,
già riecheggiato più volte iJn quest'Aula, nel
quale le forze armate hanno dimostrato va~
lo.re, profonda soHdarietà e compenetrazio.ne
co::} la popolazione.

Nel Friuli~Venezia Giulia il peso delle servi~
til e delle varie limitazioni militari nonchè
quello delle esercitazioni e dei poligoni di ti~

l'O è stato ed è ancora assai gravoso, ma pre-
zioso. e generoso è stato l'aiuto delle forze ar~
mate alla popolazione friulana in una delle
pagine più tristi della sua storia.

Abbiamo trovato in Friuli uno spirito di
solidarietà e di compene.tlrazkme ¡recipil'oca
tra m:iJitari e popolazione e auspicMamo che
questo sia lo spirito con il quale dm.iz:ieràla
consultazione formale prevista dalla riforma.

In questo spiri,to sarà possibile compren-
dere che i problemi del.le im..£Œ-astnltturemili~
tari, siano esse logistiche o difetIlJsive, ed i
problemi dell'addestraJ.Il:e[1to dei repar,Ui, per
le sensibili interferenze che recano alla vita
civile, non sono solo problemi miJitari, così
come da parte civile sarà pos.sibile parteci-
pare alla soluzione di tali problemi che de~
vano essere senthi cO'me problemi della c0-
munità nazionale e non come problemi dei
cosiddetti « corpi separati ».

Appare evidente pertanto che il punto piu
quaLificante della riforma che vuole avv;id~
nare le autorità miHtari e regionali in un
nuovo rapporto democratico di consultazio-
ne farà vivere in COmtIDeproblemi e situazio-
ni che finora sono stati spesso tenuti in com~
partimenti stagni.

Può essere utile ci:ta:re ID conalusione un
esempio emblematioo.

Nel Friuli in comuni con mille abitanti
sono state costruite caserme per 3.000 mili-
tari cui si sono agginnti le famiglie degli uffi.~
ciali e dei sottuffioiali.

In molti casi, quindi, non potevano non
entrare in cl1isi tutte le infrastrutture urba-
ne primarie: le scuole, gli asili, Je s.tmde, le
fognature, la ,rete idrica e le condizio.ni al~
loggiative della popolazione. Anche questi
sono quindi problemi che la ri£orma vuole e
deve risolvere. Ma dalla riforma ci si deve
attendere non solo la soluzione del problema
dell'armonizzazione delle infrastrutture e del-
le esercitazioni militari con l'assetto econo-
mico e sodale delle comunj¡tà locali, ma an-
che e soprattutto Ulla mentalità nuova in
chi avrà il compito di applicarla.

La riforma cioè dovrà proiettame ¡l'ottica
civile e militare al di £UOIÙdelle i'ispettive
esigenze, fin'Ora spesso considerate iÍ:solata-
mente, per far trovare un punto mediano di
incontro e di comparazione. Se ciò si veri-
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ficherà, il ricorso al Consiglio dei ministri,
previsto dall'articolo 3 del disegno di legge
di riforma, dovrà nascere non già da una
conf.littualità dei comitati misti paritetici,
bensì dall'esigenza di assicurare il coordina-
mento di determinate esigenze militar,i con
altre esigenze civili connesse, che coinvoJgo-
no le responsabilità di altri ministri oltre che
quelle del Ministro della difesa. L'esempio
prima fatto della caserma traduce efficace-
mente ~ mi sembra ~ tale concetto.

La regione potrà dimostrare che una de-
terminata infrastruttura mi1itare può apri-
re una problematìca sulla quale può essere
necessario che vengano assunti precisi im-
pegni anche da parte di altre amministrazio-
ni dello Stato, per esempio per costruÌire
scuole, strade, case ed altre opere di urba-
nizzazi01l1eprimar1a e secondar.ia e per assi-
curare servizi sociali indispensabili.

Anche il ruoJo del Ministro della .difesa de-
ve essere visto non come quelLo di un arbi-
tro deg1i eventuali cOiIlflitti .dei comitati pa-
ritetici, bensì come coordinatore dell'attività
dei comitati stessi. Il problema, per esempio,
delle esercitazioni miJÏitam e dehI'addestra-
mento dei reparti dovrà essere attentame:nte
cOOlI'dinato da] Ministro deLla difesa, in mo--
do da evitare che tali attirvità gravino pesan-
temente e prevalentemente su poche regioni
come, ad esempio, la Sardegna e il Friuli-Ve-
nezia Giulia. L'addestramento dei ¡repaIritimi-
litari n01l1è necessariamente legato alla loro
di8'locazione operativa, per cui sarà necessa-
rio chiamare alcune regioni ad assumersi
una parte di quegli oneri che finora non han-
no avuto. Si doV'rà infatti tener conto che il
Friuli, che è stato fino al 6 maggio scorso il
prindpale polmone per l'addestramento mi-
litare, è ora quasi totalmente paTailizzato dal-
la situazione tragka derivante dal terremoto.

Anche in questo senso la nuova legge do-
vrà portare ad una mental:ûtà ¡nuova, ad una
maggiore mobilità dei reparti militari e a un
più equilibrato impiego militare deLl'mtero
territorio nazionale.

Signor Presidente. signor Ministro, Oinore-
voli colleghi, l'auspicio, che è già stato fatto
pooo fa in quest'Aula, di un'evoluzione positi-
va nei: rapporti tra i sistemi politici di vita
comuI1JÍtaria, fra i govern.i e i popoli è nei

sentimenti di CÏ,ascuno di noi. L'auspicio,
cioè, ¡che nella vicenda stodca del prossimo
futuro si parli sempre meno di necessità di
difesa militare è sempre più sentito da tutti.
Fino a quando, peraltro, questa .speranza non
sarà realtà, pur operando per la pace, è ne-
cessario parlare di difesa IlIaZionalee di ruo-
lo miLitare italiano nel contesto dell'attuale
situazione mondiale. La prospettiva, ripeto,
speriamo sia conforme aLle COIllUlliiaspÌft"a-
zionL

È con questa prospetti Via,signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, ohe può serenamente
essere espresso un giudizio positivo sulla ri-
forma in esame e sul lavo~o compiuto; ed è
in questo spirito che il disegno di legge si
presCThta ora ad un consenso dell'Assemblea
che auspico nell'inteiI'esse delle nostre comu~
nità sLa il più largo possibile. (Vivi applausi
dal centro).

P R E S I D E N T E. È 1Jscr.Ìit.toa parlare
i,l senatore Bacicchi. Ne ha facoltà.

B A C I C C H I. Signor Piresidente, ono--
revoli rappresentanti del Governo, O11OreVioli
colleghi, i,lnostro Gruppo desidera esprimere
un apprezzamento positivo per il fatto che il
Senato sia chiamato a discutere un disegno
di legge di riforma delle servitù militari. Per
giungere a tale ,riforma il Gruppo comunista
si è per lungo tempo adoperato e battuto nel
Parlamento, come ben sanno J'onorevole mi-
ni,stro e l'onorevole sottosegretario. Già nella
V e nella VI legislatura della Repubblica so-
no stati pre'Sentati disegni di legge alla Ca-
merae al Senato, da parte nostra, ai quali di-
segni di legge si sono aggiunti quelli di altri
Gruppi politici: in ambedue le legislature la
Camera dei deputati aveva iniziato la discus-
sione, non conolusa in tutte e due le legislatu-
re per lo scioglimento anticipato del ;PaI11a~
mento; nell'ultima legislatura si giunse ad
un testo unificato dei disegni di legge pre-
sentati.

È quindi un fatto positivo che l'attuale Go-
verno abbia presentato un testo legislativo
che ricalca gran parte di quanto elabor.ato
dal Parlamento nella precedente legislatlE."a.
Ciò ha consentito aJle Commissioni riunite
difesa e giustizia di lavorare su Wl testo che
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poteva essere considerato una va1ida base di
discussione. Il lavoro svolto daJle Commis-
sioni, un lavoro senz'altro impegnato, ha por-
tato importanti modifiche migliorative. Sem-
Pía giusto mettere in evidenza peraltro e sot-
toHneare qui in questa sede l'importante ap-
porto dato a questo sbocco iLegislativo dal
notevole movimento unitario di massa svi-
luppatosi su questi problemi in vaste zone
del paese, prima di tutto naturalmente nelle
regioni più soggette ai vincoli imposti da leg-
gi arcaiche, superate ed iill gran parte ormai
inutili ai fini di una moderna difesa nazio-
nale. Alla riforma di queste ¡1eggituttavia si è
anche opposta una tenace quanto ingiustifi-
cata avversione, come dimostrano i lunghis-
~imi precedenti parlameo:ltari del pmvvedi-
mento al nostro esame e tracce di una con-
cezione della difesa militare mmai superata,
che si trovano ancora neno stesso disegno
di legge che stiamo esaminallldo e delle quaH
parlerò.

Quando facciamo queste affermazioni, non
vi è in noi alcuna sottovalutazione delle ne-
cessità proprie della difesa nazionale e qWll-
di degli inevitabili vincoli da tali necessità
imposti. Tali necessità vanno riaffermate e
noi le riaffermiamo; si tratta invece di vedere
se .i saorifici e le limitazioni imposte si conci-
liano, e come, cO'ni pos1tivi sviluppi della si-
tuazione politica Íinternazionale e di que1la
europea in particolare. Non sembri inutile
questa consideraziO'ne e, per convincersene,
si 'rÍJlegga l'elenco dei comUlIli indicati nella
tabella A): sono colà indicati tra i comuni mi-
litarmente importanti, nei quali sO'no ÍJmpo-
ste determinate limitazioni, solo quelli delle
regioni nord-O'rientali, daLla provincia di Bal-
zano a quella di Trieste, passando attraverso
Belluno, Udine e GO'riÚa, e ciò costituisce un
grave limite politko di questa legge a cui cor-
risponde aIllche una dislocazione delle nostre
forze armate che non ha più 'ragione di ri-
manere tale.

D'altra parte, si tratta di vedere quale .rap-
pO'rto esiste tra le conseguenze neLla vita eco-
nomica sociale e civile di intere zone del pae-
se prodotte dalle servitÌl miLitari e le esigenze
reali della difesa nazionale che non può es-
~ere concepita in altro modo che non sia quel-
lo dell'indipendenza nazionale al fine di assi-

curare nella democrazia il libero sviluppo del-
le stesse condizioni materiali di vita del po-
palo italiano. È stata per questa visione che
il movimento unitario sviluppatosi nel paese,
registrando le punte più alte nel Friuli-Vene-
zia Giulia ed in Sardegna, è stato raccolto
dai cO'muni, dalle provj;nce e ,soprattutto dal-
le regioni con convegni, con l'approvazione di
mozioni, di ordini del giarno che hanno visto
pronunciarsi unitariamente le principali fOir-
ze politiche. Le esigenze di I1Ïforma e di rin-
novamento sono state così portate al Pruda-
mento negli incontri che la Commissione di-
tesa della Camera ha avuto con i l1'appresen-
tanti deUe regioni neHa scorsa legislatura. Fi-
nalmente oggi il Senato può ,dare una rispo-
sta a tali at,tese e a tali ,richieste. Se ciò av-
viene, riteniamo che questo fatto positivo sia
dovuto a molteplici fattori :in parte già pre-
senti, per quanto mi è stato consentito dire
fìno a questo momento, ma anche ~ desidero
aggiungerlo ~ alla nuova situazione politica
determinatasi a seguito e in conseguenza del
voto del giugno scorso ed ai mutamenti poli-
tici da tale voto apportati.

Anche così si spiega imatti come, dopo i
troppi anni trascorsi invano ai fini di una
riforma legislativa, dopo la dimostrata ino-
perosità .filon solo a questo fine di riforma,
ma anche a quello di semplke revisione dei
vincoli esistenti, messi in ev,idenza dall'ul-
tima legge in materia, quella del 1968, si può
fma1mente andare verso l'appirovazione di
una legge dai contenuti Íindubbiamente ÍiI1no-
vatori. Ciò deve valere a far uscke determi-
nate zone del paese da una situazione per
molti aspetti ancora assurda. Gli onorevoli
colleghi non me ne vorrarrmo se ancora una
volta sono costretto in quest'Aula a parlare
della mia regione, del Fniuli-Venezia Giulia,
senza dubbio la più sottopO'sta alle limitazio-
ni derivanti dane servitù militari. Ma quan-
to stò per dire vale anche per altre zone per
fartuna più limitate del paese e Vialesoprat-
tutto per la Sardegna, per H Trentina-Alto
Adige, per zone nO'n irriJeVianti del Veneto e
di altre regioni ancora.

Nel Friuli-Venezia Giulia dunque, malgra-
do le più recenti limitazioni, circa il 40 per
cento del territorio regionale è sottoposto a
ya;ri vincoli di varia intensdtà di servitù mili-
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tari. Come è noto, i vincoli attuali sono di tre
tipi: vinooli delle zone di confine, v,i.ncolidel-
le zone militarmente importanti e servitù mi-
litari vere e propde. Al primo v1ncolo, secon-
do i dati denU!I1ciati dalia confenelIJ.za regio-
nale sulle servitù militari organizzata dalla
regione autonoma Friuli-Venezia Giulia nel
1972, erano soggetti 38 comuni per 216 mila
ettaJri, il 25 per cento del tel1r.itorio ,regiona-
le; al s'econdo tipo di vincoli 25 comum per
101 mila ettari, quasi il13 per cento del terri-
to.riro; al terzo tipo, quelli più pes.anti, ;in vi-
cinaJnza delle Qpere mHitalri, 113 comuni per
36 mila ettari, quasi il 5 per cento della su-
perficie regionale. A questi vincoli debbono
aggiungersi i 30-35 ~ vadano contiil1,uamell-
te ~ poligoni di tiro continuamente varianti
di numero e per parte di essi aITlIchedi ubi-
cazione. Qualche attenuazione c'è stata, come
riooI1dava il senatore Giu:st un momento fa
nel suo intervento, tra il1972 ad oggi. Infatti
il numero dei comuni soggetti a servitù è
stato effettivamente ddotto ma ci sono con-
tinue variazioni al riguardo. A quaLche co-
mune le servitù sono state tolte e ad altri so-
no state poste delle nuove. Tuttavia ,rimane 11
dato incontestabile che in una regione in tal
modo vincolata non soltanto ci sono dtta-
dini ~ circa 80.000 ~ che hanno pagato a lo-

ro spese la difesa nazionale, che dovrebbe
essere invece posta a carico dell'intera 001-
lettività, ma ,l'intero svHuppo eoonom100 e
sociale viene fortemente condizionato e com-
promesso da tale stato di cose.

n plroblema che si pone a questo punto è
se queste servitù effettivamente siano neces-
sarie ai fini della difesa nazionale e la rI-
sposta che a tale problema si può dare non
può che essere negativa per pamte di queste
servitù almeno, Siia che essa sia riferita al-
l'evolversi della situazione ¡politioa europea,
sia che sia -riferita all'evolversi stesso degli
armamenti e delle tecniche mi1itard.. Da qui
sorge ¡imperiosa l'esigenza di andaJre ad una
profonda revisione delle servitù attualmente
esistenti, liberalizzando tutto quanto non
serve più alle necessità della difesa e dando
possibilità di sviluppo economico a zone fi-
nora emarginate dallo stesso sviluppo anche
per queste ragioni.

Joldisegno di legge al illostro esame, .abro~
gando le vetuste ed a'I1ooronilstiche leggi del
1931 e del 1932 e fissando nuov,e nor,me meno
vincolanti ddle precedenti, ma ancora, a no~
stro parere, troppo pesanti e qualcuna anche
pooo convjncente, viene incontro a tale esi~
genza, pur eon oerti limiti. Le limitazioni pre-
viste, ¡infatti, vengono ridotte a quelle relative
a località poste in vicinanza di installazioni
militari e dei poligoni di tiro; :non sono più
previste le limitazioni per le zone di confine,
mentre vengono confermate queUe per i co-
muni mHitarmente impor.tanti, peraltro ri-
dotti di numero, e 'rimangono quelle deri-
vanti dalle esercitazioni. Dill passo avanti
dunque, sebbene avrebbe potuto essere, a
nostro parere. più lungo e deciso, viene com-
piuto.

Quale senso hanno, per esempio, certe das.
sificazioni indicate nei punti a) e b) dell'arti-
colo 2 rispetto alle model1lle esigenze di di-
fesa? Quale senso avrebbe 1a limitazione ad
eseguire ,rilievi nei comuni mil1tarmente iÏm-
formnd, come sta soritto all'com lI1ellalegge,
se per tali l'ilievi si intendessero, come nel
passato si sono 'intese, le fotografie fatte an-
che dal turista, quando da un qualsiasi ta-
bacca:io si possono aquistare panorami aerei
su cartoline illustrate di quelle stesse loca-
lità?

Ed ancora, ha senso includere l'intera città
di Trieste fra i comuni miIitaI1IDente impor-
tanti, quando il Parlamento si appresta a ra-
tificare.jJ trattato di Os,imo che prevede una
zona fra':lca mista italo-jugoslava a cavallo
del confine? Oppure ha senso trovare nel-
l'elenco dei comuni militarmente importanti
quasi tutti i comuni disastrati dal terremoto
del Friuli?

Domande di questo genere è giusto por~
sele, pur riconoscendo che con questo dise-
f,,>110di legge oompiama effettivamente un
passo anche importante in avanti. Ritengo
però che debbano essere fatti .osservare an-
che i Limiti che purtI1oppo ancom permango-
no. Ecco perchè proporremo a questo riguar-
do un emendamento tes'Ü a ¡ridurre il v,incola
dei comuni miHtar.mente importanti e ci au-
guriamo che il Senato ed i~ Governo raccol"
gano.
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Sebbene questi vincoli, con l'abrogazione
delle leggi del 1931 e del 1932, siano stati r,i~
dotti e che, quindi, con questo disegno di leg-
ge si compia qualcosa di positivo, i problemi
in parte ancora rimangono. Comunque dI fat~

t'Opiù importante di questo disegno di legge
rimane la prevista costituzione di comitati
misti paritetioi tra la regione e le autorità mi~
lita!ri. Riteniamo che la formulazione deLl'ar-
ticolo 3, che istituisce tali comitati, poteva
essere anche migliore, tuttavia si tratta sem-
pre di un elemento innovativo importante
che apprezziamo in tutto il suo valore.

Si accoglie, in concreto, con questa nOI1Il1a
ìl principio che le esigenze mllitari debbam.o
essere armonizzate con quelle dello sviJuppo
economico, sociale e oivile. Questo fatto è
tanto più importante in quanto le Commissio~
ni difesa e giustiÛa hanno deciso di proporre
aU'AUi1adi dare maggiore ri1ievo all'opera di
questo comitato rispetto a quanto previsto
nell'o~igiThario disegno di legge governativo,
non prevedendo più la oostdtuzione della
commissione tecnica che poteva diventare
un elemento di svuotamento del comitato
stesso, attribuendo maggiori poteri e funzio~
ni al comitato misto paritetico e stabilendo
una normativa più precisa per la richiesta
di riesame delle decisiOlIli dell'autorità miU-
tare e della difesa da parte del COIllsiglio dei
ministri. È questo un fatto importante per
il quale da anni 'e non da soli stiamo ,lavoran-
do. Giungere oggi aHa sanzione in legge di
questa elemento è dunque senz'altlro motivo
di ,rilievo che non può essere sottovalutato c
che non sottovalutiamo.

Notevolmente positiva, sebbene sia ancora
troppo modesta nella misura, ci sembifa an-
che la norma tesa ad indeI1JIlizzare i comUJIli
proprio per quelle ragioni che un momento
fa faoeva notare il collega senatore Giust.
Siamo consapevoli peraltro anche di ulte-
riori limiti che sono contenuti nel disegno
Ji legge.

Per avere un'effettiva riduziOlIle del peso
deJIe servitÙ militari riteniamo che fosse ne-
cessario andare oltre certe £ormulazioJ.1Í dcl-
10 stesso articolo 3, come dkevo un mq¡¡nento
fa. Ci riferiamo, ad esempio, ai commi che
riguardano la regolamentazione d.e1le eserci~
tazioni di tiro a fuoco dalle quali derivano
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alle comunità i maggiori disagi per le popo-
lazioni e per le proprietà. Riteniamo ancora
che bisognerebbe, a questo riguardo, intro-
durre in quel principio che pure è scritto nel-
l'ar,ticolo 3 un carattere malto più incidente
per far sì che tutte queste esel1citazioni di ti-
ro a fuoco vengano concentrate in aree da
acquisire al demanio militare Ìin un tempo
determinato.

Quando dictamo qÜeste cose, riteniamo
('he con ciò si realizzerebbe una condizione di
maggiore libertà e per i cittadÏilli e per gli
stessi comandi mi.litari ,nello svolgimento
della ,loro funzione. Crediamo che di miglio-
re :œgolamentazione abbisogni anohe la ipar~
tç che si riferisce alle esercitazioni stesse. Le
esercitazjoni sono certamente necessarie, pe-
rÖ vanno programmate e coordinate con lo
sviluppo delle civili attività. Anche per que-
~to riteniamo che sia importante un emen-
damento che suocessivamente propor.remo
Clill'Assemblea.

Un altro capitolo che abbisogna di preci-
sazione e di miglioramento è quello Tiguar-
dante gli indeTIJnizzi per espropri e per Je 11-
mitazioni all'uso dei beni posseduti. I crite-
ni di indennizzo adottati sono insufficienti
pa~ticolarmente per i coltivatori diretti in
caso di esproprio e per i fittavoli, mezzadri,
coloni sia ]n caso di esproprio che di limita-
7ione dell'uso del ter.reno. A quesIto riguardo
ci riproponiamo perciò di presentare degli
emendamenti nel corso della discussione.
~Nëlla nost'ra visione tutti questi aspetti
degli indennizzi ~ seppure importanti in
quanto non è equo che si faccia ricadere sul-
le spalle e sulle condizioni di vita di pochi
quanto nell'interesse nazionale, in quanto
(¡uesto interesse esista, dovrebbe invece ,I1ica-
dere su quelle dell'intera collettività ~ so-
no subordinati rispetto a quello più generale
di giungere ad un' effettiva riduZJione delle ser-
vitù es,istenti. Perciò bisogna andaœ davve-
ro ad una pr,ofonc1a verifica delle servitÙ esi-
stenti ed all'abrogazione di quelle non più
necessarie.

La legge nell'attuale fmmulazione ]0 pre-
vede; riteniamo che alla prima revisione del-
le se.rvitù si possa giungere in un tempo infe-
rÎ'ore ai tre anni previsti. Tuttavia ciò che è
essenziale è che a questa revisdone si vada.
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Perciò riteniamo anche importante l'ulte~
riore precisazione, fatta nel testo proposto
daLle Commissioni all' Aula, che si vada ad
una Tevisione quinquennale generale delle
servitù militari per verificarne ia corrispon~
denza alle esigenze della difesa nazionale.

Riitoma, a questo proposito, essenziale l'im-
portanza della innovazione più rilevante del-
la legge, cioè ,la costituzione dcl comitato mi-
sto paritetico a livello regionale. Riteniamo
che in questo modo si possa imboccaJI'e una
strada nuova nell'attua7..done di queste misu~
re che, pur nei giusti limiti, sono necessarie.
Si tratta di inserire meglio con queste pŒ"Q-
cedure ,le stesse autorità militam nei proble-
mi' della vita delle popolamoni.

Per tut.te queste ragioni è nostra opinione
che il lavoro de.l Senato non si esaurisca nel~
l'opera svolta dalle CommisSliOlI]ji;pe.nsiamo
che nell'odierna discussione possano essere
apportati migl~oramenti u1teriori.. A ciò rite-
niamo siano volti i nostm emendamenti sui
quali richiameremo l'attenzione dell'Assem-
blea. In ogni caso agiremo im.questa ,sede e
nelle ,regi1oni per rendere operante la legge,
in modo che siano tutelati sia g1iinteressi del~
Ja difesa nazionale sia quelli dello sviluppo
economico, sociale e ciV'Íiledelle popolazioni.
(Applausi dall'estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. Non essendovi altri
iscmtti a parlare, dichjalOOchiusa ,la discuc;-
si'One generale.

Resta da ilJustrare un ordine del giQ["[lO
f,resentato dal senato.re Pinna e da altri se~
natori. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Il Senato,

a conclusione della discussione generale
sul disegno di legge n. 146, concernente « Ri-
forma delle leggi sulle seI1Vitù militari}) e
avuto riguardo a quanto dispone l'artico-
lo 15,

invita il Governo a determinare il « tempo
strettamente necessario» durante le mano-
vre militari a fuoco, previa intesa dell'Auto-
rità militare col prefetto della provincia, i
sindaci dei comuni interessati e il Comitato

misto paritetico, prima che si determini lo
sgombero degli specchi d'acqua indispensa-
bili per l'abbeveraggio del bestiame della
pastorizia transumante, onde evitare nocu-
mento agli allevamenti e allo stesso patri-
monio zootecnico. Invita altresì il Governo
a precisare le norme nel Regolamento.

9. 146-49. 1 PINNA, MARGOTTO,PECCHIOLI, BA-
CICCHI, TOLOMELLI, PELUSO, IAN-
NARONE, GIOVANNETTI, TROPEANO

P I N N A. Domando di padare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P I N N A. ILlustre Plresidente, signor Mi-
nistro, onorevoli colleghi, l'ordine del gÍiQlI1IlO
che ho l'onore di illustrare, a nome del Grup~
po comunista, muove considerazioni oggetti-
ve, avuto ,riguardo alla presenza in Sardegna
di un patrimonio ovino e capI1ino di oltŒ'e2
rni,li:oni e 800.000 capi, vale a ddŒ"eun quim.to
dell'intero patrimonio nalJÌonaIe. Come è hen
noto ai oolleghi, la camtteristica pr:inCÍlpale
di questi allevamenti è oostituita dalla tran.
sumanza del bestiame in cerca di pascoli,
transumanza che comporta ,riflessi negativi
sia dal punto di vista delI'aHevamento che
per l'insorgere di inevitabiLi contrasti e della
cosiddetta guerra dei pascoli.

T,ra i mali secolari che aflliggono l'Is.ola vi
sono H vento e la siccità, corne è stato moor-
dato altre volte in quest'Aula. E tenendo
co.nto delle condizioni ambientali e del fat-
to che gravano sulla Sardegna servitù mi:lita~
ri per 185.000 ettari, ci peI1mettiamo di ri.chia-
mare Ja cortese attenzione del Senato sul-
l'ordine del giorno onde evitaJI'e che manovre
rnJlitari a fuoco impediscano l'abbeveraggio
del bestiame con conseguenze, nel protŒ"arsi
del tempo, del tutto immaginabili.

Per queste brevi considerazioni e per l'at-
tenzione che il problema merita riguardando
un settore che ha tanta parte nella forma1JÌo-
ne del reddito, ai permettiamo di richiiamare
I'atten~ione del Governo affinchè con oppor-
tune disposizioni impedisca dl perpetuaI1si di
norme e di vinco:li che colpirebbero seria~
mente gli allevamenti e l'intero patriIllQ[lio
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zoo tecnico. Pertanto il Gruppo comunista
confida nell'apPI1ovazione del presente ordi~
ne del giorno.

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare
il primo dei due relatoril, senatore Amadeo.

A M A D E O, relatore. Esprimo un vivo
ringraziamento, anche a nome del 'correla-
tore Lugnano, a<i senatoI1i Lepre, Pazienza,
Giust e Baoi.cchi che sono intervenuti in que~
sto dibattito. Pur partendo da punti di vista
diversi, mi paœ che tutti abbiano concorda-
te nei! giudicare il provvedimento effettiva~
mente innovativo. Certo non è perfetto, ma
quale legge può essere perfetta? Abbiamo fi~
nalmente lilla legge che dà una regolamenta-
zioue indubbiamente nuova alle servitù mi-
litari.

Il senatore Lep;re ha r.iconosciuto questo;
e 10 dobbiamo ringraziare per il testo di
legge che ci ha offerto e che è stato oggetto
di esame da parte della Commissione. Il se~
natare Pazienza ha sollevato il problema del
sistema forfettario e per quanto ,riguaTda la
copertura ha già avuto una risposta da parte
del senatore Carol1o; pe,rtanto credo di non
aver motivü di entrare in questa materia.

Il senatore Giust ha fatto un dchÎiamo a
mio avviso necessario, che dà motivo di spe-
rare che le commissioni miste paritetiche
risolvano a fondo anche ,i contrasti che fino
adesso ci sono stati, chiamando:a questa oor-
responsabilizzazLone le stesse popolazi<Y.l1:Îsul
problema della difesa nazionale. Egli infatti
ha 'ricordato le esperienze già fatte nella ire-
giO'Ile Fri:uli-Venezia Giulia. Forse, pTOprio
attraverso questa fase di r:odaggio sperimen-
tata ,in forma volontaria, si è potuto convince-
re J'amminrstrazione militare di quanto fos~
se conveniente per l'amministrazione stessa
la corresponsabilizzazione e la partecrpazio-
ne delle amminist.razioni periferiche al g'ros-
so problema della difesa e delle cOIliseguenti
servitù.

Del senatore Bacicchi ho sottolineato una
frase che mi ha particolarmente colpito e per
la quale lo ringrazio: {( opereremo nelle ,re-
gioni perehè la legge sia operante ». La leg~
ge è stata fatta proprio perchè diventi ope~
rante, e lo diventi nell'interesse di tutti: per

quanto riguarda gli interessi della difesa na~
zionale, per quanto riguarda gli interessi del~
le regioni, per quanto rigual'da gli interessi
dei cittadini.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di paTla~
œ il secondo relatOire, senatore Lugnano.

L U G N A N O, relatore. Non ho nulla da
aggiungere alla œlazione orale. pe,r quanto
riguarda l'ordine del giorno presentato dal
senatore Pinna e da altr'Ì senatori~ la Com~
missione lo accetta.

P R E S I D E N T E. Ha faooltà di parlare
Il Ministro della difesa.

L A T T A N Z I O, ministro della difesa.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori, mi
sia consentito innanzJ.tutto esprimere il piÙ
vivo ringraziamento del Governo all'OIl1.ore-
vole Presidente del Senato e a tutto l'Ufficio
di Presidenza per aver voluto con sollecitu-
dine porre all'ordine del giorno dell'Assem~
blea un argomento che mi pa,re concorde-
mente ritenuto tanto interessante quanto
urgente. Se riandiamo con la nost1l'a memo-
ria di parlamentari un po', ahimè, anziani al
fatto che già da diverse legislature questo
problema, pur in £orme diverse, è stato posto
all'attenzione del Parlamento, dobbiamo ri~
conoscere che è un fatto mdubbiamente po-
~itivo che nel primo mese di lavoro di que-
sta nuova legislatura l'Assemblea di palazzo
Madama giunga così sollecitamente a Hcen-
ziare un testo che, se anche non è una buona
legge, però, come è stato detto ormai da tut-
ti, non è neanche una cattiva Jegge.

Consentite allom che io sottolinei innanzi-
tutto questo aspetto dando atto alla Presi-
denza del Senato deLla premura con cui
si è pervenuti a questo dibattito ed eviden~
ziando, in modo particolare, quanto questa
legge sia attesa dalle popolazioni interessate,
fmo ,al punto da ritenere che l'approvazione
di essa finJÌsca con l'essere un atto di pacifi-
cazione oltre che un atto di giustizia per le
popolazioni più direttamente interessate al
problema.

Ma consentite pure che sottolinei come an~
che in un paese come il nostro, che ripudia la
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guerra quale strumento di composizione del-
le controversie internazionali, il Parlamento
avverta la responsabilità di preordinare ap-
pieno le proprie difese pokhè non vi è dub-
bio che come sempre dobbiamo tener pre-
senti in modo particolare questi due aspetti
preminenti per quanto riguarda la responsa-
hilità del Parlamento e del Governo: da un
lato la difesa del paese che la Costitu-
zione esplicitamente ci affida, da:ll'altrro l'in-
teresse legittimo delle popolaziolllÎ che in-
dubbiamente, in parte maggiore o minore,
,"'engono gravate da servitù di questo tipo.

L'onorevole Presidente mi consentirà an-
che di sottolineare che se oggi Sii giunge al
rapido esame e alla ~ credo ~ abbastanza ,
concorde approva:zJione del disegno di legge,
lo si deve ad un lavoro intenso che le Com-
missioni difesa e giustizia del Senato hanno
potuto compiere, mi pare, solo nel giro di
quattro settimane. E questo mi sembra un
fatto da sottolineare in modo particolare di
fLOnte ad un'opinione pubblica che non sem-
pre coglie l'intensità del lavoro del Parla-
mento e 1'impegno di tutti ,i colleghi parla-
mentari.

Un ringraziamento particolare intendo ri-
volgere al presidente della Commissione di-
resa senatore Schietrorna che con tanto tm-
pegno e tanta competenza ha voluto e saputo
presiedere il ComÍ'Ì<'Ito ristretto. Un ringra-
ziamento pa,rtico]are debbo al senatore Vivia-
ni, presidente della Commissione giustizia,
che ha presieduto le Commissioni congiun-
te che ci hanno offerto la possibilità di giun-
gere questa sera al dibattito svoltosi.

Un ringraziamento vivo e molto sentito ri-
volgo ai relatori Amadeo e Lugnooo; credo
che ognuno dal proprio punto :di vista abbia
largamente integrato quello che è soprattutto
lo spirito del d:isegno di legge che ho avuto
l'onore di sottoporre al Consiglio dei mini-
stri prima ed al Parlamento poi.

Un vivo grazie ai senatori intervenuti nel
dibattito: ai senatori Lepre, Pazienza, GÎlUst,
Bacicchi e Carollo, il quale ha fornito a tut-
ti noi UITa interessante .interpretazione di
ordine costituzionale sulla copertura della
spesa recata dal provvedimento.

È stato fatto riferimento alla b.CIl1.nota .sen-
tenza deHa Corte costituzionale. Consentite

però che dica ancora una parola per quella
che è stata l'azione che il Panlamento inten-
samente ha svolto in una materia così ,com-
plessa e che per interessare in maniera parti-
colare alcune regioni, anzi alcune zone di al-
cune ,regioni, forse non è giunta cO[],la solle-
citudine dovuta all'attenzione nazionale, co~
me forse il problema richiedeva e come in
fondo aleune dolorose vicende anche recenti
hanno ancora di più sottolineato.

Consentite che ricordi il lavoro di questi
colleghi parlamentari dei due rami del Par.
lamento, e cons.entite in modo particolare
che ricordi in cuor mio ID. questo mo~
mento quei colleghi che mon hanno la sod-
disfazione, che noi abbiamo ÌiIl questo mo~
mento, d.i veder approvato questo ,disegno
di legge, avendo cessato di faJ!' parte del-
la Camera o del SCIl1.ato. Consentite an-
che che io ricordi l'apporto delle Tegio-
ni su questo piano. Lo ha fatto m senatore
Giust ed io desidero a nome del Governo sot~
tolinearlo, anche perchè non posso dimenti-
calTe che ancora ne1l'aprile del 1975 appo-
she riunioni previste e concordate dal Go-
verno e dal Parlamento si tennero a que-
sto proposito con le regioni più direttamen-
te 'interessate. Non ultimo, consentite a Uiì
ministro della difesa, anche se in fondo lo
hanno fatto tutti gH oratori che sono in-
tervenuti nel dibattito, di sottolineare an-
che l'appolrto che gli stati maggiori han-
no dato su questo pl,ano ed .anche 10 sfor-
zo, in modo particolare di buona volontà, per
cercare ,di intendere le esigCŒlZenon soltanto
della difesa ma anche dene popolazioni. An-
che a questo sforzo si deve, quindi, se que-
sta sera giungiamo ad una così interessante
conclusione.

Quali sono i punti qualificanti del dise-
gno di legge? E quali sono i punti sui, quali la

r iù ampia convergenza si è determinata nel
Senato della Repubblica? Consentitemi in~
nanzitutto di sottolineare un fatto: per la
prima volta nella storia d'Ita1ia avremo fi-
nalmente un censimento per :le servitù mi-
litari. È un problema che i rappresentanti
di alcune popolazioni -conoscono bene, ma
lasciate che :io aggiunga che non tutti i parla-
mentari 10 conoscono eon uguale intensiÍtà.
Sono problemi annosi, direi quasi secolari,
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che ,si sono soV'rapposti nel tempo e che il
più delle volte si sono persi alla conoscenza
perfino, a volte, degli stessi comandi milita~
Ti. Sono problemi che 11Ìem~gon:o nel mo~
mento in cui si vanno a svolgere indagini
catastali relative a passaggi di propr1età. :B
in quel momento che i proprieta11Ì di alcuni
terreni si rendono conto dà alcune imposi-
zioni che di fatto magari non hanno più
alcun particolare interesse per le forze ar~
mate e per la difesa del paese.

Ritengo quindi che questo fatto sia innan-
7itutto da sottolineare con compilacimem.to di
fronte al paese. In una mate11Ìa così intrÍiCa-
ta, in una materia 'così annosa, in una mate-
da nella quale certamente c'è un groviglio di
legittimi interessi del paese e dei privati, si
giunge finalmente al cens1mento e ancora
di più all'affermazione di una realtà che,
pur sentita da nai tutti così virva ;nel mo-
mento attuale, purtroppo ha ritardato pa-
recchio per farsi strada: ila realtà cioè di
rendere temporaneo il vincolo delle servi-
Lù militari. Il dover :rivedere ogni cim-
que anni queste servitù non è soltanto una,
garanzia obiettiva che si offœ alle popola-
zioni intelfessate; è qualcosa di più. È il
segno dei tempi in un momento in cui !Íll~
dubbiamente anche sul piano strategioo, 00-
che sul piano tattico, anche sul piano m1li~
tare (perchè c'è bisogno di aggiornarsi, di ri-
vedere le singole situazioni) IThOnsi può resta-
re oristallizzati poichè 'anche su quel piano
molta strada si fa, si è fatta e ci augu11Ìall1o
si continuerà a fare. La revisione quinquen~
naIe mi sembra importante anche da un al-
tro punto di vista, come, ad un tempo, aU~
spido ed impegno a fare in modo che tutte
le questioni militari possano essere viste in
una dinamica interpretazione della realtà.

Infine, anch'in vorrei dire una parola per
quanto riguarda la corre&ponsabilizzazione
delle regioni. Non è solo UiI1aapertura VeŒ"SO
le popolaziollli e Ie regioni quali legittime
rappresentanti delle popolazioni stesse, ma
f; qualcosa di più: è un atto di doverosa

fiducia che consentite al Ministro della di-
fesa di compier:e nei cororOlllti anche delle
popolazioni e deHe regioni. Credo che sotto
il profilo costituziona:le ,il problema della

difesa ha carattere nazionale: è un proble--
ma che riguarda il Parlamento ed il Gover~
no nazionale; ma i problemi della difesa stan-
no a cuore ÌIllnanzitutto e soprattutto alle
popolazioni italiane. Non è solo una aper~
tura ma è un atto di ben ¡r,iposta fiducia, è
un atto di cOI1responsabilità, che in questo
momento il Parlamento, che dem il GoveT~
no e il Ministro della difesa, con l'atto del~
Ja presentazione del disegno di legge, han-
no compiuto e compiono nei oonfronti deLle
popolaziond. I problemi della difesa riguar-
dano tutti e si ,risolvono con sempre mag~
giare facilità nella misura in cui vengono
avvertiti da tutti e non vengono riservati
solo ai pochi addetti ai lavori, ai pochi re~
sponsabili di alcune linee di politica milita~
re. Sono convinto che anche dover discute-
re di, queste cose farà in modo che tutti i
cittad1ni avvertano l'indispensabHità di con-
correre, sia pure con una parte di sacrifici
maggiori o minori, alla soluzione dei pro-
blemi più ampi della difesa oomune che
non solo la Costituzione ma .il sentimelllto
nazionale sempœ sente così vivi e attuali.

C'è poi il problema de:ll'adeguamento del-
l'indennizzo; ha ragione il senatore Pazien~
za quando ha sollevato ~ e non solo Jui
per la verhà ~ alcuni aspetti particola~
ri di questo tema. Devo poi Wl vivo rin-
graziamento al senatore Lepre per aver de-
sistito dalla proposta contenuta nel suo di-
segno di legge di commisurare J'j,ndenniz~
zo al danno do. valutaire di volta in vol-
10. e di avere accoJto la proposta del Go~
verno per l'indennizzo forfetûizzato. Non è
che io non mi renda conto, senatore Le-
pre, della bontà della sua tesi ma, come
già altri, ed 1n particolare :il relatore
Amadeo, hanno sottolineato, qui abbiamo
avuto la sensazione precisa ohe si andava
ad aprire un contenzioso senza fine. Qual è
infatti il valore reale di una servitù? È dav-
vero molto opinabile: per un ufficio potrà
essere 100, per il proprietario 1.000, anzi per
il proprietario è inestimabi1e il danno che
ha nell'imposizione di una servitù; credo
che concorderemo tutti ~ ed è questo 10
spirito con cui 'il senatore Lepre ha accol~
to 'la nostra richiesta ~ che per J'ammÌillÌ-
strazione dello Stato è necessario avere dei
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parametri fissi, chiari, ineccepibili, che val~
gano da un capo all'altro della nostra pe-
nisola, parametri che potranno non essere
equi, ma che metteranno i cittadini tutti
sullo stesso piano. Comprendo il valore
morale della proposta del senatore Lepre,
ma sono C()[lVlÏntoche egli condivide le mo-
tivazioni che aVievano spinto iJ Governo ad
avanzare la sua proposta e che spingono
ancora questa sera il Governo ad insistere
su di essa. Ma, al di là dell'indennizzo c0-
me valore reale, desidero ¡J~ivoJgePITlÍai se~
natori, in modo che se [le Tendano inter~
preti presso le popolazioni inte:ressate, di~
cendo che nello spirito deJ provvedimento
ci auguriamo e ci impegnamo v.ivamente
a fare in modo, così come previsto nel-
l'articolato del disegno di Jegge, che gli Ïin-
dennizzi vengano erogati ral più presto, di-
rei possibilmente immediatamente; saranno
di modesta entità, però l'importante, 'sena-
tore Lepre, è che almeno vengano erogati
subito. Nel disegno di legge sono previste
apposite norme che mi auguro rispondano
allo scopo, perchè non è facile far cammi~
nare tutta intera la macchina dell'ammini~
strazione dello Stato su questi temi.

Voglio dire però che c'è da sottolineare
due cose: innanzi tutto 10 sforw di buona
yolontà che è stato compiuto proprio con
l'articolato del disegno di legge e in seco!IJ.-
do luogo 1'intenzione dell'amministrazione
della difesa dI fare in modo che il disegno
di legge possa trovare attuazione anche at-
traveps.o l'intervento p.ersonale e diretto dei
responsabili dell'amminisvrazrl.one dello Sta-
to e della difesa. Non lasceremo che questo
provvedimento, soprattutto per questa par-
te, ma non soltanto per questa parte, ven-
ga lasciato ,all'attuazione degli organi perife-
rici. Desideriamo fare ,in modo che gli or-
gani periferici vengano appositamente orien-
tati e, se del caso, anche pungolati per una
immediata e rapida soluzrl.one 'soprattutto di
questo aspetto del problema.

DesiderÍ'arno affermare, poichè questo te~
ma riguarda in modo particolare 11 mondo
ágricolo e mrale, il vecchio detto sempre
valido presso le nostre popolaziOllii contadi.-
ne: pochi, maledetti e subito.

In questo senso ho fatto questo richiamo,
perchè desidero assumere un impegno che
non è soltanto mio personale, ma in modo
particolare è del sottosegretraio Petmcci,
che non solo si è impegnato nel seguire
la discussione del disegno di legge, ma
che si adopererà in modo particolare a far
sì che questo provvedimento possa trovare
rapida e concreta attuazione, soprattutto
in periferia.

Devo dire qui, per quanto rilguarda ,l'inden~
nizzo ai comuni, che è stato sottolineato da
tutti lo sforzo compiuto e in particolare è
stato sottolineato da tutti il fatto che nono~
smnte le difficoltà economiche del momen-
to si è fatto un passo avanti, cosa che ~ di-

ciamo ,la verità per quelli che hanno segui-
to il precedente lungo dibattito alla Came-
ra, nella passata legislatura ~ rappresenta
un fatto nuovo rispetto al passato.

Ho detto pTima che è stato sollevato dal
senatore Pazienza ~ e a ciò ha risposto il
senatore Carol1o ~ il problema della coper-
tura. Non ricorderò l'interessante approfon-
ciimento che ha compiuto 'su questo aspet-
te precipuo il senatore Pazienza e in parti-
lare l'in teressante p1.lntualizzazione del se-
natore Carollo. Desidero soltanto dire che,
come sempre accade in .leggi di questo tipo,
l'indicazione di natura finanziaria non pote-
va essere che puramente orientativa. Noi,
dovendo prevedere il cens:ûmento e la ['evi-
sione, non potevamo immaginare esattamen-
te quale sarebbe stata la spesa. Potrei dire
come parlamentaxe, più che come Ministro
della difesa, che mi auguro sia molto bassa,
perchè spero vi siano molto poche servitù
da dover indennizzare.

Al di là degli auspici, credo che oggettiva~
mente non sia possibile in questa sede pre-
vedere una somma precisa. Ecco perchè 10
stanziamento è puramente indicativo, anche
se vorrei augurarmi, pur comprendendo 10
scetticismo del senatore Carollo, che il dise-
gno di legge che stiamo per licenziare possa
essere applicato nel 1976. Mi rendo conto rea-
listicamente che il disegno di legge deve pas-
sare all'esame dell'altro ramo del Parlamento
e che bisogna mettere in atto i meccanismi
da esso previsti, ma il senatore Carollo ere-
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do consentirà al Ministro della difesa di spe-
rare e soprattutto di operare per una solle-
cita approvazione. Comunque, al di là di que-
sti auguri e di questi impegni, credo che
non si possa dimenticare in questa sede che
è sempre nostro diritto-dovere far ricorso a
prdevamenti dal fondo a disposizione dscrit-
to in bilancio per far fronte alle deficienze
di taluni capitoli tra i quali proprio il capi-
tolo 2808, sul quale gravano gli iÏindennizzi,
all' occorrenza anche con altre variazioni di
bilancio in sede di assestamento.

Credo che da questo punto di vista le
preoccupazioni avanzate in Aula possano es-
sere superate, soprattutto per quanto riguar-
da proprio la copertura, sì da consentirci di
8pprovare questa legge.

Ho voluto rispondere molto brevemente ai
senatori che sono intervenuti. Certo, credo
che l'esperienza potrà dire molto su questa
materia soprattutto se, come mi auguro, il
disegno di legge verrà sollecitamente appro-
vato ed attuato. Tutti noi, Parlamento e Go-
verno, ci aspettiamo molto da questa legge
e nella fase di attuazione molte preoccupa-
zioni potranno essere opportUJ:1amente rivi-
ste, tenendo presente anche ¡l'altro concetto,
che mi sono permesso di sottolineaœ, ¡relati-
vo alla dinamidtà dell'applicazione di questi
princìpi. Anch'io mi auguro che alcuni dei
comuni oggi inclusi nelle tabelle, in un tem-
po anche molto ravvicinato ed in una poli-
tica di distensione e, perchè no?, di disarmo,
possano esseœ eliminati dalle tabelle che
stiamo per approvare. Credo però, pur te-
nendo conto di questi scopi, che non possia-
mo non tener presenti anche e soprattutto
alcune linee di politica militare, ricordandoci
che, se è vero che sono occorsi tanti anni per
modificare la normativa precedente, il fatto
che il Senato con tanta sollecitudine abbia
saputo e voluto affrontare questo problema
sta a dimostrare che molto presto, così come
la Costituzione prevede, potremo fare anche
un ulteriore passo avanti. E lo dico responsa-
bilmente, senza nulla togliere a quelli che
sono gli ovvi e legittimi interessi della di-
fesa del paese, difesa che non sta a cuore
ovviamente soltanto a me ma sta a cuore in-
nanzitutto al Parlamento e a tutti i gruppi

politici. Dico questo però in quella visione
di più ampia distensione e di disarmo che
credo sia nei voti di tutti e verso la quale
credo tutti concordemente, ed il Ministro
della difesa innanzitutto, operiamo e conti-
nueremo ad operare. (Applausi dal centro).

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
presentato dal senatore Pinna e da altri se-
natori, il Governo lo accetta.

P R E S I D E N T E. Senatore Pinna, in-
siste per la votazione del suo ordine del
giorno?

P I N N A. Non insisto.

P R E S I D E N T E. Passiamo allora
all' esame degli articoli del disegno di legge
nel testo unificato proposto dalle Commis-
sioni riunite. Se ne dia lettma.

B A L B O, segretario:

Art. 1.

In VIcmanza delle opere ed installazioni
permanenti e semipermanenti di difesa, di
segnalazione e riconoscimento costiero, del-
le basi navali, degli aeroporti, degli impian-
ti ed installazioni radar e radio, degli stabi-
limenti nei quali sono fabbricati, manipolati
o depositati materiali bellici o sostanze pe-
ricolose, dei campi di esperienze e dei poli-
goni di tiro il diritto di proprietà può es-
sere soggetto a limitazioni secondo le nor-
me della presente legge.

Talli limitazioni sono stabi1ite nella dura-
ta massima di cinque anni, salvo quanto
previsto dal successivo articolo 10, e debbo-
no essere imposte nella misura direttamen-
te e strettamente necessaria per il tipo di
opere o di installazioni di difesa.

(E approvato).

Art.2.

Le limitazioni possono consistere:

a) nel divieto di:

fare elevazioni di terra o di altro ma-
teriale;
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castruire condotte o canali sopraele-
vati;

impiantare condotte o depositi di gas
o liquidi infiammabili;

scavare fossi o canali di profondità
superiore a 50 cm.;

aprire o esercitare cave di qualunque
specie;

installare macchinari o apparati elet-
trici e centri trasmittenti;

fare le piantagioni e le operazioni cam-
pestri che saranno determinate con regola-
mento;

b) nel divieto di:

aprire strade;

fabbricare muri o edifici;
sopraelevare muri o edifici esistenti;
adoperare nelle costruzioni alcuni ma-

teriali.

(E approvato).

Art.3.

In ciascuna Regione è costituito un comi-
tato misto paritetico di reciproca consulta-
zione per l'esame, anche con proposte alter-
native delIla Regione e deH'autorità militare,
dei problemi connessi alla armonizzazione
tra i piani di assetto territoriale della re-
gione ed i programmi delle installazioni mili-
tari e delle conseguenti limitazioni.

Nel Trentina-Alto Adige il comitato regio-
nale è sostituito da due comitati provinciali,
rispettivamente per la Provincia di Trenta
e per quella di Balzano. Conseguentemente
l'indicazione della Regione e del Presidente
della Giunta regiona:le si intende, per il Tren-
tina-Alto Adige, riferitaa:Ua Provincia e al
Presidente della Giunta provinciale.

Qualora esigenze di segreto militare non
consentano un approfondito esame, il Pre-
sidente della Giunta regionale può chiedere
all'Autorità competente di autorizzare la co-
municazione delle natizie necessarie.

n Comitato è altresì consultato annual-
mente sui programmi deHe più importanti
esercitazioni, per la definizione delle località

e delle modalità dì svolgimento, e sull'impie-
go dei polligani de]la Regione fino alla acqui-
sizione delle aree di cui ai commi seguenti.

n Comitato dovrà inoltre esaminare entro
cinque anni in ciascuna Regione la possibi-
lità di concentrare le esercitazioni militari
di tiro a fuoco in aree che dovranno essere
espropriate dall'Amministrazione militare
per la costituzione di poligoni di tiro per-
manenti.

Una volta costituite tali aree militari, le
esercitazioni di tiro a fuoco dovranno di mas-
sima svolgersi entro le aree stesse.

n Comitato è formato da cinque rappre~
sentanti del Ministero della difesa e da un
rappresentante del Ministero del tesoro de-
signati dai rispettivi Ministri, e da sei rap-
presentanti della Regione nominati dal Pre-
sidente della Giunta regionale.

Per ogni membro è nominato un supplente.
n Comitato si riunisce a richiesta del Co-

mandante militare territoriale di regione o
del Comandante in capo di dipartimento mi-
litare marittimo o del Comandante di regio-
ne aerea o del Presidente della Regione; pre-
siede l'ufficiale generale o ammi'raglio più
elevato in grado o più anziano; funge da se-
gretario l'ufficiale meno elevato in grado o
meno anziano.

Delle riunioni del Comitato è redatto ver-
bale che conterrà le eventuali proposte di
membri discordanti sull'insieme della que.
stione trattata o su singoli punti di essa.

Le definitive decisioni sui programmi di
installazioni militari e relative limitazioni di
cui al primo comma sono riservate al Mini-
stro della difesa. La Regione interessata può
chiedere al Presidente del CO'.ì1sigLiodei mi-
nistri che la questione sia sottoposta a rie-
same da parte del ConsigLio dei ministri.

Fino alla decisione del Consiglio dei mi-
nistri i provvedimenti di limitazione della
proprietà sono sospesi. AHa riunione del
Consigl,io dei ministri è invitato il Presidente
della Giunta regionale bteressata.

P R E S I D E N T E. Su questo articoJo
sono stati presentati alcuni emendamenti. Se
ne dia lettura.
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B A L B O, segretario:

Al quinto comma sostituire le parole: « Il
Comitato dovrà inoltre esaminare, entro 5
anni, in ciascuna Regione le possibilità di
corrcentrare le esercitazioni militari di tiro
a fuoco », con le altre: « Il Comitato dovrà
inoltre definire, entro 5 armi, in ciascuna Re~
gione la concentrazione delle esercitazioni
militari di mro a fuoco ».

3.1 PINNA, BACICCHI, MARGOTTO, BOL-

DRINI Arrigo, LEPRE, PASTI

Al sesto comma, sopprimere le parole: «di
massima ».

3.2 PINNA, LEPRE, PASTI

All'undicesimo comma, dopo le parole: « al
Presidente del Consiglio dei ministri », ag-
giungere le altre: « entro 15 giorni dalla pub~
blicazione o comunica:zrl.one della decisiorre
ministeriale ».

3.3 GUARINO, PASTI, ANDERLINI, VINAY,

LAZZARI, GALANTE GARRONE, Goz~

ZINI, GIUDICE

All'ultimo comma, sostituire le parole:
« Fino alla decisione del Consiglio dei mini-
stri i provvedimenti di limitazione della pro-
prietà sono sospesi », con le seguenti: « Il
Presidente del Consiglio dei ministri può, in
casi particolari, disporre che i provvedimen~
ti di limitazione della proprietà siano sospe-
si sino alla decisione del Consiglio dei mi-
nistri. Il Consiglio dei ministri si pronuncia
sulle richieste di riesame entro novanta
giorni ».

3.4 I RELATORI

P I N N A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I N N A. Illus"\:ŒePresidente, signor
Ministro, signor Sottosegretario, onorevoli
colleghi, il nost:r~o emendamento al quinJto
comma, con il quale chiediamo che iLlcomi-

tato non debba limitarsi ad « esaminare »,
ma debba definire, entro 5 anni, in ciascuna
regione la concentrazione delle esercitazioni
mHitari di tiro a fuoco, muov,e da conside-
razioni di carattere generale e particolare.

In linea generale ormai è da più parti
avvertito che troppi sono gli incidenti mor~
tali che si vanno verificando puntualmente
in Sardegna durante le manovre a fuoco del-
la NATO. Il problema è stato anche di recen~
te ,r.appresentato al Governo dal presidente
deLla regione sarda onorevole Pietro Soddu,
il quale si è fatto carico della profonda in~
quietudim.e dell'opinrone pubbLica di fronte
al dilagare degli incidenti. Nel telegramma
che ha indirizzato al Governo, infatti, « ri-
badisce la necessità di adottare immedia~
tamente» ~ sottolineo {(immediatamen-

te» ~ {(misure precauzionali al fine di

diminare un assurdo tributo di sangue del~
le genti' sarde ».

Che non vi sia affatto esagerazione in que.
sta protesta si può desumere da1Ja lunga se-
rie di incidenti che si vanno verificando in
SaiTdegna. A Capo Teulada sbarcano non me-
no di una volta al mese i marines tra le
raffiche ,di mitraglia degli aviogetti, le esplo~
sioni delle mine e le fiamme del napalm, nel
quadro delle cosiddette « guerre simulate ».

Onorevoli colleghi, è da osservare che i
proiettili sono autentici e i pwicoli maom-
benti. È infatti del 19 ottobre la notizia se-
condo la quale a Porto Pino, nel Sulcis, un
bambino è stato ferito, mentre dieci giomi
lœima, a Masainas, una dorma anziana ha
fatto la stessa fine. Se ,si dovesseiTo esami-
nare le cronache parlamentari e gli stessi
resoconti sommari del Senato della scorsa
e della presente legislatura, ci accorgerem-
mo della gravità del fenomeno da più parti
denunciata.

Vi sono stati pescatori mitragliati per un
errore dai caccia a rreazione nel bagnasciu-
ga deJla spiaggia di Ma]1ceddì presso Terral-
ba in provinoia di Orista:no; altri due civili
sono stati uocisi a raffiche di mitra per avere
inavvertitamoote oltrepass.ato i «limiti in-
vrulicabHi » di zone protette dal 'segreto mi-
litare.

Inoltre ~ ne sono piene Je cronache isola-
ne ~ abbiamo appreso dello sganciamento
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di bombe presso i poderi di Arbo.rea, Jad-
dove tra l'altro i voli dei Phantoms rasoter-
.ra, éon i rumori assordanti, procurano un
aborto precoce alle mucche. (Commenti).
L'elenco potrebbe continuare a lungo e sa-
remmo :in grado di fOI1Ilirenomi e cagna mi
dei feriti (Cade lana di Marceddì ed aJ.ta:'i)
ma non vogliamo tediare i colleghi.

Mi preme comunque sottolineare che du-
rante la permanenza della divisione «Trie-
ste» presso Pratobello in agra di Orgosolo
durante le manovre a fuoco mteri bronchi di
pecore e di maiali sono sltati .oggetto mor-
raIe della cosiddetta « guerra ,simulata ».

Ma fintantochè i proiettili colpiscono ani-
mali è un altro conto, anche 'Se conasciamo
.la Junga via crucis burocratica degli alleva-
tari per ottenere gli indennizzi; il grave è,
onorevoli calleghi, che quando ¡precipitano
dodici aerei sugli abitati, le cose ovviamente
cambiano. (compreso lo scoppio di una pol-
veriera a 40 chilometri da Cagliari) e quan-
do si ptTopaga un incendio all'interno dello
stadio comuna,le di Cagliari, f.ortunatamente
vuoto, dalla tubatura per iJ tmsporto del car-
burante militarè che passa addirittura sot-
to .la città, le cose assumono. un ailtra aspet-
to e un'altra dimensione.

Infine, in un territorio ooperto per 185.000
ettari da servitù militari, Isi spiega e !Sigiu-
stifica ampiamente, credo, ila no.stra richie-
sta tendente a definire e.nt'I1Ocinque anni im.
ciascuna regione la concentraziœ delle eser-
citazioni militatTi di tiTO a fuoco.

Per queste brevi oonsiderazioni chiedo al-
la cortesia dei colleghi dd Senato e 'al Go-
"\e;rno di voler considerare nella giusta Juce
la nastra richiesta neUa convmzione appun-
ta che Occarra definire l'jmportante questio-
ne, come peraltro ha testè affermato neLle
sue conolusioni lo ,stesso Mi:nistro.

Per quanto riguarda l'emendamento 3.2,
nel quale chiediamo. di sopprimere al sesto
comma le parole « di massima », valgono i:n
generale le considerazioni che abbiamo avu-
to il'onore di illustrare per il quinto comma,
al fine di definire senza equivoci che, una
volta costituite le aree militari, ile esercita-
zio.ni di tiro a fuoco dovranno svolgersi en-
1.1'0.~e aree stesse, .in modo da evitare mte-

riori gravi e luttuosi ep1sodi ,anche nelle zo~
ne non soggette ad esercÏitazioni militari e
da evitare i giochi spericoLati e lIe aorobazie
a,Lle quali abbiamo persanalmente assistito
lungo le spiagge, durante i periodi estivi, che
pravocano panico e disappunto tra le popo-
lazioni dell'Isola per molti versi considerata
ancora daille autorità milÏitari interforze no.11
come un territorio nazionale, ma come una
vem e propria poctaereì al centro del baci~
no del Mediterraneo.

G U A R I N O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U A R I N O. Signor Presidente, signori
, del Governo, onorevoli colleghi, nel testo del~

la Commissione, che ho sott'occhiio, è previ~
sto all'undicesimo comma dell'articolo 3 una
sorta di ricorso anomalo, informale, u:'1.ari~
chiesta della regione alla Presidenza del Con~
siglio affinchè questa riveda le decisioni
emesse dal Ministro ddla difesa.

Il sistema mi pare ottimo, anche se temo
che sia stato abbandonato dai relatori con
l'emendamento 3.4. Ma se questo sistema ri~
mane, occorre che la regione abbia un ter~
mine per avanzare la sua richiesta, altrimen~
ti si trova ad avere nelle mani un potere
sospensivo (perchè sospende una decisio-
ne definitiva del ministro de1la difesa) che
evidentemente essa può portare fino agli
estremi limiti. Ecco il motivo per il qua-
le ho presentato un emendamento che limita
a quindici giorni dalla pubblicazione o comu~
nicazione della decisione ministeriale il pote~
re di richiesta della regione. napa questi
quindici giorni evidentemente il provvedi-
mento definitivo del ministro diventa ancora
più definitivo, cioè provvedimento esecutivo.

A M A D E O, relatore. Domando di par~
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A M A D E O, relatore. Signor Presidente,
diamo per illustrato l'emendamento 3. 4.
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P R E S I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sugli e;menda-
menti in esame.

A M A D E O, relatore. Sull'emendamen-
to 3.1 il parere è negativo: i comitati non
hanno il compito di definire, ma quello di esa~
minare e di proporre; le eventuali decisioni
debbono poi essere prese dal Ministro. Anche
sull'emendamento 3.2 il parere è negativo. Il
¡parere è invece favorevole all'emendamento
3.3 del senatore Guarino.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

P E T R U C C I, sottosegretario di Stato
per la difesa. Il Governo è contrardo al-
l'emendamento 3.1 del senatore Pinna e, di
conseguenza, anche al 3.2. Le ragioni sono
state esposte succintamente dal relatore,
ma lungamente ne abbiamo discusso in se-
de di Commissioni riunite e anche di sotto-
commissione. L'indirizzo di carattere genera-
le è quello di stabilire i poligoni di tiro in
aree di proprietà dell'amministrazione: la dif-
ficoltà che si trova nel fissare il termine pre-
ciso dei cinque anni è, direi, intuitiva. Entro
cinque anni si dovrebbero definire tutte le
aree nelle quali s.i trovano poligoni dd. tiro
espropriandole; dopo di che approvando il
secondo emendamento, cioè levando addirit~
tura le parole ({ di massima », si potrebbe ar-

rivare ad una situazione assurda (e a questo
proposito do prego il senatore 'Phma di consi-
derare questo emendamento in rapporto a
tutto il territorio nazionale, e non solamente
in rapporto alla sua regione che certamente
è più delle altre sottoposta a questi gravi sa-
crifici). Infatti ci si potrebbe trovare in al-
cune regioni neWimpossibilità di reperire en~
tra cinque anni le aree per espropriarle e adi-
birle a poligoni di tiro, e in questo caso ci si
troverebbe nell'impossibilità di fare le eserci-
tazioni a fuoco.

Per tali ragioni ril Governo è contrario a
questi due emendamenti. E invece favorevole
all'emendamento 3.3 del senatore Guarino
e all'emendamento 3.4 dei relatori.

P R E S I D E N T E. Senatore Pin:J.a, in~
siste per la votazione degli emendamenti 3. 1
e 3. 2?

P I N N A. Insisto, signor Presidente.

,p R E S I D E N T E . Metto ai voti l' emen~
damento 3.1, presentato dal senatore Pinna
e da altri senatori, non accettato nè dalla
Commissione nè dal Governo. Chi l'alPprova
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai vaM l'emendamento 3. 2, presenta~
to dal senatore Pinna e da altri senatori, non
accettato nè daHa Commissione nè dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 3, presenta-
to dal senatore GuarhlO e da altri senatori,
accettato sia dalla Commissione che dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 4, presenta~
to dad. relatori e accettato dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 3 nel testo emenda-
to. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

B A L B O, segretario:

Art.4.

Il Comandante militare territoriale di re-
gione o il Comandante in capo di diparti-
mento militare marittimo o il Comandante
di regione aerea, a seconda che l'opera sia,
rispettivamente, dell'Esercito o interforze,
della Marina o dell'Aeronautica, predispone
il progetto di imposizione delle limitazioni,



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 1326 ~

34a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO

in attuazione e nell'ambito dei programmi di
cui al precedente articolo 3, corredandolo di
un preventivo di spesa relativo agli inden-
nizzi.

Nelle norme che seguono, l'espressione « il
Comandante territoriale» si intende riferita
al Comandante militare territoriale di regio-
ne, al Comandante in capo di dipartimento
militare marittimo o al Comandante di re-
gione aerea, a seconda che l'opera sia, ri-
spettivamente, dell'Esercito o interforze, del-
la Marina o dell'Aeronautica.

Il progetto, con l'allegato preventivo di
spesa, è trasmesso alla Ragioneria centrale
del Ministero della difesa, ai sensi e per gli
effetti dell'articolo 50, quarto comma, del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, re-
cante nuove disposizioni sull'amministrazio-
ne del patrimonio e sulla contabilità gene-
rale dello Stato.

Ad avvenuta prenotazione dell'impegno
provvisorio, il provvedimento impositivo è
adottato dal Comandante territoriale con de-
creto nel quale devono essere indicati gli
estremi di registrazione dell'impegno prov-
visorio di spesa.

Le zone soggette a limitazioni e le limi-
tazioni stesse sono indicate su mappe cata.
stali da allegare al decreto impositivo, nelle
qu"Ji devono risultare individuate le singole
proprietà assoggettate.

(È approvato).

Art. 5.

Il decreto, corredato di mappe, è pubbli-
cato mediante deposito, per 60 giorni conse-
cutivi, nell'ufficio di ciascun comune, nel qua-
le sono situati i fondi assoggettati alle limi-
tazioni.

Dell'avvenuto deposito è data notizia, en-
tro i primi 15 giorni, mediante avviso inse-
rito nel Foglio annunzi legali della Provincia
e mediante manifesti del Comando militare
territoriale affissi, in numero congruo, a cu-
ra del sindaco, nel territorio del predetto
comune.

Successivamente il decreto, corredato di
un certificato del segretario comunale at-
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testante l'avvenuto deposito per 60 giorni
consecutivi e l'avvenuta affissione dei mani-
festi nonchè di un esemplare del Foglio an-
nunzi legali della provincia contenente il
predetto avviso, è custodito nell'archivio del-
lo stesso Comune.

Chiunque può prendere visione del decre-
to e dei suoi allegati durante il deposito e
successivamente, fino a che l'imposizione ha
effetto.

Il decreto diviene esecutivo decorso il no-
vantesimo giorno dalla data di deposito nel-
l'ufficio comunale.

Chiunque vi abbia interesse può proporre
ricorso gerarchico al Ministro della difesa
avverso il decreto del Comandante territo-
riale, entro i termini e secondo le modalità
previsti dall'articolo 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 novembre 1971,
n. 1199.

Di tale facoltà e del termine entro il quale
può esercitarsi deve essere fatta menzione
negli avvisi e nei manifesti di cui al secondo
comma del presente articolo.

D'ufficio o su domanda del ricorrente, pro-
posta nello stesso ricorso o in successiva
istanza da presentarsi nei modi previsti dal-
l'articolo 2, secondo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 24 novembre
1971, n. 1199, il Ministro della difesa può so-
spendere l'esecuzione dell'atto impugnato.

In attesa che le limitazioni diventino ese-
cutive, il Comandante territoriale può ordi-
nare la sospensione di lavori o di pianta-
gioni che siano in contrasto con le limita-
zioni risultanti dal decreto impositivo.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
è stato ¡presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

B A L B O, segretario:

Al settimo comma, sostituire la parola:
« facoltà », con l'altra: «diritto ».

:i. 1 GUARINO, PASTI, ANDERLINI, VINAY,

LAZZARI, GALANTE GARRONE, Goz-

ZINI, GIUDICE
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G U A R I N a. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U A R I N a. Signor Presidente, si trat-
ta di rimediare ad una svista nella quale sia-
mo incorsi tutti in sede di Commissione, a
cominciare da me. Abbiamo UTI.potere di ri-
corso gerarchico, eccetera: questo potere
dunque non è una facoltà ma è un dinitto. Si
tratta soltanto, ripeto, di una svista formale.
Ecco la ragione del mio emendamento.

P R E S I D E N T E. ,Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

A M A D E O, relatore. La Commissione
è d'accordo.

P E T R U C.c I, sottosegretario di Stato 6. 1
per la difesa. Anche il Governo è d'accordo.

P R E S I D E N T E. Metto ai vot,i l'emen-
damento 5.1, presentato dal senatore Guari-
no e da 'altri senatori. Chi l'approva è prega-
to di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 5 nel testo emenda-
to. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia ,lettura dell'articolo 6.

B A L Ba, segretario:

Art.6.

L'Amministrazione militare, all'atto del-
l'imposizione delle limitazioni, ha facoltà di
modificare, nelle proprietà assoggettate, lo
stato delle cose che contrasti con le esigen-
ze militari.

,Per tali nlodificazioni, che hanTI.o diritto
ad indennizzo, si applica la legge 25 giugno
1865, n. 2359, e successive modifioazioni,
sull'esprqpria:zJione per cause di pubblica

utiLità. ave il fondo risulti concesso in con-
duzione a terzi la ripartizione dell'indenniz-
zo è effettuata secondo i criteri di cui al ter-
zo comma del successivo artdcolo 7.

,P R E S I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato UTI.emendamento. Se ne
dia lettura.

B A L B O, segretario:

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

«Tali modificazioni danno diritto ad in-
dennizzo che è determinato a norma della
legge 25 giugno 1865, n. 2359, e successive mo-
djficazioni, quando trattasi di fabbricati, e
a norma degli articoli 16 e 17 della legge
22 ottobre 1971, n. 865, quando trattasi di
terreni ».

MARGOTTO, DONELLI, VANIA, TRo-

PEANO, LEPRE, PASTI

M A R G O T T a. nomando di parlare.

P R E S I D E N T rE. Ne ha facoltà.

M A R G a T T a. Sdgnor ¡Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, onorevoli
colleghi, questo emendamento all'articolo 6
tende a sostituire il secondo comma dell'arti-
colo con il seguente: «Tali modificazioni
danno diritto ad indenTI.izzo che è determi-
nato a norma della legge 25 giugno 1865, nu-
mero 2359 e succesSiÍve modificazioni, quan-
do trattasi di fabbricati, e a norma degli ar-
ticoli 16 e 17 della legge 2 ottobre 1971, nu-
mero 865, quando trattasi di terreni ». Il te-
sto del disegno di ¡legge non f.a riferimento
alla legge n. 865; tutto è rapportato pratica-
mente ana legge TI..2359. Con la presentazio-
ne di questo emendamento, che porta la fir-
ma di senatoni dei Gruppi del Partito comu-
nista 'italiano, del Partito socialista italiano
e della Sinistra indipendente, s'intende dare
un ulteriore contributo al miglioramento del-
l'articolo 6 e di tutta la legge.

Credo che dobbiamo onestamente ricono-
scere che nel contesto di un giudizio comples-
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sivamente positivo sul testo di legge, che
contiene delle novità anche in materia di in~
dennizzo sia nei llivelli sia nella regolamenta~
zione, quello degli indennizzi rimane peral-

¡

tro un punto debole che possiamo, credo,
ancora migliorare. È giusto riconoscere che,
al di là dena volontà politica, per quanto ri~
guarda questo punto la regolamentazione
per gli indennizzi è legata a leggi che conten~
gano oggettivamente dei forti limiti e delle
insufficienze. Basti pensare che il valore dei
terreni, sia per le limitazioni sia per l'espro~
pria, si basa sul reddito dominicale, cioè
su un parametro inadeguato rispetto ai va-
lori reali.

Dobbiamo anche sottolineare che la sotto-
commissione e le Commissioni congiunte su
questo punto hanno discusso parecchio se fa~
re riferimento alla legge n. 2359 o alla legge
n. 865; si è finito per scegliere di ancorare
gli indennizzi alla legge del 25 giugno 1865,
n. 2359. In questo senso si è colto il vantag-
gio che dà la legge n. 2359 perchè compren~
de nell'indennizzo non solo i terreni ma an-
che gli immobili; peraltro, mentre nella leg-
ge n. 2359 l'inderrnizzo per i terreni è un in~
dennizzo unico senza maggiorazioni, la n. 865
per i terreni prevede che l'indennità di espro-
priazione determinata ai sensi degli articoli
16 e 17 venga raddoppiata nel caso che il
terreno espropriato sia coltivato dal proprie-
tario e nel caso che l'area di espropriazione
o che subisce limitazioni sia coltivata da
terzi; cioè per l'uno e per l'altro caso ~

questa è la differenza sostanziale per quan~
to riguarda i terreni ~ l'indennità va rico-
nosciuta in eguale misura e rapportata al
liveno completo delle due indennità.

A me pare che sia importante una riflessio-
ne .più attenta, che tenga conto anche delle
preoccupazioni espresse dalle altre forze po-
litiche in sede di sottocommissione e nelle
stesse Commissioni riunite, disponibili ad ac-
cettare dl riferimento alla legge n. 865 se que-
sta legge non avesse il limite di non preve~
dere l'indennizzo per gli :immobili.

Un'ulteriore riflessione ci ha consigliato
la presentazione di questo emendamento per
cercare di cogliere quanto di più positivo
possono dare le due leggi messe assieme. Sap-
piamo tutti che, anche facendo riferimento
alla 865, l'indennizzo per i terrend rimane co-

munque sempre basso e insufficiente, ma in
questo caso si risponde più adeguatamente
alle esigenze ¡prospettate e si mduce l'ingiu~
stizia per gli interessati, tenuto conto tra l'al-
tro ~ e questa è una considerazione che va
valutata ~ che nel passato poco o niente
si è dato per gli indennizzi e che la legge in-
teressa in larga misura le zone terremotate
del Friuli, per cm con l'emendamento si va
maggiormente incontro alle necessità per al~
cuni aspetti drammatiche di queste popola~
zioni.

Concludo mvolgendo un invito ,ai colleghi
a riflettere per queste ragioni sull'accogli~
mento positivo dell'emendamento. Tra l'al~
tra coglieremo meglio lo spirito della leg~
ge stessa e del lavoro unitario svolto da parte
delle varie forze politiche per costruire una
buona legge.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull'emeTI.damen~
to in esame.

A M A D E O, relatore. Ricordo che in
sede di Commissiione si è molto discusso se
applicare la legge n. 2359 o la n. 865, proprio
~e1l'intento di venire incontro ai cittadini sog-
getti di limitazione. La n. 2359 prevede la in-
dennità di esproppio sulla base del valore rea-
le di mercato stabilito da periti; la n. 865 pre~
vede, per i terreni, il raddoppio dell'inden~
nità di esproprio nel caso di coltivatore di~
retto o in presenza di affittuario, in base al
valore medio agricolo fissato annualmente
dall'ufficio tecnico erariale. È difficile dire
se è più favorevole la n. 865 o la n. 2359.
Certo applicando la n. 865 eviteremmo un
contenzioso nella ripartizione dell'indenniz~
zo. Dato che credo che l'intendimento sia
soprattutto quello di avere prefissata la mi-
sura dell'indennizzo 'sia in caso di modifi~
cazioni della proprietà sia nel caso di espro~
pria, esprimo parere favorevole all'emenda-
mento in esame.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

P E T R U C C I, sottosegretario di Stato
per la difesa. Esprimo parere favorevole per
Le stesse motivazioni del relatore.
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P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 6.1, presentato dal senatore Mar-
gotta e da altri senatori, accettato sia dalla
Commissione che dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Metto ai voti l'articolo 6 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 7.

B A L B O, segretario:

Art.7.

Ai proprietari degH immobili assoggettati
alle limitazioni spetta un indennizzo annuo
rapportato al reddito dominicale ed agrario
dei terreni ed al reddito dei fabbricati, quali
valutati ai fini dell'imposizione sul reddito.

Tale indennizzo è stabilito in una metà dei
predetti redditi per le limitazioni di cui a
ciascuna delle lettere a) eb) del precedente
articolo 2 e nell'intero reddito in caso di con-
corso di limitazioni di entrambe le lettere.

Ove il fondo sia stato concesso prima del-
l'imposizione delle limitazioni in conduzione
a terzi, il proprietario deve corrispondere ad
essi parte dell'indennizzo di cui al comma
precedente, in rapporto al danno subìto. La
relativa misura, qualora manchi l'accordo
fra le parti, è determinata dagli arbitri, no-
minati uno dal proprietario, l'altro dal con-
duttore ed il terzo dagli arbitri scelti dalle
parti e, in caso di mancato accordo dal Pre-
sidente del tribunale del circondario. Lo
stesso Presidente procederà alla nomina del-
l'arbitro non designato dalla parte.

La decisione del collegio arbitrale, ove non
sia diversamente stabilito dalle parti, sarà
suscettibile dei gravami previsti dalla legge.

I suddetti indennizzi sono corrisposti ai
proprietari degli immobili su domanda degli
stessi o degli interessati di cui al comma pre-
cedente. Nella domanda, redatta in carta li-
bera, secondo un modello predisposto dal-

l'amministrazione militare, il richiedente se
proprietario deve dichiararlo, assumendone
ad ogni effetto la responsabilità anche penale.

La sottoscrizione della domanda deve es-
sere autenticata dal funzionario competente
a ricevere la domanda, o da un notaio, can-
celliere, segretario comunale o altro funzio-
nario incaricato dal sindaco.

Per il pagamento degli indennizzi il cui
importo annuale non superi la somma di
lire 500.000 non è richiesta altra documen-
tazione.

Il decreto di imposizione delle limitazioni
deve specificare che gli indennizzi saranno
corrisposti a domanda degli aventi diritto.

Le disposizioni di cui ai commi prece-
denti sono rese note con le forme di pub-
blicità di cui all'articolo 5.

A richiesta dell' Amministrazione militare,
le Conservatorie dei registri immobiliari, gli
Uffici tavolari e gli Uffici tecnici erariali co-
municheranno i dati necessari per la deter-
minazione della misura degli indennizzi.

La determinazione dell'indennizzo effet-
tuata all'atto della imposizione vale per l'in-
tero quinquennio, salvo le variazioni deri-
vanti dai coefficienti di aggiornamento dei
redditi catastali.

L'indennizzo è corrisposto annualmente
per la durata delle limitazioni.

È fatto obbligo al proprietario di comuni-
care all'Amministrazione militare l'eventuale
cessione del bene.

Per il pagamento degli indennizzi e del
contributo, previsti dal presente articolo e
dagli articoli 9 e 14, sono consentite aperture
di credito da commutarsi in quietanza di
entrata a favore deUe contabilità speciali di
cui all'articolo 10 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti l'amministra-
zione e la contabilità dei corpi, enti e stabi-
limenti militari, approvato con regio decreto
2 febbraio 1928, n. 263, e aperture di credito
a favore dei funzionari delegati, secondo le
norme della legge e del regolamento sulla
contabilità generale dello Stato.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.
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B A L B O, segretario:

Sostituire il JO, 40 e 50 comma con i se~
guenti:

« Ove l'immobile sia stato concesso prima
dell'imposizione delle limitazioni dn condu~
zione a terzi, ad essi spetta un indennizzo di
importo pari a quello corrisposto al proprie-
tario del bene assoggettato a limitazioni.

I suddetti indennizZJÌ sono corrisposti agli
aventi diritto su domanda degli stessi.

Nella domanda redatta in carta libera, se~
condo un modello predisposto dall'Ammini~
strazione, il richiedente se proprietario deve
dichiararlo assumendone ad ogni effetto le
responsabilità anche penali ».

7.1 TROPEANO, BACICCHI, PECCHIOLI,

MARGOTTO, TOLOMELLI, DONELLI,

BOLDRINI Arrigo, LEPRE

Al terzo comma, sopprimere le parole da:
«La relativa misura », sino alla fine del
comma.

Sopprimere, conseguentemente, il quarto
comma.

7.2 GUARINO, PASTI, ANDERLINI, VINAY,

LAZZARI, GALANTE GARRONE, Goz~

ZINI, GIUDICE

B A C I C C H I . Domando di ¡parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A C I C C H I. Signor PreSJidente, ono-
revoli colleghi, ieri ~ il rappresentante del
Governo 10 ricorda ~ abbiamo discusso lun-
gamente attorno a questo emendamento che
ripresentiamo in Aula. Noi apprezziamo l'in~
tento del sottocomitato e del relatore Ama~
dea, che hanno voluto introdurre nell'artico-
lo 7 una forma di indeI1lÌzzo oltre che per il
proprietario dei terreni anche per il fittavolo,
il mezzadro, ¡jJ colono, cioè anche per colui
che lavora il terreno. Questo nel caso previ-
sto dall'articolo 7 di limitazioni alLa proprie-
tà e non già di esproprio, come prima si di~
scuteva.

28 OTTOBRE 1976

Senonchè l'apprezzabile irrtendimento del
sotto comitato e dei relatori rischia di essere
vanificato, anzi in ¡pratica viene vanificato
dalle procedure che sono previste. In pratica
che cosa dovrebbe succedere rispetto al testo
sottoposto al nostro esame? Risulterebbe che
sull'indennizzo pari aJ 50 per cento o al mas-
SJimoal 100 per cento del reddito agrario, il
conduttore, colui che lavora la terra, dovreb~
be chiedere al proprietario una parte dell'in~
dennizzo stesso. Ora tutti sappiamo, malgra~
do ciò che si è discusso prima, malgrado il
problema sollevato dal collega Pazienza, che
si tratta di cifre molto piccole e raramente
o mai si troverà l'accordo tra n proprietario
e colui che lavora la terra; qui si prevede che
il lavoratore della terra, il fittavolo, il mezza~
dra o il colono possa rivolgersi per un arbi-
trato al giudice, ma questo comporta una spe~
sa di gran lunga maggiore di quanto colui
che lavora la terra potrà Iìicevere e perciò
l'intento, senza dubbio apprezzabile, viene
vanificato e si rischia per questi casi di riem~
pire le aule, dove tali questioni saranno di~
scusse, di cause che non finiranno mai, op~
pure le cause non ci saranno nemmeno, in
quarrto il fittavolo rinuncerà e lo spirito del~
la norma si risolverà in una buona inten~
zione.

Certo, la questione è complessa, ma può es~
sere risolta solo nel modo proposto dal no-
stro emendamento, cioè dicendo che qualora
si venif,jchi un caso del genere, deve essere
dato l'indennizzo sia al prü¡prietario sia al fit~
tavolo. L'obiezione che si muove a questa
nostra proposta è che così si raddoppia la
spesa per quanto riguarda questa parte di
servitù. Voglio però far notare che si tratta
sempre di cifre modeste e che non tutti d
terreni vincolati o limitati da servitù militari
sono coltivati da fittavoli, da mezzadri, ma
la gran parte ~ si tratta della mia regione e
la conosco ~ è coltivata da coltivatori diretti
proprietari dei terreni.

Poichè siamo assolutamente convinti che
l'apprezzabile intento espresso nell'articolo
7 resterà solo una buona intenzione procla~
mata nella legge che non avrà alcun segudto,
se vogliamo dare attuazione concreta al pro-
blema sollevato, ossia indennizzare anche co-
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lui che subisce un danno effettivo lavorando
la terra, non possiamo farlo che nel modo
che abbiamo proposto. Per questo ripresen-
tiamo l'emendamento e lo raccomandiamo
caldamente all'Assemblea, soprattutto aven-
do avuto la chiara sensazione ieri, proceden-
do nella discussione in Commissione, che for-
se ~ è solo una sensazione ~ gran parte dei
colleghi che avevano partecipato a questa di-
scussrione, che pure avevano votato contro
l'emendameato in tal senso da noi presen-
tato, alla fine erano convinti che questa era
la sola soluzione.

Se questo ripensamento, come ho creduto
di capire, ma forse mi sono sbagliato, c'è sta-
to, prego i colleghi di riflettere attorno a tale
questione e di votare di conseguenza l'emen-
damento che proponiamo.

'Per quanto riguarda la spesa, credo che
nessuno sda ia grado di fare calcoli precisi
(l'onorevole Ministro ci ha detto prima che
la spesa complessiva degli indennizzi prevista
è difficile a farsi), ma ritengo che un emenda-
mento di questo genere non comporti un
grande aumento di spesa: si tratterà al mas-
simo di un paio di centinaia di milioni, ma
risolveremmo un problema sociale importan-
te perchè non si può stabilire in questo modo
un risarcimento del danno patito da chi la-
vora la terra, da chi dalla terra trae quanto
è necessario per la sua esistenza.

G U A R I N O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U A R I N O. Signor Presidente, signo-
ri del Governo, sig'Llori senatori, vorrei pre-
;mettere che ove fosse approvato l'emenda-
mento 7. 1 ~ che secondo me è apprezzabile,
per cui lo voterei ~ in questo caso cadreb-
be il mio emendamento 7. 2. Dato che SOCîOun
neo-senatore e che nello studio del Regola-
mento parlamentare sono arIlivato soltanto
all'articolo 19, vorrei sapere se devo i.I1ustra-
re l'emendamento 7.2 o se devo attendere
che sia respinto, come non mi auguro, il 7.1.

P R E S I D E N T E. Deve illustrare
l'emendamento 7. 2.

G U A R I N O. Allora mi dispiace distur-
bare l'Assemblea, ma farò quattro o cinque
considerazioni sul testo della Commissione, e
precisamente sui commi 3 e 4. Nell'intento
lodevolissimo di agevolare la soluzione di
controversie che sorgano tra proprietari ed
affittuari, ove si accolga :il sistema stabilito
dalla Commissione, la Com;m[ssione stessa ha
inserito nella legge, non previsto dal Gover-
no, ua esempio classico di arbitrato obbliga-
torio. Infatti le parti sono tenute a non aada-
re davanti all'autoI1ità giudiziaria, ma a ricor-
rere ad arbitri: sia l'una che l'altra debbono
nominarsi un arbitro, mentre un terzo arbi-
tro viene nominato dal presidente del Tribu-
nale. Si è perfiao studiata l'ù.potesi che una
delle parti non nomini il suo arbitro: in que-
sto caso äl presidente del tribunale, d'autori-
tà, nomina l'arbitro per la parte che non l'ab-
bia voluto nominare: il che conferma che ci
troviamo di fronte ad un arbitrato obbliga-
torio, cioè che si vuole evitare il ricorso al
giudizio del tI1ibunale, o più precisamente del-
la pretura, o comunque della ;magistratura.
Ci troviamo, ael caso ultimo che ho indicato,
addiI1ittura di fronte ad un arbitrato coatto,
figura nuova, direi. Mi permetto di osservare
~ ribadisco che non sono particolarmente af-
fezionato a questo emendamento, ma la legge
è legge ~ innanzitutto che questa norma per
cui si deve ricorrere ad arbitri e non si può
ricorrere ai giudici contrasta con l'articolo
24, comma 1, della Costituzione. Per lo meno
credo che coatrasti, e dico « credo» ,perchè
tutti sanno che l'interpretazionc legittima del-
la Costituzione è riservata a quei nostri emi-
nenti concittadini che siedono al palazzo del-
la Consulta, e quello che hanno in testa i giu-
dici della Consulta 10 sa solamente Dio, o cer-
te volte il demonio.

Quasi sicuramente quindi ci troviamo di
froate ad una norma incostituzionale ~ dico
quasi sicuramente, perchè la decisione spetta
ai giudici ~ che comunque produrrà ricorsi
di incostituzionalità, di illegittimità costitu-
zionale e voi tutti sapete che i ricorsi di ille-
gittimità costituzionale sono determinativi
nella pratica, anche se non è previsto dalla
legge, della sospensione di tutte le cause che
hanno pari contenuto: i giudici si fermano
nelle loro varie sedi ed aspettano che la
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Corte costituzionale si pronunci e dica cosa
pensa della legge sul piano costituzionale. Ma
ammettendo che questa norma non sia inco-
stituzionale ~ cosa che non è, almeno a mio
parere ~ si tratta in ogni caso di una norma
altamente inopportuna perchè impone alle
parti, trattandosi nel caso specifico di povera
gente, soprattutto se affittuari, di fare una
spesa ben maggiore di quella che si affronta
per andare in tribunale.

Per andare in giudizio la spesa è teorica-
mente nulla; come sapete, viceversa c'è la
carta da bollo, il deposito, ma comunque la
spesa è sempre minima. ¡Per a~dare in arbitri
la spesa esiste ed è notevole, perchè gli arbi-
tri differiscono dai giudici per il fatto che i
giudici sono pagati dallo Stato e gli arbitriÍ
dalle parti, in quanto sono venditori di giu-
sti~ia; vendono a trattativa privata, essendo
persone private, la loro disponibilità ad am-
ministrare onestamente giustizia in una certa
controversia. Quindi gli arbitri ~ tutti lo
sa::.1no,o dovrebbero saperlo: non è un segre-
to ~ vengono pagati, ed esistono per essi del-
le tariffe minime. Per una questione che sor-
ga tra proprietario e ({conduttore» (come Jo
chiama correttamente la Commissione affari
costituzionali) si mette in moto un mecca-
nismo complesso, qual è il ricorso ad arbitriÍ,
che determina inevitabilmente la impossibi-
lità per la parte povera di avere giustizia,
di avere quella giustiÛa che viceversa avreb-
be se potesse ricorrere al tribunale.

La differenza che esiste tra il ricorso ai giu-
dici ed il ricorso ad arbitri (chiedo scusa se
insiÍsto su questo punto) è la stessa che esiste
tra l'a::.1dare in ¡autobus e l'andare in taxi.
Quando vengo a Roma, un po' perchè sono
povero, un ¡po' perchè sono avaro, prendo
l'autobus e spendo 50 lire per arrivare al Se-
nato. Sia ben cMaro che la cosa è piuttosto
scomoda. Viceversa se prendessi, come altri
fanno, e fanno bene, un taxi, spenderei 1.500
lire. Questa è la differenza (v.i parlo come
avvocato) sul piano economiÍco tra il ricorso
ai giudici ordinari ed il ricorso ad arbit~i.

Se eliminiamo la norma introdotta dalla
Commissione, tornando oltretutto al sistema
costituzionale preViÍsto dalle leggi italiane,
mettiamo le parti nella possibilità di « sce-
gliere » tra il ricorso alla magistratura ordi-
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naria, il che vuoI dire pagare teoricamente
nulla (anche se sappiamo che il nulla è solo
teomco) e pagare un sostanzioso quid per il
ricorso ad arbitri. In ogni caso, per nessun
motivo può essere accettato l'ultimo ¡periodo
del terzo comma, il quale stabilisce che l'arbi-
tro di parte, quello che è tipicamente eletto
dalla parte interessata, in caso di esitazione
della parte, debba essere nominato d'autori-
tà dal presidente del tribunale. Siamo di
fronte veramente ad una soluzione nuova,
che sconvolge non solo i giuristi teorici, ma
soprattutto i giuristi pratici, coloro che san-
no come effettivamente si svolgono queste
faccende.

Capisco i motivi per cui è stata escogitata
questa ~orma, e cioè che l'arbitrato scorre
più veloce del giudizio di tribunale, perchè si
usa dire che il giudizio normale non finisce
mai. Questo è vero. Ma, a parte il fatto che
l'arbitrato non Siisvolge necessariamente in
novanta giorni, come dice la legge, perchè il
termine è prorogabile, ragione per la quale
anche l'arbitrato ha la sua durata ed anzi gli
arbitri hanno interesse a farlo durare di più
(ripeto, essi sono venditoriÍ di giustizia e quin-
di hanno interesse a lavorare apparentemen-
te di più), noi ci troviamo di fronte ad un si-
stema abnarme, che non potrà essere accol-
to con favore dalle parti che non hanno i sol-
di per anticipare le spese. E badate che per
l'arbitrato più ;modesto e più misero siamo
sull'ordine di spesa del milione. I contadini,
o affittuari o proprietari di fondi rustici, do-
vranno pagare un milione magari per poche
migLiaia di lire da avere a tiÍtolo d'inden-
nizzo?

Mi permetto dunque di insistere affinchè si
ritorni alla formula del Governo e si elimini
la norma inserita nella legge. In ogni caso ho
preso la parola ,perchè risulti ben chiaro da]
verbale che questa norma, a mio sommesso
avviso, è incostituzionale, inopportuna, mac-
chinosa e ingiusta.

P R E S I D E N T E. I~v.ito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli e;menda-
menti in esame.

A M A D E O relatore. Il relatore si è
dichiarato favorevole ad applicare la legge
n. 865 anzichè la legge n. 2359, ¡per quanto
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attiene a modifiche sostanziali apportate agli
limmobili e preannuncia che darà parere
favorevole ad applicare pure la legge n. 865,
nei casi di esproprio previsti dall'artico-
lo Il.

E. comprensibile che quando .si tratta di
materia di esproprnazione si dia la possibi-
lità al coltivatore diretto o all'affittuario di
avere somme sufficienti per poter acquisire
un'altra proprietà. Ma qui la materia è ben
diversa. Richiamando il comma secondo del-
l'articolo 17 della legge n. 865 e pretendendo
di applicarlo anche per quanto attiene al-
l'articolo 7 che riguarda limitazioni militari
che influiscono esclusivamente sul reddito,
mi pare che fare:m;mo qualche cosa di in-
giusto.

Non è giustificato infatti che si paghino
due volte degli indennizzi che si riflettono
sul reddito. E. giusto che sd.a indennizzato
colui dl quale per la limitazione ha sofferto
nel suo reddito; e se a soffrirne è stato l'af-
fittuario in quanto la limitazione è soprav-
venuta dopo che si è stipulato il contratto
di affitto, è giusto che l'indennizzo vada
all'affittuario; ed io dicevo in Commissione
che doveva essere dato anche tutto l'inden-
nizzo all'affittuario se egli è l'unico colpito
nel reddito; comunque l'indennizzo deve es-
sere dato in rapporto al danno che la parte
o la controparte ha subìto. Ma non è asso-
lutamente pensabile che lo stesso danno sof-
ferto nel reddito sia pagato due volte in un
fondo perchè dato in affitto e sia pagato
una sola volta nel fondo vicino perchè col-
tivato direttamente dal proprietario.

Questo è veramente inconcepibile: infatti
arriveremmo all'assurdo che daremmo soldi
dello Stato per una riduzione di reddito a
chi non l'ha subìta.

Forse avremmo potuto inserire la norma
che l'aŒttuario ha il diritto di chiedere U':1a
revisione del canone nel momento in cui
viene imposta una limitazione nel fondo in
affitto. Ma sono contrario a riconoscere un
indennizzo ad un proprietario che continua
a percepire l'intero canone senza avere sof-
ferto sul reddito.

Certo non mancheranno contrasti e liti
in materia, perchè non sarà sempre facile

definire di quanto è colpito il reddito del
proprietario e di quanto quello dell'affit-
tuario. Resto però dell'avviso ~ e quindi
es¡primo parere contrario anche all'emenda-
mento del senatore Guarino ~ che Ja formu-
lazione da noi indicata per giungere ad una
eventuale soluzione di controversie (ed il
problema è stato a lungo ponderato in sede
di comitato e di Commissioni riunite) sia
la più rapida ed anche la meno costosa.

Adire le vie giudiziarie che cosa compOT-
terà? Forse che i,l g,iudice non finirà per
nominare anche lui dei periti? In più, non
dovranno le parti andare alla ricerca di un
avvocato? Qui offriamo (fra l'altro siamo
tra contadini) il modo di trovare una cOm-
posizione attraverso l'intervento di perSO':1e
che sono scelte delle pam. Non abbiamo
nemmeno detto quali debbano essere que-
sti arbitri: offriamo questa possibilità che
può essere facilmente sfruttata, soprattutto
nell'ambiente di campagna dove si applicano
più frequentemente le servitù. E. il buon
senso che guida i contadini: snamo legi-
ferando anche confidando nel buon senso
della gente di campagna ove, ripeto, più fre-
quentemente si esercitano e si applicano que-
ste servitù.

P R E S I D E N T E. Invito ¡jJ Governo

ad esprimere il parere.

,p E T R U C C I, sottosegretario di Stato
per la difesa. Il Governo è contrario, per
i motivi esposti dal relatore, ad entrambi
gli emendamenti 7.1 e 7.2.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 7.1, presentato dal senatore
Tropeano e da altri senatori, non accettato
nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7.2, presen-
tato dal senatore Guarino e da altri senatori,
non accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'articolo 7. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

,Passiamo all'esame degli articoLi succes-
sivi. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art.8.

Il Comandante territoriale può, su richie-
sta degli inteireSis'Mi,a'11tOlrÏizZJaJreche sui fon-
di siano eseguite opere in deroga alle limita.
ziO!I1i:i.mpos.t,e.L'atto non è !Soggetto a parti-
colari. formalHà.

Ove l'autorizzazione sLa'suboJ:1dina:taa spe-
ciali condizioni o importÎilUna iI"ic1uzionedel-
l':ÌJndennizzo, l'atto deve essere sottosoritto
per acceHazione da p'arte d~Winteressato.

La deroga comporterà il mantenimento
dell'indennizzo, se resteranno in vigore anche
solo alcuni divieti previsti dalla lettera a) o
dalla lettera b) dell'articolo 2 e se resterà
invariata la ipotesi di cumulo di cui al se-
condo comma dell'articolo 7, o la riduzione
conseguente al venir meno della ipotesi di
cumulo.

La deroga di tutti i divieti darà luogo a ces-
sazione dell'indennizzo.

Il Comandante territoriale ne darà notizia
alla Ragioneria centrale del Ministero della
difesa per le conseguenti variazioni degli im-
pegni di spesa provvisori o definitivi già re-
gistrati.

(I!. approvato).

Art.9.

A decorrere dallo gennaio 1977, ai Comuni
il cui te~rit()lrio è 'assoggettato ,a:UeJiÌmÎitazio-
ni previste dal 'Precedente articolo 2 è dovuto
un contributo annuo paru al 50 per cento del-
l'ammontare oompless'Lvo degH indennizzi
spettanti ai proprietari deg1i immobi,li siti
nei Comuni stessi.

Il contributo ai Comuni viene annualmen-
te erogato, indipendentemente dalla presen-
tazione delle domande di indennizzo.
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Il contributo viene erogato in base alle
limitazioni risultanti gravanti sul territorio
comunale allo gennaio di ogni anno.

In attesa che venga compiuta la prima
revisione generale di cui all'articolo 13, i con-
tributi sono erogati sulla base delle limita-
zioni di fatto gravanti sul territorio comuna-
le, con riferimento alla data dello gennaio di
ogni anno, a partire dallo gennaio 1977.

(I!. approvato).

Art. 10.

Ogni cinque anni dall'imposizione delle li-
mitazioni sì procede a revisione generale per
accertare se le limitazioni stesse siano an-
cora necessarie per ,le esigenze della difesa
nazionale.

Per le <limitazioni ancora necessarie il Co-
mandante territoriale emana decreto di pro-
roga per altri cinque anni, sentito il Comi-
tato misto paritetico.

Le limitazioni possono essere ridotte o re-
vocate, con decreto del Comandante territo-
riale, anche prima dello scadere del quin-
quennio.

Il decreto di revoca prima della scadenza
del quinquennio, di riduzione o di conferma è
pubblicato con le modalità indicate nell'ar-
ticolo 5.

Se r..on interviene decreto di conferma
aHa prevista scadenza, si applica il terzo com-
ma del successivo articolo 13.

(E approvato).

Art. 11.

In caso di conferma, ove per effetto delle
limitazioni di cui all'articolo 2 l'esercizio del
diritto di proprietà sul bene o su parte di
esso sia reso impossibile o eccessivamente
difficile, il proprietario può chiedere l'espro-
priazione totale o parziale del bene stesso.

L'indennizzo, in caso di mancato accordo,
è determinato secondo i criteri stabiliti dagli
articoLi 39, 40, 43 e 44 della legge 25 giugno
1865, n. 2359. Qualora sul bene espropriato
insistano vincoli di contratti agrari, il pro-
prietario deve corrispondere alla contropar-
te una quota dell'inde'ilnizzo stesso, determi-
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nata, quando manchi l'accordo fra le parti,
con le procedure previste nel terzo e nel
quarto comma del precedente articolo 7.

P R E S I D E N T E. Su questo artico-
lo è stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Il secondo comma è sostituito con il se-
guente: «L'indennizzo è determinato a nor-
ma della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e suc-
cessive modificazioni, quando trattasi di fab- I

bricati, e a norma degli articoli 16 e 17 della
legge 22 ottobre 1971, n. 865, quando trattasi
di terreni ».

11. 1 MARGOTTO, DONELLI, PECCHIOLI,
TROPEANO,LEPRE, PELUSO, PASTI

M A R G O T T O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R G O T T O. Signor Presidente, non
credo di avere bisogno di illustrare il mio
emendamento perchè il relatore ha già anti-
cipato il suo parere favorevole in sede di
esame dell'articolo 7.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

A M A D E O, relatore. Esprimo parere
favorevole.

P E T R U C C I, sottosegretario di Stato
per la difesa. Il Governo è d'accordo.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 11. 1, presentato dal senatore
Margotto e da altri senatori. Chi l'approva
è ¡pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 11 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

,Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 12.

Per la durata di tre anni, decorrenti dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
il Comandante territoriale può affidare, me-
diante contratto, prendendo a base le tariffe
professionali per i compensi da corrisponde-
re a geometri o periti edili o periti agrari li-
beri professionisti, ridotte del 20 per cento,
la rilevazione dei dati catastali ed i conteggi
occorrenti per la liquidazione degli indenniz-
zi spettanti ai proprietari degli immobili gra-
vati da limitazioni ai sensi del precedente ar-
ticolo 2, ed ogni altra operazione.

Le spese per i compensi ai professionisti
graveranno sui fondi stanziati per gli in-
dennizzi.

(E approvato).

Art. 13.

Nella prima applicazione della presente
Œegge l'amministrazione mHitare procede
alla revisione generale delle limitazioni esi-
stenti. Per quelle ancora necessarie per le esi-
genze delila difesa nazionale, se imposte in via
definitiva, il Comandante territoriale, sentito
il Comitato misto paritetico, emette decreto
confermativo che viene pubblicato coo le
modalità indicate nell'articolo 5.

Per le limitazioni ancora necessarie, non
imposte ritualmente in via definitiva, il Co-
mandante territoriale provvede a renderle
tali con le modalità stabilite negli articoli
4 e 5.

Tutte le limitazioni che nel termine di tre
anni non siano state confermate ai sensi dei
commi precedenti sono da considerarsi estin-
te ad ogni effetto e, se vi è stata trascrizio-
ne, è rilasciata dichiarazione attestante l'av-
venuta cessazione che costituisce titolo per
le conseguenti cancellazioni sui registri im-
mobiliari.
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Dalla sca:denza del predetto termine decor-
rono cinque anni per la revisione periodica
prevista dall'articolo 10.

(È approvato).

Art. 14.

Ai proprietari dei beni assoggettati alle
servitù militari, previste dalla legge 20 di-
cembre 1932, n. 1849, e successive modifi-
cazioni, costituite anteriormente alla data di
entrata in vigore della presente legge, spetta,
per il periodo in cui hanno operato, anche di
fatto, e comunque da data non anteriore al
6 aprile 1968, un indennizzo.

Tale indennizzo è determinato a norma
della legge 8 marzo 1968, n. 180, fino all'en-
trata ln vigore della presente legge ed a nor-
ma dell'articolo 7 per il periodo successivo.

L'indennizzo è corrisposto a domanda de-
gli aventi diritto. Si applicano le disposi-
zioni dei commi quinto, sesto e settimo del-
l'articolo 7.

(È approvato).

Art. 15.

Per il tempo strettamente necessario allo
svolgimento di esercitazioni, il Comandante
territoriale può disporre, per motivi di pub-
blica incolumità, lo sgombero e l'occupazio-
ne di immobili ed il divieto di aœedervi, lo
sgombero di specchi d'acqua e imporre limi-
tazioni alla circolazione stradale.

I relativi provvedimenti debbono essere
comunicati almeno 15 g10rni prima al pre-
fetto della Provincia, al Sindaco dei Comuni
interessati e al Com1tato misto padtetico.
Nel oaso che le esercitazioni interessino aree
ricadenti in foreste demaniali, Ja comunica-
zione va fatta anche agli uffici ai quali com-
pete l'amministrazione delle medesime.

Nei casi di urgente necessità, gli sgomberi,
le occupazioni e le limitazioni di cui al pri-
mo comma del presente articolo possono es-
sere disposte, con effetto immediato, dal co-
mandante di corpo, che dovrà sollecitamente
provvedere alle comunicazioni di cui al pre-
cedente comma.

Detti provvedimenti devono essere resi
pubblici mediante affissione all'albo preto-

l'io comunale e mediante affissione di manife-
sti murali in luoghi pubblici di normale fre-
quenza.

Al pagamento degli indennizzi per gli
sgomberi e le occupazioni di i!IIlIDOhilinon-
chè per eventuali danni si provvede con le
modalità previste dall'ultimo comma del-
l'articolo 7.

La misura dell'indennizzo per i lavoratori
dipendenti è pari al salario corrente; per i
lavoratori autonomi è rapportata alla retri-
buzione spettante ai lavoratori dipendenti
con qualifica o specializzazione corrispon-
dente o affine.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

B A L B O, segretario:

Al secondo comma, sostituire le parole:
« 15 giorni prima», con le altre: « 30 giorni
prima ».

15. 1 TOLOMELLI, BOLDRINI Arrigo, MAR-

GaTTO, IANNARONE, LEPRE, PASTI

T O L O M E L L I. Doma."ldo di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* T O L O M E L L I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, le ragioni per le quali con-
sideriamo necessario portare a trenta giorni
illimite di tempo per la comunicazione rela-
tiva alle esercita1JÌoni sono fondamentalmen-
te tre. In primo luogo il termine di 15 giorni
è troppo breve e crea ulteriori difficoltà e
disagi alle popolazioni delle zone interessate.
In secondo luogo il termine suddetto appare
difficilmente comprensibile ove si consideri
che le esercitazioni vengono programmate
annualmente. In terzo luogo ~ e questa, a
nostro parere, è la ragione principale ~ il
nostro emendamento deriva dalla necessità
di porre il comiÌtato misto in condizioni di
operare anche in questa circostanza con quel-
la visione unitaria ed organica aLla quale fa
riferimento la legge e il cui valore è stato
sottolineato in questo dibattito. Di qui la
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nostra insistenza per portare il termine da
15 a 30 giorni.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

A M A D E O, relatore. Esprimo parere
favorevole.

P E T R U C C I, sottosegretario di Stato
per la difesa. Il Governo è favorevole.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 15.1, presentato dal senatore
Tolomelli e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Metto ai voti l'articolo 15 nel testo emen-
dato. Chi l'ap¡prova è pregato di alzare la
mano.

:È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 16 e delle an.
nesse tabelle.

B A L B O, segretario:

Art. 16.

Nel territorio dei Comuni militarmente
importanti indicati nell'annessa tabella A),
entro il limite di distanza di 10 chilometri
dalla linea di confine, la costruzione di stra-
de di sviluppo superiore ai 500 metri, le edi-
ficazioni, l'uso di grotte e cavità sotterranee
e i rilevamenti per qualsiasi scopo effettua-
ti, ad eccezione di quelli catastadi, non pos.
sono avere luogo senza autorizzazione del
Comandante territoriale.

Nel territorio dei Comuni costieri militar.
mente importanti indicati neH'annessa tabel.
la B) le edificazioni ed i lavori afferenti ai
porti e ai porti turistici e alle opere marit-
time in genere non possono aver luogo sen-
za la preventiva autorizzazione del Coman-
dante territoriaJe.

Nelle zone costiere e nelle isole indicate
nella annessa tabella C) l'uso delle grotte,
gallerie e altre cavità sotterranee, entro il li-
mite di cento metri dal demanio marittimo
o dal ciglio dei terreni elevati sul mare, non
può aver luogo senza autorizzazione del Co-
mandante territoriale.

Per le strade, salvo quanto disposto dal
comma successivo, per Je edificazioni e per
i lavori afferenti ai porti e ai porti turistici,
l'autorizzazione di cui al primo e secondo
comma del presente articolo non è richiesta
se sono previsti dai piani urbanistici appro-
vati nel loro complesso su conforme parere
del comandante territoriale e se sono ese-
guiti in conformità dei piani stessi.

Per i progetti delle opere stradali interco-
munali deve essere sentita la predetta auto-
rità militare, che dovrà esprimere il proprio
parere nel termine di 90 giorni; decorso tale
termine la mancata pronuncia equivale alla
espressione del parere favorevole.

TABELLA A)

1. ~ Provincia di Belluno:

ComeHco superiore . San Ni:eolò di Come-
lioa - San Pietro di Cadore - Danta - Santo
Stefano di Cadore - Auronzo . Vigo di, Ca-
dore - Sappada.

2. ~ Provincia di Udine:

Forni Avaltri . Rigaiata - Comeglians - Ra-
vascletto - Paluzza . Cerciventa - Sutrio -
Treppo Carnico - LigasuIlo - Paularo . Pon-
tebba - Malborghetto Valbruna. Tarvisio -
Dogna - Maggio Udinese -Chiusaforte -Resia

- Gemona del Fr.iuli - Lusevera - Tarren-
to - Taipana - Nimis ..Attimis - Faedis . Pul-
fera - TOrI'eano - Savogna - Soo Pietro al
Natisone - Drenchia - Grimacco . San Leo.
nal'do - Stregna - Prepotto.

3. ~ Provincia di Gorizia:

Çolegna del Collio . Monfalcone.

4. ~ Provincia di Trieste:

Trieste.
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TABELLA B)

Provincia di Venezia: Venezia.

Provincia di Ancona: Ancona.

Provincia di La Spezia: La Spezia - Porto
Venere - Lerici - Ameglia.

Provincia di Livorno: Portoferraio.

Provincia di Latina: Gaeta.

Provincia di Napoli: Napoli - Pozzuoli.

Provincia di Taranto: Taranto.

Provincia di Brindisi: Brindisi.

Provincia di Foggia: Isole Tremiti e Pia-
nasa.

Provincia di Agrigento: Isole Lampedusa e
Linosa.

Provincia di Messina: Messina.

Provincia di Siracusa: Augusta - Priolo.
Melilli.

Provincia di Trapani: Trapani -Isole Ega-
di . Pantelleria.

Provincia di Cagliari: Cagliari.

Provincia di Sassari: La Maddalena -Olbia
(solo isola Tavolara).

T ABELLA C)

1) Da San Remo ad Alassio.

2) Da Punta Mesco alla foce del Magra.

3) Da Sperlonga a Gaeta.

4) Da Capo Miseno a Punta Campanella.

5) Da Punta RondineHa a Capo S. Vito.

6) Da Capo S. Maria di Leuca a Capo
d'Otranto.

7) Da Punta Penne a Punta della Contessa.

8) Da Numana a Falconara.

9) Da Capo S. Croce a Capo Murro di
Porco.

10) Da Punta Pizzolungo a Punta Nubia.

11) Da Capo Ferro a Capo Testa.

12) Da Capo Spartivento Sardo a Capo Car-
bonara.

13) Isole Palmaria e Tino.

14) Arcipelago Toscano.

15) Isole Tremiti e Pianosa (Adriatico).

16) Isole Eolie, Egadi, Pantelleria, Lampe-
dusa eLinosa.

17) Isole Tavolara e Asinara.

18) Arcipelago di La Maddalena.

P R E S I D E N T E. Su questo arti.
colo sono stati presentati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

B A L B O. segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: « 10
chilometri dalla linea di confine», con le al-
tre: «5 chilometri dalla linea di confine ».

i

I
I¡

I

I

I 16.1
I
í
I

I¡

I
I

I

I

I
I

I
I 16.2
I
!
i

I
L E P RE. Domando di parlare.

LEPRE

Al primo comma, sostituire le parole:
« 10 chilometri dalla linea di confine», con
le altre: «5 chilometri dalla linea del con-
fine di Stato ».

Escludere, di conseguenza, dalla annessa
tabella A) i Comuni situati oltre i 5 chi-
lometri dal confine di Stato.

BACICCHI, PECCHIOLI, TOLOMELLI,

MARGOTTO, PELUSO, VANIA

P R E S I D ,E N T E. Ne ha facoltà.

L E P RE. Signor ,Presidente, la distan-
za prevista all'articolo 16 in dieci chilometri
dalla linea di confine, naturalmente in linea
d'aria, ci sembra troppo pesante, esagerata
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se cons~deriamo, come accennavo anche in
sede di discussione generale, che negli altrú
paesi aderenti alla NATO tale distanza TIon
supera mai un chilometro. Questa fascia di
rispetto diventa pesante anche perchè, attra~
verso l'istituto dell'autorizzazione, che sap-
piamo che eli norma ha tempi lunghi da par-
te dell'autorità militare, ostacola la possi-
bilità di edificare celermente opere in ge-
nere e in particolare fabbricati. Ancora più
pesante diventa se si considera che dn que-
sta fascia di dieci chilometri sono compresi
proprio i comuni più danneggiati dal recen-
te sisma che ha colpito il Friul.i.

Per tale motivo ho presentato l'emenda-
mento 16.1 che propone di ridurre i dieci
chilometri dalla linea di confine a cinque
chilometri.

B A C I C C H I. <Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A C I C C H I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, senza
dubbio la questione in oggetto è importante
e può essere affrontata in vario modo. Il
fine che l'emendamento si propone, come
diceva poco fa il collega Lepre, è quello di
ridurre il numero dei comuni sottoposti a
quel tipo di l,imitazJÌone previsto da'lI'arti~
colo 16 e quindi di diminuire il numero dei
comuni indicati nella tabella A). Si poteva
procedere anohe in altro modo, proponendo
emendamenti alla tabella A), cioè propo~
nendo l'esclusione di determinati comLlni daJ~
l'elenca7jÎone fatta nella tabella stessa. Ma
abbiamo compreso che agendo in questo mo-
do potevamo entrare nell'ambito di valuta-
zioni che evidentemente si collegano a quel-
le fatte dallo Stato Maggiore; e avendo in-
tuito che, per la collocazione di questi co-
muni, il problema fondamentale era in fondo
quello della distanza dal confine di Stato
(salvo per qualcuno), abbiamo indicato un
limite territoriale inferiore rispetto a quello
previsto dal testo che ci viene presentato
dalle ComMssioni. A questo proposito biso-
gna dire che se il testo delle Commissioni
passasse così com'è, la tabella A) avrebbe
bisogno ugualmente di determinate modifi-

che che spero il Governo sia in grado di
fare...

P E T R U C C l, sottosegretario di Stato
per la difesa. È pronto.

B A C I C C H I. Comunque non credo
che la riduzione a oinque chilometri com-
porti grosse questioni per definire quali so-
no i comuni che verrebbero eventualmente
esclusi dalla tabella A). Lei mi insegna, ono-
reVlole Sottosegretario, che basta prendere
una carta topografica e un compasso per
vedere in un attimo quali sono i comuni che
restano fuori da una distanza di cinque chi-
lometri. Si tratterà poi eventualmente di va-
lutare se per esigenze di difesa tutti questi
comuni possono essere esclusi o meno. Que-
sto è un altro d~scorso e capisco che richie-
da tempo. Ma io non nascondo e anzi lo dico
apertamente che uno degli intenti che ci p:ro-
poniamo con il nostro emendamento è eli ri-
durre il numero dei comuni ,in generale. In
parÜcolare c'è una cosa che a m'e sembra no-
tevolmente s.erra a questo proposito. Il colle~
ga Lepre parlava pvima delle gravissime que-
stioni del terremoto in Friuli. Io faccio no-
tare che includere tra questi comuni il capo-
luogo della regione Friuli-Venezia Giulia, la
città di Trieste, e definirla come comune
militarmente importante non è cosa di poco
conto. Definire quello che è il principale
centro industriale della regiŒle, Monfalcone,
comune militarmente importante non è cosa
di poco conto, anche, se volete, ad. fini psi-
cologici. Ad un collega che mi rivolgeva al-
cune domande dicevo ieri: ma credi che que-
sto possa essere un incentivo ad impiantare
un'industria, una attiwtà commerciale? Cer-
tamente no. Non è incentivo, onorevole Lat-
tanzio.

L A T T A N Z I O, ministro della di-
fesa. Ma non è neanche un disincentivo.

B A C I C C H I. È qualcosa che distur-
ba. Ho apprezzato quanto lei diceva, ono-
revole Min~stro, replicando, anche a propo-
sito di possibili ,revisioni della tabella A).
Credevo e credo fermamente che lei avesse
in mente anche queste questioni. Le do atto
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volentieri del ,modo come ha posto il pro-
blema nella sua replica.

Certo non è un incentivo sapere questa
oosa. Certo non è un aiuto che si dà al co-
mune il sottoporre tI proprio piano regola-
tore a preventiva approvazione dell'autorità
mHitare e anche lo stabilire come condizio-
ne per fare un piano regolatore della città
la preventiva approvazione de1l'autO'rità mi-
litare. Se volessimo discutere su questa ma-
teria s.i potrebbe discutere molto. Io non
voglio farlo a quest'ora. Voglio ricordare
soltanto che per questioni del genere una
città come Udine ha avuto sconvolto un
piano regolatore sul quale stava lavorando
da vent'anni, senza avere una 1ira di risar-
cimento. L'autostrada doveva entrare ad est
di Udine ed è entrata invece ad ovest scon-
volgendo tutto il sistema sul quale per ven-
t'anni si era lavomto. Non sono cose da poco
in qualche momento e in qualche caso.

Pertanto raccomanderei al Governo di va-
'lutare questo emendamento e in ogni caso
di valutare seriamente l'opportunità e la
necessità di giungere ad una limitazione del
numero dei comUiIlicompresi nella tabella A).

P R E S I D E N T E. Invito1a Commis-
sione ad esprimere il parere ,sugli emenda-
menti in esame.

A M A D E O, relatore. Qui ,siamo in ma-
teria strettamente militare. Dobbiamo tene-
re presente che già da parte del Governo si
sono notevolmente ri,dotte le opere per le
quali è richiesta, entro questa fascia, l'auto-
rizzazione del comandante territoriale. L'au-
torizzazione non è più richiesta per Ja co-
struzione, l'ampliamento e ,l'esercizio di ri-
fugi alpini, per l'impianto di teleferiche, seg-
giovie e sciovie.

Considerato H 'ridotto numero delle opere
per le quali è prevista l'autorizzaZJione e
considerato che ci sonO' indubbiamente del-
le ragioni di strategia militare, inv.ito il
senatore Bacicchi a r1tirare ,il suo emen-
damento, sul quale ill relatore espr'¡me pa-
rere negativo, e a trasformarlo eventualmen-
te in un ordine del giorno.

Per quanto riguarda l'emendamento 16. 1,
presentato dal senatore Lepre, ohe è identico

a quello presentato dal senatore Bacicchi e
da altri senatori, valgono le stess'e conside-
razioni.

P R E S I D E N T E. Inv'¡to il Governo ad
esprimere il parere.

P E T R U C C I , sottosegretario di Stato
per la difesa. Vorrei associanmi alla J:'Íchiesta
dell' onorevole relatore di trasformare, se
possibile, questi emendamenti in un ordine
del giorno che il Governo è pronto ad acce,t-
ta're anche perchè è possibile I1Ívedere, ma
con un certo periodo di calma, sia l'estensio-
ne della fascia s1a i comuni interessati secon-
do l'elenco della tabella A). iDesidero poi
dke che se viene approvata la prima parte
dell'articolo 16, è chiaro che oinque comuni
escono dalla tabella A). Quindi nel momento
in cui dovremo approvare la tabella A), do-
vremo fare un emendamento soppressivo,
per cui i comuni di Danta, Auronzo, Vigo di
Cadare, Gemona e Tarcento escono dalla ta-
beUa A). Quindi se viene accolto l'dnvito a
presentare quest'ordine del giorno, il Go-
verno dichiara fin d'ora di accoglierlo.

P R E S I D E N T E. Al fine di procedere
con maggiore chiarezza, onorevole Sottose-
gretario, vuole indicarci con precisione quali
comuni dovremo togliere dalla tabe:lla A)?

P E T R U C C I, sottosegretario di Stato
per la difesa. I comuni sono, nella provincia
di Belluno, i seguenti: Danta, Auronzo e Vi-
go di Cadare; nella provincia di Udine, Ge-
mona del Friuli e TaTcento.

P R E S I D E N T E. Dunque sono cinque
in ,tutto. Onorevoli colleghi, s'intende quindi
che la tabella A) è modifioata nel senso che
ora ha indicato l'onorevole Sottosegretario.

Senatore Lepre, ella ha asaoltato le dichia-
razioni del Sottosegretario. Insiste per la vo-
tazione del suo emendamento?

L E P RE. Signor P,residente, aderisco
alla richiesta del Governo, anche perchè una
votazione negativa potrebbe esse.re pregiudi-
zievale per l'obiettivo da flaggiungere. Oggi
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abbiamo liberato Tarcento e Gemona, per ci-
tare le capitali del terremoto. Se il Governo
con UIl1aserena valutazione potrà accedere
alla nostra linea dei cinque chilometri che,
ripeto, sono abbondanti, pot:œmo liberare al-
tri comuni da questi pesanti vincoli, non
compromettendo comunque le esigenze della
difesa.

Sotto questo profilo leggo ora un ordine
del g10rno firmato anche dal senatore Bacic-
chi per il Partito comunista e dal senatore
Giust per la Democrazia cristiana, con il qua-
le motivo il ritiro dell'emendamento, e che
prego ]1 Governo di acoettare: ({ Il Senato in-
vita ÌJlGoverno a provvedere all'uLteriore ri-
duzione del limite di distanza dalla linea di
confine previsto dall'artioolo 16 del disegno
di legge, in modo da rapportarlo alle ¡reali esi-
genze della Difesa, e a Divedere la tabella A)
allegata allo stesso, escludendo i comuni»
.~ in parte si è già fatto con l'annuncio
dato ora dal Governo ~

({ i cui territori
sono a distanza superiore di que1da previ-
sta e di quella che il Governo andrà ad
ulteri'Ormente ridurre ».

P E T R U C C I, sottosegretario di Stato
per la difesa. D'accordo.

P R E S I D E N T E. Senatore Lepre, ci
faccia pervenke per iscritto il testo dell'ordi-
ne del giorno con le relative firme.

Senatore Bacicchi, insiste per la votazione
del suo emendamento?

B A C I C C H I. Prendo La parola non
per motivare il ritko deLl'emendamento da
me presentato insieme con i colleghi Pec-
chioli, Tolomelli, Margotto, Peluso e Vania,
ma per fare una consider-azione. Dal momen-
to che altri strumenti regolameIlJtari a mia
disposizione in questo momento non ve ne
sono, desidero proporre al Governo e ai reJa-
tori di fare quanto s.egue. Se :noi arriviamo
a votare, giustamente, le tabelle togliendo
quei comuni che sono stati indicati dall'ano.
revoIe Sottosegreté\!rio, abbtamo perfettamen-
te raggiunto 10 scopo che volevamo raggiun-
gere quando indicavamo la distanza dei 10
chilometri ma, se si vota l'articolo 16 con la
distanza dei 10 chilometri, non ha senso che

il Governo accetti 1'ordine del giorno che ho
presentato assieme ai colleghi Lepre e Giust
che 10 invita a diminuire il limite di di-
stanza stabilito. A questo punto, sarebbe
meglio togliere la distanza dei10 chilometd
e togliere daMa tabella quei comuni sui quali
il Governo era già d'accordo.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere iilparere sull' ordme del gio,mo
c sui rilievi fatti dal senatore Badcchi.

P E T R U C C I, sottosegretario di Stato
per la difesa. A me sembra che raccoglimen-
to dell'ordine del giorno da parte del Go-
verno s.ignifica che il Governo si impegna a
presentare un ulteriore provvedimento, do.
po aver approfondito la situazione, tendente,
se è possibile, a 'ridurre la distanza dei 10 chi-
lom.etri e a diminuire il numero dei comuni
interessati che sono attualmente nella ta-
bella A).

Questo è l'impegno che assume iil Govermo
nel momento ,in cui accetta l'ordine del gior-
no. (Commenti del senatore Bacicchi).

P R E S I D E N T E. Si.~nt'e:ndeallora che
gli emendamenti 16.1 e 16.2 sOIno,ritirati e
sono sostituiti dall'ordine del giorno presen-
tato dai senatGJ:1iLepre, Bacicchi e Giust, che
il Governo ha dichiarato di accettare. Se ne
dia lettura.

B A L B O, segretario:

Il Senato,

invita il Governo a provvedere alla ul-
teriore riduzione del limite di distanza dalla
Jinea di confine previsto dall'articolo 16 del
disegno di legge, in modo da rapportarIa alle
reaM esigenze della Difesa, e a rivedere la
tabella A) allegata allo stesso, escludendo
i comuni i cui territori sono a distanza su-
periore di quella prevista e di quella che il
Governo andrà ad ulteriormente ridurre.

9. 146-49.2 LEPRE, BACICCHI, GruST

P R E S I D E N T E. Senatore Lepre, in-
siste per la votazione dell'oJ:1dine del giorno?
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L E P RE. Non insisto.

P R E S I D E N T E. Passiamo. allora alla
votazione dell'articolo 16. Si intende che, vo-
tando l'articolo 16, votiamo anche fantnessa
tabella A) come emendata dal Governo, con
l'esclusione dei 5 comuni che il Sottosegreta-
r.io ha eleŒlcato.

Metto ai voti l'articolo 16, con le annesse
tabelle A), B) e C). Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame degId articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 17.

Deve essere richiesto il parere del coman-
dante territoriale per tutte le nuove realiz-
zazioni o varianti strutturali significative in-
teressanti grandi comunicazioni stradali
(strade statali e autostrade) e ferrovie non-
chè per tutti i lavori interessanti dighe di ri-
tenuta, impianti minerari marittimi, idroelet-
trici, grandi stabilimenti industriali, centri
termonucleari, impianti elettrici ad altissi-
mo potenziale, grandi depositi di alii mine-
rali, oleodotti, metanodotti, in qualsiasi par-
te del territorio nazionale le opere vengano
compiute.

n parere deve essere espresso nel termine
di 90 giorni. Qualora il comandante territo-
riale non si pronunci entro il predetto ter-
mine, la mancata pronuncia equivale al- I

l'espressione del parere favorevole.

(E approvato).

Art. 18.

Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 2
ddla legge 3 giugno 1935, n. 1095, quali mo-
dificate dalla legge 22 dicembre 1939, n. 2207,
si applicano anche nelle seguenti isole: Arci-
pelago toscano, Pontine, Flegree, Capri, Tre-
miti, Eolie, Ustica, Egadi e Pantelleria, Pela-
gie, Arcipelago della Maddalena, Asinara, Ta-
volara, San Pietro e Sant' Antioco.

28 OTTOBRE 1976

L'autorizzazione del prefetto. e il parere
dell'autorità militare previsti per gli atti di
alienazione totale o parziale di immobili
dalla legge 3 giugno 1935, n. 1095, modifi-
cata con legge 22 dicembre 1939, n. 2207, e
dal comma precedente non sono richiesti
per gH arbti ehe intervengono tra cittadini
haliani.

Gli atti compiuti per interpos.ta peI'sona
in violazione della legge indieata nel prece-
dente comma sono nulli.

n prestanome è punito con .la reclusione
da sei mesi a tre anni e con la multa da
lire 80.000 a lire 400.000. Alla stessa pena
soggiace l'alienante se a conoscenza dell'in-
terposizione di persona.

P R E S I D E N T E. Su quest' articolo ,so-
no stati preseŒltati due emendarn.enti.. Se ne
dia lettura.

B A L B O, segretario:

Alla fine del secondo comma, sostituire le
parole: «per gli atti che intervengono tra
cittadini italliani » con le altre: «per gli atti
di alienazione totale o parziale a cittadini
italiani ».

18.1 IL GOVERNO

Sostituire il terzo comma con il seguente:

«Gli atti compiuti per interposta perso-
na, in violazione delle leggi 3 giugno 1935,
n. 1095,22 dicembre 1939, n. 2207, quali mo-
dÎificate dai cammi precedenti, sono nulli ».

18.2 IL GOVERNO

P E T R U C C I, sottosegretario di Stato
per la difesa. Domando di par1arre.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E T R U C C I, sottosegretario di StatI)
per la difesa. n primo emendamento è inteso
a non porre restrizioni per eventuali passag-
gi di proprietà da stranieri a italiani. Ciò che
interessa, come era stato approfondito in
Commissione :ein sottocommÎissione, è itnvece
controllare il passaggio del1a proprietà da
italiani a stranieri.
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Il secondo emendamento è di mero carnt~
t~re tecnico.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda.
menti in esame.

A M A D E O, relatore. La Commissione
è favorevole.

P R E S I D E N T E. Metto allora ai voti
l'emendamento 18.1. presentato dal Gover-
no e accettato dalla Commissione. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 18,2, presen-
iato dal Governo e accettato dalla Commis~
sione. Chi l'approva è pre~ato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 18 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato eli alzare la
mano.

È approvato.

P,assiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 19.

Le violazioni della presente legge, sempre
che il fatto non costituisca reato, sono sog~
gette alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma di danaro non inferio-
re a lire 100.000 e non superiore a lire un mi-
lione.

La sanzione amministrativa di cui al pre-
cedente comma è inflitta previa contestazio-
ne della violazione e sempre che il trasgres-
sore non abbia ottemperato alla diffida di
far cessare la violazione.

Competente a provvedere alla diffida, a de-
terminare la misura e ingiungere il pagamen-
to della sanzione amministrativa è il coman.
dante territoriale. La procedura e le eventua-
li opposizioni sono regolate dalla legge 24
dicembre 1975, n. 706, in quanto applicabile.

L'autorità militare predetta può ordinare
altresì che il trasgressore compia a proprie
spese il ripristino. Se il trasgressore non ot-
tempera all'ordine di ripristino nel termine
assegnato gli o in caso di assoluta urgenza,
l'Autorità militare provvede d'ufficio addebi-
tando le relative spese al trasgressore.

(E approvato).

Art. 20.

Tutti gli atti necessari per l'esecuzione del-
la presente legge, compiuti nell'interesse del-
lo Stato, comprese le cancellazioni ipotecarie,
sono esenti dalle imposte di bollo, di regi-
stro, ipotecarie e catastali, nonchè dagli emo-
lumenti riscossi dai conservatori dei registri
immobiliari, dai diritti di scritturato e dai
tributi speciali di cui al decreto-legge 31 lu-
glio 1954, n. 533, convertito nella legge 26
settembre 1954, n. 869, e successive modifi-
cazioni.

(E approvato).

Art. 21.

Il regolamento di esecuzione della presente
legge sarà approvato entro sei mesi dalla sua
entrata in vigore.

In attesa dell'emanazione del regolamento
di esecuzione della presente legge, continua-
no ad applicarsi le norme del regolamento
approvato con regio decreto 4 maggio 1936.
n. 1388, compatibili con la presente legge; la
Commissione tecnica consultiva generale, per
i compiti di cui all'articolo 7, primo comma,
lettera a) del citato regolamento, è sostituita
da un comitato presieduto dal direttore ge-
nerale dei lavori, del demanio e dei materiali
del Genio del Ministero della difesa, o da un
suo delegato e composta da un ufficiale per
ciascuno degli Stati maggiori di forza arma-
ta e da un rappresentante del Ministero del-
l'interna.

Entro trenta giorni dall'entrata in vigore
della presente legge è costituito il Comitato
misto paritetico di cui al precedente arti-
colo 3.

(E approvato).
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Art. 22.

È abrogata la legge 20 dicembre 1932, nu-
mero 1849, e successive modifìcazioni.

La legge 1° giugno 1931, n. 886, e successive
modificazioni è abrogata, salvo che agli ef-
fetti dell'articolo 22 del deoreto del Presi-
dente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381,
e fatta eccezione delle norme aggiunte con
le leggi 3 giugno 1935, n. 1095, e 22 dicem-
bre 1939, n. 2207, come modificate dall'm'-
ticalo 18 della presente legge.

.

Nuilla è innovato per i Comuni della Pro-
vincia di Balzano elencati dal citato arti-
colo 22 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 marzo 1974, n. 381, per i quaJi
si provvederà con la procedura prevista dal
secondo comma dell'arti'Colo 107 del decre-
to del Presidente deIJa Repubblica 31 ago-
sto 1972, n. 670.

CE approvato).

Art. 23.

All'onere di lire 1.800 milioni derivante
dalla presente legge nell'esercizio finanziario
1976 si farà fronte quanto a lire 1.200 mi-
lioni mediante corrispondente riduzione del
fondo speciale iscritto al capitolo 6856 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
¿el tesoro per detto esercizio e quanto a lire
600 milioni a carico del fondo speciale iscrit-
to al capitolo 6856 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per
l'esercizio finanziario 1975.

All'onere di lire 1.500 milioni derivante dal-
la presente legge nell'esercizio finanziario
1977 si farà frontel:1E-diante corrispondente
dd1..;zior:.edel fondo speciale iscritto al ca-
pitolo 6856 dello stato di previsione della
sp2.sa del Ministero del tesoro per detto anno.

n Ministro dcl tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con pY'opri decreti, alle occorrenti va-
riazioni di bilancio.

CE approvato).

P R E S I D E N T E. PassÌJamo ora alb
votazione del disegno di 1egge nel suo com-
plesso.

È iscritto a parlare per dichiarazione di vo-
to il senatore Pazienza. Ne ha ~acoltà.

P A Z I E N ZA. Signor P,residente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, per tutti i mo~
tlvi illustrati nel corso del mio intervento
durante la discussione generale e soprattutto
in quanto i relatori si sono fatti carico di
preoccupazioni espresse anche dal mio Grup-
po presentando un emendamento che l'As~
semblea ha accolto, il Gruppo del MSIJ)e-
sira nazionale darà voto favorevole.

P R E S I D E N T E. È isoritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Pecchio-
Ii. Ne ha facoltà.

-I, P E C C H IO L I. Signor Presidente, OiIlo-
revoIe Ministro, onorevoli colleghi, siamo
gitmti, dopo un lavoro proficuo, ad una leg-
ge che, se non accoglie pienamente le istanze
e le esigen~e delle popolazioni interes,sate,
però introduce elementi di positiva novità.
È un risultato ~ è stato già sottoLineato nel-
la discussione ~ che è stato possibile con-
seguire fondamentalmente ,grazie alle pres-
sioni, alle ini7iative che sono state portate
avanti durante molti anni dai l,avoratori, dal-
le loro rappresentanze, dalle fÜ['ze democra-
tiche. Vi è stato nel paese, soprattutto nel
FriuIi-Venezia Giulia, nel Tlrentino-AIto Adige
ed ID Sardegna, un movimento ampio, una
mobilitazione di massimo e incalzante inter-
vento di comuni, di provmce, di ,regioni. Vi
\~stata !'iniziativa di settori del Parlamento
alla cui aff.ermazioIlie noi comunisti abbiamo
dato un contributo essenziale di 'stimolo, di
elaboraziOiIle, che certo non può essere sotto-
valutato.

Certo, saremmo potuti arrivare ad una
conclusione come quella di stasera assai pri~
ma se per molti anni nOD avessimo dovuto
fare i conti con una reticenza, con resistenze,
con ostacoli assai gravi, frapposti dai gov:er-
ni che si sano succeduti. Questi anmi che sono
stati persi hanmo avuto come conseguenza
spesso costi pesanti ed inutili per molti cit-
tadini, per comunità estese, speciaJmente per
quelle popO'lazioni ~ come è stato ampia-

mente qui dettO' ~ più duramente provate sia

da antiche miserie, sia da catastJrofi naturali.
Ora, se questo <ritardo c'è stato, se i governi
in tutti questi anni hanno frapposto resisten-
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ze o tutt'al più hanno fatto qualche :ritocco
insignificante sempre entro i margini neces-
sari per tentare un contenimento della pro-
testa, credo che al fondo di quest'O atteggia-
mento, che è durato molti anni, da parte del
Governo vi sia stato un prevalere di indidzzi
arretrati sia sul piano sociale, sia su quello
deHa politica militare. C'er<a la concezione
erronea che le esigenze della difesa nazio-
nale inevitabilmente dovevano entrare in
conflitto e ledere gli interessi dei cittadi-
ni, della società oÎvile. C'era ~ e cre-
do che in larga misura anoora perman-
ga ~ un orientamento v:eochio della stra-
tegia militare del nostro paese, nettamente
contraddittorio ,sia con gli sviluppi nuovi dei
rap.porti internazionali, sia con l'esigenza di
far assolvere al nostro paese un ,ruolo posi-
tivo anche sul piano della politica militare e
nell'ambito stesso dell'alleanza atlantica per
far compiere in generale dei passi avanti ai
processi di distensione e di coopeI'azione na-
zionale.

Nessuno può negare, credo, e certo non lo
neghiamo noi, che la difesa nazionale e l'at-
tività addestrativa delle nostre forze armate
presentano esigenze reali che devono essere
tenute presenti. Vogliamo che l'organizzazio-
ne militare difensiva del nostro paese sia de-
mocratica, sia legata al popolo, alle istituzio-
ni e al contempo sia una organizzazi.one effi-
ciente. Ma l'errore di fondo che voglio ricor-
dare, non per amore di polemica, che è stato
proprio della politica governativa dUimnte
molti anni, è stato quello di []ion aver ope-
rato per una sintesi, per una composizione
tra gli interessi civili e quelli mili.tari che in
una società democratica, come quella italia-
na, possono e debbono essere l'icondotti ad
unità.

Si tratta di un indi.rizzo errato che ha teso
ed ancora in larga misum tende a considera-
re le forze armate della Repubblica italiana
come un'organizzazione a sè stante, come una
sorta di ghetto i cui problemi non devono
venke affrontati in una v.isione dffiIlocratica
ed armonica con gli ÎJ11teressipiù generali del
paese.

Quest'impostazione arretrata, che in que-
st'ultima fase fortunatamente comincia ad
eSSeTe messa in discussione ed in arisi, è Ista-

j

ta aggravata poi dalla strategia della NATO,
da ingerenze ed imposizioni ,esterne, che han-
DO determinato que]]a dislocazione delle no-
stre forze armate quasi prevalentemente in
determinate regioni, in funzione, tutto som-
mato, ostile nei confronti di un'altra parte
del mondo. Lo ricordava .il collega Bacicchi:
tutto questo ha portato a caricare di oneri
pesantissimi in particolare il ,Pduli-Venezia
Giulia ed il Trentina-Alto Adige, a concen-
trare forze Sl1 quelle froilltiere del Nord-Est
che, non lo s,i dimentichi, sono anche forse le
frontiere più aperte con popoli e paesi amici
con i quali sono in atto positivi e consistenti
scambi culturali, commerciali e turistici.

Ma anche questo illdi:rizzo politico, strate-
gico, militare, è oggi tutto rimesso .in discus-
sione, è entrato ,in crisi, è sottoposto ad una
rev~sione profonda all'interno della stessa
organizzazione militare atlanti!ca, sia jn rap-
porto agli sviluppi tecnologici dei mezzi bel-
liei sia anche in conseguenza del crescere in
Ita1ia ed in Europa di un movimento ampio
che spinge fortemente verso nuove tappe dei
processi di distensione.

Per tutto questo complesso di ragioni, in
quest'ultima fase, gli indirizzi governativi del
passato si SODO'rivelati anacronistici ed al
movimento popolare è oggi p.ossibile segna-
re un punto positivo, di non scarso rilievo,
ottenendo finalmente che i,l Parlamento ini71
a porre rimedio a questioni di riforma delle
fmze armate e, in questa seduta del Senato
della Repubblica, a porre mano alle iniquità
insite nella vecchia legislazione sulle servitÙ
militari.

Il Gruppo cormmista mantiene alcune ri-
serve sul testo che ci accingiamo a votare.
In questo testo sono ancora contenuti dei li-
miti che potevano, noi rheniamo, essere su-
perati, come quelli che abbiamo discusso re-
centemente con gli emendamenti. Considt.....
riamo però prevalenti i dati positivi e nuovi
della legge e soprattutto la costituzione di co-
mitati misti fra regione ed autorità militari,
con poteri di decisione su tutta la materia.
Consideriamo positiva la remsione entro tre
3Inni di tutte le servitÜ esistenti ed una revi-
sione generale ogni cinque. Anche la que-
stione degli indenniz:z¡i viene affrontata a
livelli ancora bassi, perchè ancorati al red-



Senato della Repubblica ~ 1346 ~ Vll Legislatura

34a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 28 OTTOBRE 1976

dito dominicale, ma offre pur semp,re una
certezza che prima non esisteva.

Non dubitiamo che i comitati che la legge
Istituisce sapranno applicare ila legge stes-
"a, migliorandone g1i aspetti ancora grave-
mente carenti.

Per termiJJJare, due rapidissime osservazio-
ni: la prima riguarda lo spirito castIlUttivo,
unitaIÜo che ha caratterizzato lÌ lavori delle
Commissioni del Senato che hanno preparato
11testo della legge ed il contributo prezioso
che esse hanno .~ichies:to ed ottenuto dalle
reglcmi interessate; il che sta a dimostrare il
valore insostlÍtuibile della collabo,razione, del-
l'unità tra le forze democratiche. La seconda
osservazione riguarda il fatto che con questa
legge si pongono, credo, le basi per un uLte-
riore sviluppo di quella collaborazione, di
quell'unità tra istÎituzloni rappresentative ed
autorità militari che ha già dato buona pr:o~
va in occasioni Il"ecenti che qui sono state ri-
cordate, a parti['e dal grande contdbuto, pie-
no di abnegazione, dato da tanti soldati, sot-
tufficiali e ufficiali di ogni grado all'opera di
soccorso delle popolazioni colpite tragica-
mente dal terremoto fino a g¡iungere alla ste~-
sa positiva partecipazione di autorità milit-ari
alla ricerca di soluzioni valide ed unitarie al~
la questione delle servi,tù, ricerca che è stata
po~tata avanti dalle assemblee elettive loca-
li e in questa fase finale dal Parlamento.

Credo che questo sia un elemento di par-
ticolare valore politico che merita di essere
preso come punto di .riferimento anche per
altre questioni. Uno stretto rapp.orto eLicol-
laborazione tra forze armate e istituzioni
civili è un obiettivo per il quale dobb1amo
lavorare ed impegnarci tutti; esso oosti,tul-sce
una garanzia per il rinnovamento democra-
tico dell'organizzazione militare italiana, c0-
stituisce un modo per dissipare il disagio che
in questa organizzazione oggi esiste, per tu-
telarne ~ come è doveroso ~ la dignità e
costituisce infine un fattore generale disicu-
rezza per il regime democratlico.

:È in base a queste considerazioni generali,
dgnor Presidente, signor Ministro, onorevoli
colleghi, che 11Gruppo comunista voterà a fa-
yore del disegno di legge. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

P R E S I D E N T E . E. iscritto a parla-
re per dichiarazione di .voto il senatore Le-
pre. Ne ha facoltà.

L E P RE. Brevemente, signor Presiden-
te, anche perchè i motivi di dissenso tra la
proposta socialista e il testo del Governo e
i motivi di dissenso ancora permanenti ri-
spetto al testo unificato sono già stati illu-
strati da me in sede di discussione generale.

Alcuni emendamenti importanti sono stati
accolti in Aula, tra cul quello con oui si fi,sisa
nn termine alla Presidenza del Consiglio per-
chè si dia certezza alla popolaz1one, in caso di
reclamo della regione, che il problema verrà
risolto al più presto, evitando di trovarci di
fronte al fatto compiuto. Sono stati accolti
gli emendamenti agli articoli 6 ed 11 che mi-
gliorano i criteri degli indennizzi e li rendo-
no più giusti, pur non aocettandosi in toto la
nostra proposta sul dalliJ10effettivo. InHne è
stato accolto da parte del Governo l'ordine
del giorno che lo impegna ad una celere revi-
sione del problema delle distanze dalla fa-
scia militarmente interessante, con possibile
esclusione di gran parte degli altri comuni.

Tutto ciò conforta il nostro voto favore-
vole, anche perchè riteniamo ~ come ho det-
to nell'intervento in sede di discussione gene-
rale ~ che il nostro voto di approvazione si
riferisca ai moltissimi aspetti positivi di que-
sta legge, che rompe un certo rapporto tra
forze armate e popolazioni interessate. Que-
sti valori positivi prevalgono sulle nostre ri-
serve e direi che compensano la lunga e gene-
rosa lotta delle popolazioni interessate, delle
forze politiche delle zone colpite particolar-
mente da queste servitù, tra cui in prima fi-
la purtroppo il Friuli-Venezia Giulia.

Il nostro voto favorevole vuole sottolinea-
re anche il senso della responsabile parteci-
pazione del Gruppo del partito socialista alla
elaborazione di una legge lungamente attesa
dalle popolazioni e dalle comunità interessa-
te, che valorizza un rapporto, a nostro avvi-
so, più democratico e quindi più giusto nel
soddisfacimento delle esigenze effettive del-
la difesa del paese.
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P R E S I D E N T E . È iscritto a parla-
re per dichiarazione di <votoil senatore Bal-
bo. Ne ha facoltà.

B A L B O . Il mio Gruppo voterà favo-
'revolmente e con maggior convinzione dopo
gli emendamenti che ad esso sono stati ap-
portati.

Con questo provvedimento si intende sa-
nare una situazione di uomini e comuni che,
per la loro ubicazione nella linea di confine,
erano stati in un certo senso puniti poichè
non potevano avere ciò che altri cittadini e
altri comuni hanno, perchè situati in altre
zone.

Quindi, non posso non raccomandare al
Governo di apportare al provvedimento le
modifiche di cui si è parlato e che, indubbia-
mente, lo miglioreranno e lo renderanno più
consana alle necessità del momento.

P R E S I D E N T E . È iscritto a parla-
re per dichiarazione di <votoil senatore Beor-
chia. Ne ha facoltà.

B E O R C H I A. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, nel di-
chiarare e motivare il voto favorevole del
Gruppo della democrazia cdstiana al dise-
gno di legge in esame, ritengo doveroso dare
atto al Governo di aver mantenuto l'impe-
gna, assunto nelle dichiarazioni programma-
tiche rese dalIPresidente del ConSiiglio, di pre-
sentare al Parlamento, come ha fatto entro
la prefissata scadenza, il disegno di legge di
riforma delle servitù militari.

Il provvedimento che sta per essere ap-
provato è l'atto conclusivo di un lungo e co-
stante impegno, di un lavoro non semplice
nè facile, al quale hanno in modo determi-
nante concorso le conclusioni emerse nel di-
battito politico, molto vivace soprattutto nel-
le zone del paese più direttamente interessa-
te a questi vincoli; conclusioni che peraltro
avevano già trovato accoglimento nei lavo-
ri del comitato ristretto della Commissione
difesa della Camera nella 6a legislatura.

Come è apparso dalla puntuale e completa
relazione dei senatori Amadeo e Lugnano, da
quanta è emerso nel corso della discusSlÌone,

da quanto ha detto nel suo pregevole inter-
vento il senatore Giust, con il disegno di leg-
ge in esame si è delineato un nuovo, più pre-
ciso e democratico quadro istituzionale, un
nuovo modello nel quale i rapporti tra le
comunità locali, portatrici di loro riconosciu-
ti e legittimi interessi, e l'organizzazione mi-
litare, alla quale è affidato il compito della
difesa, trovano una precisazione ed un siste-
ma di garanzie.

Questo è un quadro che tiene conto delle
distinte esigenze delle parti e consente alle
stesse, in pos,i:zJianedi reciproca accettazione
e comprensione, di superare ogni potenziale
contrapposizione o conflitto per giungere a
quella armonizzazione che ricomprende e fa
salvi gli interessi di entrambe.

Pare quindi lecito dedurre che la rinno-
vata normati<va favorirà il superamento di
quelle difficoltà che in passato si sono veri-
ficate e soprattutto potrà evitare il temuto
rischio, la evidente tentazione al radicaliz-
zarsi delle posizioni, all'assunzione, da parte
dell'autorità militare, di atteggiamenti di au-
toritarismo o di isolamento, ad attestarsi,
da parte della regione o degli enti locali, su
posizioni di sterile rivendicazionismo.

Certamente la storia dei rapporti fra rap-
I presentanze locali e autorità militari in ma-

teria di imposizioni e di limitazioni ha fatto
registrare talora momenti assai delicati, ma
va anche riconosciuto che è in corso una po-
sitiva evoluzione di tali rapporti, favoriti da
una più piena presa di coscienza, da una cre-
scente consapevolezza, arricchita da un viva-
.ce dibattito culturale e politioo, dalla neces-
sità di trovare un punto di incontro e di col-
laborazione.

È doveroso sottolineare ancora come la ri-
forma di cui ci stiamo occupando tragga so-
stegno dalla politica di pace e di distensione
che il nostro paese ha <veramente perseguito,
dall'essersi quindi anche allentati i timori
di possibili attentati all'integrità nazionale,
pur in presenza della necessità della difesa
e quindi dell'apprestamento di idonee strut-
ture difensive.

A creare un clima sempre migliore tra pae-
si confinanti hanno certamente concorso an-
che le istituzioni locali (mi piace ricordare,
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a questo proposito, l'opera svolta dalle re~
gioni, in particolare dalla regione Friuli~Ve~
nezia Giulia) allorchè hanno assunto nei lo~
ra programmi e nelle loro concrete iniziative,
il compito di stabilire e sviluppare rapporti
di buon vicinato, di solidarietà e di collabo-
razione nei diversi settori civili con le con-
termini regioni di altri paesi, concorrendo
così ad allentare tensioni, a dare un nuovo
significato alle frontiere.

Non va ancora sottaciuto come si sia an~
che positivamente evoluto, nel paese, il rap-
porto fra le forze armate e le popolazioni,
rapporto che non si esaurisce più e soltanto
nei solenni incontri per la celebrazione di al-
cune importanti e sentite ricorrenze naziona~
li, ma che vede le Forze armate più diretta~
mente presenti e più positivamente coinvolte
nella società dvile, ad essa vicine anche e
soprattutto nei momenti più duri e dram~
matici. Nessun separatismo, quindi, ma con~
sapevole presenza nel quadro del nostro or~
dinamento costituzionale.

Quella che stiamo per approvare è una ne~
cessaria, importante e significativa riforma
che segna il definitivo superamento di quel~
la legi.slazione che anteponeva in tutto e per
tutto le richieste della difesa alle altre esi-
genze, a quelle, in primo luogo, di crescita so-
ciale e di sviluppo economico, che stabilisce
una normativa coerente e conseguente ai
princìpi sanciti nella Costituzione repub~
blicana.

Si è spesso ricordato, nel dibattito nelle
Commissioni e in Aula, che si rendeva neces~
sario non solo determinare e specificare con
esattezza il fine per il quale il vincolo viene
imposto, ma altresì precisare ~ nella leg-
ge ~ i criteri, indicare i mezzi, stabilire le
procedure, ricondurre, in definitiva, la discre~
zionalità amministrativa in un precisato si~
sterna di garanzie, affinchè essa discreziona~
lità non fosse tentata, come si è talora veri-
ficato nel passato, di trasformarsi in abuso.
Ed allora è accettabile, e accettato, il sacri~
ficio che viene richiesto, che è imposto alla
proprietà in nome della difesa nazionale, al-
lorchè c'è stata una valutazione sulla neces-
sità e sulla indispensabilità del vincolo, quan~
do se ne è stabilita la temporaneità, quando

è predeterminata la procedura di imposli.zio-
ne, ma anche quella della periodica revisione,
quando è previsto un sistema di rimedi, quan-
do le rappresentanze locali trovano una sede
nella quale hanno diritto di esporre i loro
interessi e nella quale si opera un effettivo,
reale apprezzamento delle diverse esigenze.

Il vincolo è accettabile, in definitiva, quan~
do è possibile il raffronto, quando si ricerca
lealmente l'armonizzazione fra i progetti del-
le imposizioni e i piani urbanistici ed econo-
mici delle collettività locali e quando questo
è garantito che si potrà fare, come è garan~
tito nel comitato misto paritetico.

Si rendeva inoltre necessario provvedere,
come si provvede nel disegno di legge in esa-
me, in materia di indennizZi riconoscendo,
dopo la nota sentenza della Corte costituzio-
nale, un congruo e serio ristoro ai proprieta~
ri dei fondi asserviti, ma anche riconoscen-
do il pregiudizio derivante all'ente locale, e
stabilire quindi un particolare contributo
anche per i comuni. La nuova legge assicura
tutto questo e riconduce quindi l'intera ma~
teria nel disegno costituzionale, e non sol~
tanto per il sistema di garanzie che essa pre-
vede, ma anche perchè realizza una giusta
distribuzione degli oneri della difesa su tut-
ta la collettività nazionale. La nuova legge
assicura inoltre, come è stato ricordato, l'ef-
fettiva partecipazione delle rappresentanze
locali a tutta la problematica dei vincoli mi-
litari.

Per i motivi che ho richiamato il Gruppo
della democrazia cristiana darà il suo voto
favorevole al disegno di legge in esame, espri-
mendo l'auspicio ~ che sappiamo diverrà

certezza ~ che il provvedimento possa tro~
vare immediata e precisa applicazione, nel~
l'interesse sì delle popolazioni interessate ma
anche nell'interesse generale del paese. (Ap-
plausi dal centro).

P R E S I D E N T E. È iscritto a par~
1are per dichiaraziOll1e di voto il senatore Pa-
sti. Ne ha facoltà.

P A S T I. Onorevole Presrdente, onore-
voile Ministro, onorevoli colleghi, Ja Sinistra
indipendente ,voterà a favore di questa legge.
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Avrebbe potuto essere un'ottima legge se fos~
sero stati accolti allcuni altri emendamenti
quali ad esempio queHi presentati questa
sera. Tuttavia a no'S'tro giudizio è una buona
legge; e noi siamo fedeli ad un vecchio ada~
gio di saggezza popolare che dice di accon~
tentarsi del primo bene perchè il secondo ar~
riva tardi e iŒterZiOnon arriva mai. Vogiliamo
anche dare altto che questa legge rappresenta
il migliore compromesso che 'si può ottenere
e avrà una notevO'le influenza positiva su um
problema che turba tanta parte delle popo~
lazioni rtaliane, 'soprattutto quel'le che sono
state maggiol'111ente colpite dalle recenti ca~
lamità.

Non 'starò quindi a ripetere le osservazioni
che sono già state fatte da chi mi ha prece~
duto ~ anche perchè l'ora è piuttosto tarda

~ che io condivido in pieno. Vorrei piutto~
sto soffermaJ11l1i mOllta brevemente su due
punti che mi sembrano di notevole interesse
e che ¡sono collegati in qualohe modo con le
servitù miH1tari.

J¡l primo punto è queHo dello schieramen~
to delle nostre forze militari nena zona nord~
est dell'Itallia. Onorevoli cOllleghi, questo
schieramento risponde ancora ad un criterio
di rigida guerra fredda che ha caraJtterizza~
to la prima parte della vita dell' ~Ueanza
atlantica. L'Alleanza atlantica è passaJta at~
traverso due periodi a mio modo di vedere
nettamente distinti. In. un primo periodo
che va dal 1949 all 1962, a~la ori-si missilistic:a
di Cuba, <l'Alleanza atlantica ha avuto un
chiarissimo indirizzo offensivo. Consentirtemi
di definire uma favoletta H fatto che l'Allean~
za atlantica doveva difendere l'Europa e gli
Stati Uniti da una aggressione russa. Nel
1948 quando è Istato iniziato H processo di
formazione dei1l'A1leanza atlantica Ja Russia
era appena uscita da una guerra che le era
costata 20 milioni di morti, un numero sUJpe~
riore a quello di tutte le perdite deg1i amici
e dei nemici in Europa, 'Che ,le era costata la
distruzione di 1.700 città, Iradistruzione delle
regioni più ricche e 679 mmardi di rubli,
mentre gli Stati Uniti avevano avuto soltan~
to ~ forse è cmico dire soltanto, ma questa
è la verità ~ 350.000 mOI1ti, un sessarnesimo

deLle perdite sovietiche.

G R A S S I N I. Lei da che parte stava?

P A S T I. I 341 miliardi di dollari che
era costata la guerra avevano consentito un
enOl'111e-svi1uppo i[]dustrialle, commerciale ed
agricû'lo degli Stati Uniti che avevano dila-
tato la propria potenza su tutto Ìilmondo.

In queste condizioni pensare che la Russia
volesse aggredire, volesse contrapporsi agli
Stati Uniti è eV1identemente una favoletta
tanto più poi che gùi Stati Uniti avevano iil
monopolio dell'al'111anucleare che si pensava
fosse un'arma r:ÏsoluVÏva per la guerra mo-
¿erna.

Tt~tto quest'O è andato avanti fin'Û al 1962
quando, con la crisi missiListica di Cuba,
Kennedy è stato costretto a riconoscere che
la situazione di equiilibrio o di squilibrio del-
le forze era profondamente cambiata e ohe
quindi l'Unione Sovietica era una potenza
mondiale che bisognava fosse riconosciuta
su~lo ,stesso piano della potenza americana.
In questa situazione la guerra fredda è finita
ed è cominciata la coesistenza pacifica che si
è rapidamente trasformata in una colilabora-
zione che dura a'nche oggi fra le due massime
potenze malga:-ado i disaccordi verbali .dovu~
ti alle questioni elettorarli americane.

Que~lo che invece non è aJncora cambiato è
il cHma di guerra fredda aLl'interno dell' AI~
lea:nza atilaiJ1Jticaperohè non è convenienza nè
del1'Unione Sovietica nè degli Stam Uniti.
Sino a tanto che noi in Europa manterremo
ques10 rigido clima sarà sempre più facìae
pC"r gli Stati Uniti da un lata mantenere
una predominanza ,sui loro aJltleati e per la
Unione Sovietica dall'altro lato mantenere
la stessa predominanm.

Mi sia consentito di ricordare molto ba:-eve~
mente un fatto che mi sembra significativo.
Mentre la conferenza di Helsinki è già vec-
chia di un anno perchè la cristaHizzazione
della situazione europea conveniva agliÌ Sta~
ti Uniti e all'Unione sovietica, la riduzione
delle forze armate 1n Europa che doveva
essere parallela alla Conferenza di Hds.inki
dopo tre anni è anc'Ora allo stato iniziale.

Questo è, a mio modo di vedere, un qua-
dro realiistico nel quale noi dOV1I'emomettere
la prospettiva della no-stra politica militare,
se vogliamo proprio in questa maniera ce'l"~
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care di rendere meno dipendenti i paesi
dell PatHo di Varsavia daUa predominanza
sovietica.

Quindi anohe in questo senso lo schiera-
mento delle nostre forze mi sembra non sia
il più opportuno. A questo propO'sito, vO!I1rei
oitare un esempio concreto: abbiamo sentito
pO'ohi giorni fa che ci sono state di'strutte
sei caserme dal terremoto. Perchè allIora non
ricostruire queslte caserme in un'altra regio-
ne in modo da atUeggedre lo schiera:mento
nella zona del F,riU'li-Venezia Giulia?

Il secondo punto ~ e cOlloludo ~ riguar-

da ¡l'uso ohe i mi;litari faranno di questa pos-
sibilità di imporre servitù militari. Sono eer-
tis,simo che .i comandi militari sapmruno im-
medesimarsi neLla situazione molto difficile
che il nostro paese sta art:traversando e ridur-
re a'l minimo le loro esigenze. Quando sarà
pronto un censimento (e questo dice già in
quale di'sastrosa 'situazione si trovano ~e ser-
vitù militari oggi e quindi dimostra a fortiori
la bontà delIla legge che spero approveremo
questa sera) sarà 'interessante confrontado
con le servÏitù militari degJli altri paesi più
importanti d'Europa, per a'Vere anche una
idea di come ci si possa regola:re con queste
servitù militari. (Applausi dall'estrema sini-
stra e dalla sinistra).

P R E S I D E N T E. Non essendovi ailtri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso con il 'seguente ,titolo: «Nuova
regol:amentazione dellle servÎitù militari ». Chi
l'approva è pregato di al2'Jare ita mano.

:Ë:approvato.

Convalida di elezioni a senatore

P R E S I D E N T E. La Giunta delle
elezioni e del,le immunità paI1lamentari ha
comunicato che, nella seduta del 28 ottobre
1976, ha verificato non essere contestabiIi
le elezioni dei seguenti senatori e, concor-
rendo negli eletti le qualità richieste dalla
legge, le ha dichiarate valide:

per la Regione VaHe d'Aosta: Pietro
Fosson;

per la Regione Umbria: Luigi Silvestro
Anderlini, Giancarlo De Carolis, Fabio Ma-
ravaJle, Ezio Ottaviani, Raffaele Rossi, Gior-
gio SpiteIJa, Daria Valori.

Do atto aUa Giunta di questa sua comuni-
cazione e dichiaro convalidate tali elezioni.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

MIRAGLIA, DI NICOLA, GADALETA e GIACALO-

NE. ~ «Modificazioni al decreto-legge 31

maggio 1974, n. 214, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 16 luglio 1974, n. 294,
recante norme per la distillazione agevolata
dei vini da pasto di produzione nazionale»
(272) ;

PISANÒ. ~ «Modificazioni alla legge 14
aprile 1975, n. 193, recante norme in materia
di diffusione radiofonica e televisiva» (273);

MANCINO, BARTOLOMEI, DE VITO, MANENTE

COMUNALE, COLOMBO Vittorino (Veneto), LOM-

BARDINI, TREU, SCARDACCIONE, COLELLA, CO-

STA, MARTINAZZOLI, GRASSINI, DE CAROLIS,

GRAZJOLI, SENESE Antonino, RICCI, LAPENTA,

BOGGIO, RIPAMONTI e MURMURA. ~ «Provve-

dimenti in materia di imposta sul valore ag-
f,iunto per il settore dell'edilizia residenzia-
le pubblica» (275);

COLELLA, BALDI, MIROGLIO e MANENTE COMU-

NALE.~ « Modi,fiche atIla legge 4 luglio 1967,
n. 580, recante dilsciplina per la lavorazione
e il commercio dei cereali, degli sfatrinatti, dell
pane e delle paste ailimentari» (276);

DEGOLA, ROSSI Gkm Pietro Emilio e CAC-
CHIOLI. ~ «Equipoillenza de1la latUrea in
scienza della produzione animale con le lau-
ree in scienze agrarie}) (277);

DELLA PORTA, RICCI, PACINI, SCARDACCIONE,

MEZZAPESA, INNOCENTI, GRAZIOLI e RaMEl. ~

« Interpretazione autentica del decreto-legge
6 luglio 1974, n. 254, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 17 agosto 1974, n. 383,
recante alcune maggiorazioni di aliquote in
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materia di imposizione indiretta sui prodotti
di profumeria}} (278);

PALA, CERVONE, MEZZAPESA, GRAZIOLI, INNO-

CENTI, MIROGLIO, PACINI, CODAZZI Alessandra,

BEVILACQUA, CERAMI, DE ZAN, DERIU, LIGIOS,

D'AMICO, AVELLONE, RAMPA, LAPENTA, TREU,
ROMBI, FOSCHI, AMADEO, ASSIRELLI, ROSSI

Gian Pietro Emilio, SANTI, SARTI, CARBONI,
RICCI, MANENTE COMUNALE, SCARDACCIONE e

CACCHIOLI. ~ « NOirme di attuaziollle degli ar-
ticoli 65, 67 e 69 ddla Costituzione suNa sta-
to giuridico ed economico dei membri del
Parlamento e disposizioni sulIa pubblicità
dei redditi e dei patr1imoni di titolari di
caniche elettive e di uffici amministrativi e
giudiziari}} (279).

È stato inoltre presentato ~l seguente dise-
gno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica araba di Libia per
evitare la doppia imposizione sui redditi de-
rivanti dall'esercizio della navigazione aerea,
firmato a Roma il 28 maggio 1976}} (274).

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede re..
digente

P R E S I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede redi-
gente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

VIVIANI ed altri. ~ «Modifiche al libro
primo ed agli articoli 576 e 577 del codice
penale» (145), previo parere della la Com-
missione.

Annunzio di richiesta di parere
a Commissione permanente

P R E S I D E N T E. Sul disegno di
legge: «Provvedimenti per il coordinamen-
to della politica industriale, la ristru1tura-

zione, la riconversione e 10 sviluppo del set-
tOll'e}}(211), già assegnato in sede referente
alle CommiiSsioni permanenti riunite sa (Pro-
grammazione economica, bilancio, parteci-
pazioni statali) e lOa (Industria, commercio,
turismo), è stata chiamata ad esprimere il
proprio parere anche la 7a Commissione per-
manente (Istruzione pubblica e belle arti,
ricerca scientifica, spettacolo e sport).

Annunzio di presentazione di relazioni su
domande di autorizzazioni a procedere in
giudiz10

P R E S I D E N T E. A nome della Giun-
ta delle elezioni e delle immunità parlamen-
tari, sono state presentate le seguenti rela-
zio:ni: dal senatore Coca, sulla domanda di
autorizzazione a procedere contro il senato-
re Ziccardi (Doc. IV, n. S) e sulle domande di
autorizzazione a procedere contro il senato-
re Franco (Doc. IV, n. 8 e Doc. IV, n. 9); dal
senatore Guarino, sulla domanda di autoriz-
zazione a procedere contro il senatore An-
dreatta (Doc. IV, :n. 6).

Annunzio di interpellanze

P R E S I iD E N T E. Invito H senatore
segretario a dare alllIllUnziodelle inteI'pellan-
ze pervenute abla Presidenza.

MAFAI
M O N A,

DE PASQUALE
segretario:

S I .

CIPELLINI, FERRALASCO, FINESSI, SI-
GNORI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro dell'interno. ~ Con la
legge n. 160 del 3 giugno 1975 è stata estesa
la perequazione automatica degli assegnd e
delle pensioni godute dagli dnvaHdi civiLi, dai
ciecM civili e d<\lisordomuti, con un reddito
familiare iÌnferiore, allora, a 1.560.000 e at~
tualmente, grazie agli scatti della contingen-
la, a 1.633.350 lire.

In ottemperanza alla legge numerose PiTe-
fetture hanno da tempo inizilato una reviÌsio-
ne degli elenchi dei benefioiam procedendo
alla cancellazione di quelLi che hanno supe-
rato il {{ tetto ».
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Si potrebbe invocare, per analogia, la no~
ta sentenza della Corte costituzionale che
ha bloccato l'ormai famoso cumulo, per ri~
mettere in discussione la questione, ma, da~
ta la cifra ormai irrisoria che limita il godi-
mento del beneficio, appare agli interpelLanti
più corrispondente al vero citare l'articolo 38
della Costituzione, che recita: «Ogni cittadi~
no rrnvalido al lavoro e sprovvrrsto dei mezzi
necessari per vivere ha diritto ail manteni~
mento ed all'ass\istenza sociale ».

Con questo spirito i senatüri sociaHsti Ci-
pellini, Ferralasco e Lepre hanno riprese:n-
tato, nella COiITente legislatura, un progetto
di legge, già presentato nella precedente, per
l'elevazione del « tetto» da 1.560.000 ltre a 5
milioni. La discussione del progetto è, al mo~
mento attuale, ferma, in attesa di valutazio-
ne di spesa da parte del MiiIllÎstero del bilan-
cio e della programmazione economica.

È da rilevare che se, all'atto della prima
presentazione, il fine dei proponenti era quel~
lo di allargare l'assistenza su basi che, anche
allora, apparivano realistkhe, allo stato at-
tuale del processo inflazionrstico l'urgenza
del provveddmento si pone sulla base del
mantenimento di un diritto legato a condizio-
ni già inferiori al minimo vitale.

Si interpellano, pertanto, il Presidente del
Consiglio dei ministri per richiamare la sua
attenzione sullo stato di una massa di citta-
dini che vede cadere un suo diritto alLa so~
pravvivenza ed il MInistro dell'interno per
sapere se non ritenga giusto bloccare i prov~
vedimenti di revisione delle Prefetture e pro-
cedere al,Ia reintegrazione degli esclusi suJla
base della sentenza della Corte costituzionale,
in attesa degli opportuni provvedimenti ur-
genti del Governo.

(2 - 00034)

BETTIZA, BALBO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Gli interpellanti,
considerato:

che, in seguito alla sentenza n. 202 del-
la Corte costituzionale si è resa indispen-
sabile e uTgente una larga riforma della leg-
ge n. 103 del 1975 sulla diffusione Tadiofo~
nica e televisiva, una riforma che dovrà so-
prattutto riconoscere il diritto soggettivo pri-
vato a installare nell'ambito locale impianti

televisivi via etere, usufruen.do di pubblici~
ià, secondo i modi e i limiti che la stessa
sentenza suggerisce;

che tale pronuncia della Corte, pur ri-
confermando, come premÌJnente, la riserva
allo Stato sul piano nazionale del servdzio
pubblico radiotelevisivo, colloca tutta la ma-
teria in un quadro di maggiore apertura al
fine di garantire un'effettiva circolazione del~
le optnioni e la feconda ooncorrenza ddeati-
va, considerando la pubblicità strumento fi-
nanziario indispensabile per l'esercizio di
tale libertà;

che il problema dei nipetiJtori di pro-
grammi esteri telev.isivi in zone del temta-
ria nazionale, già affrontato e risolto in sen-
so favorevole dalla precedente sentenza del~
la Corte n. 225 del 1974, non può :non con~
siderarsi collegato con cooosto ricOiI1oscim.en~
to di una più ampia sfera di libertà nella
manifestazione del pensiero;

che il Ministro delle poste e delle tele--
comunicazioni ha ripetutamente affermato
l'esistenza di non lIevi difficoltà tecniche
per l'oscuramento della pubblicità trasmes~
sa dai ripetitori esteri;

che l'articolo 40 deI.la legge n. 103 del
1975, il quale impone la disattivaziœ1e degli
impianti ripetitoI'Î esteri qualora, nonostan~
te le ripetute diffide, essi continuino a tra-
smettere messaggi pubblicitari, suscita dub~
bi di costituzionalità, soprattutto in conse-
guenza dell'indirizzo tracoiato dalla senten~
za n. 202 della Corte costituzionale, sicchè,
come ha riconosciuto il Ministro delle po~
ste e delle telecomunicaztoni nella relazione
letta il 13 ottobre 1976 alla Commissione
parlamentare per l'indirizzo e la vigilanza
sulla RAI~TV, si possono « determinare al~
cune implicazioni di carattere giuridÌJCo tali
da tar prevedere un contenzioso anche a li-
vello delle garanzie costituzionali »;

che in ogni caso « la disattivazione pri~
verebhe gli italiani della libertà, a cui sono
assuefatti, di ricevere anche i programmi
~steri », e s,i rivela pertanto, nella sua sostan~
n, .lesiva di una forma di attuazion'e, già
acquisita, del diritto all'informazione;

che il servizio pubblico rradiotelevisivo
riservato allo Stato non si difende 'Pit'oteg~
gendolo con un recinto di norme proibitive e
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punitive, ma piuttosto ponendalo in concor-
renza, in un sistema legislativo ben ordina-
to, corne la Co~te oostituziona1e richiede, con
aJltre autorizzate fonti di trasmissione, con
il che si realizza nei fatti il tanto procla-
mato pluralism'O,

per conoscere se non intenda condividere
il pensiero espresso dal Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni. nella citata ire-
1azione, secondo il quale è opportuno « fre-
nare iniziative non ponderate e imporsi un
mome.nto di riflessione per un'aggiornata va-
lutazione del problema» Telativ.o ai ripeti-
tori televisivi esteri, e se non intenda per-
ciò stabilire, mediante lo strumento del de-
creto-legge, la sospensio.ne dell'applicazione
dell'articol'O 40 della legge n. 103 del 1975,
in attesa che tutta la materia sia riconside-
rata politicamente. anche nei su'Oi riflessi
di reciprocità e correttezza comunitaria c
internazionale, e sia disdplinata da una nuo-
va legge conforme allo spirito .di apertura
della sentenza n. 202 della Corte costituzio-
nale.

(2 - 00035)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito H senatore
seg¡retario a dare C\!nJ1JU!nzio¿elle ÌiIlterrogazio-
ni pervenute alla Presildenza.

MAPAI DE PASQUALE SI-

r

l

M O N A, segretario:

PERRALASCO, LABOR, DALLE MURA. ~

IAi Ministri del lavoro e della previdenza so- I

ciale e del bilancio e della programmazione I

economica. ~ Premesso:

che nel corso della seduta del 20 no-
vembre 1975, di fronte alla palese inadegua-
tezza dello stanziamento di bilancio previ-
sto per l'anno 1976 per il rimborso spese
dei funzionari dell'Ispettorato del lavoro in-
caricati delle ispezioni, il Governo assunse
il formale impegno di adottare misure ido-
nee a garantire il regolare svolgimento dei
compiti di istituto di quegli uffici connessi
con detta funzione ispettiva, accettando l'or-
dine del giorno presentato ed approvato dal
Senato in quella stessa sede;

che a distanza di mesi, nonostante il
noto e considerevole aumento subìto nel frat-
tempo dal costo dei trasporti, evidentemen-
te nessuna iniziativa è stata presa dal Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale
per un adeguamento delle indennità che po-
tesse garantire il regolare funzionamento dei
servizi ispettivi in parola (infatti, in alcune
province il personale interessato va procla-
mando l'astensione dalle prestazioni effet-
tive esterne a causa dell'insopportabilità de-
gni oneri ad esse connessi che superano di
gran lunga..t!l'entità dei corrispettivi rimbor-
si stabiliti dal Ministero),

si chiede di conoscere quali provvedimen-
ti urgenti s'intende adottare per scongiura-
re il grave pericolo che deriverebbe dalla
paralisi di un'attività di fondamentale im-
portanza pubblica e sociale come è quella
della vigilanza sulla regolare applicazione
delle norme di legislazione sul lavoro.

(3 -00151)

BOLLINI, SASSONE, POLLIDORa, BER-
TI. ~ Al Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica. ~ In relazione al-
la grave decisione assunta nei giorni scorsi
dal1a direzione della «Montefibre », como-
data al gruppo «Montedison », di pagare
soltanto il 40 per cento del salal'io ai di-
pendenti per il mese di ottohre 1976, deci-
sione che ha rimarcato un',insostenibile COIl-
duzione economica e f1nanziaria del com-
parto e che ha provocato grosse preoccupa-
zioni tra i lavoratori Ln l'Otta da anni per
Ja difesa dell'occupazione e per l'attuazione
degLi accordi sindacali per le attività sosti-
tutive, che devono essere rispettati;

considerato che la decislione presa è an-
che rivelatrice di chiare manov:re di pressio-
ne volte ad influenzare le forre politiche e
sociali, in relazione agli importanti provve-
climenti in discussione nel Parlamento, per
cercare di impegnare 10 Stato ad acco1Jarsi
di,rettamente ,la «Montefibre}} con le sue
passività, manovrando per impedi;re il COll-
trolJo della «Montedison}} da parte dello
Stato,

gli interroganti chiedono di conoscere:
1) quali provvedimenti ÍiIltende assume-

re LI Governo per gar.antire il pagamentQ
, delle competenze salariali maturate dai di-
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pendenti della «Montefibr:e» e per attuare
gli accordi sindacali r:iguardanti le attiviÍtà
sostitutive, a110 scopo di garantire l'occu~
pazione e le relative condizioni salariaH e
normative;

2) se il Govemo intende integrare il ca~
ritale della società capogruppo della « Mon-
tedison », e addivenire ad una chiara defi~
nizione dei ruoli fondamentali tra il gruppo
pubblico e queJIo privato, costituendo subi~
to un ente di gestione che raccolga le azioni
pubbliche esistenti nella « Montedison »;

3) come il Governo ÏJ1teJ1Jde>9ontribuire
ana realizzazione di un piano di sviluppo
deUa chimica con un serio impegno :nella
chimica secondaria e Hne, che interessi la
piccola e media impresa e misponda alle esi-
ge:nze dei diversi settori produttivi, tra i
quali l'agricoltura in particolare con la pro~
duzione dei fertilizzanti;

4) come il Governo intende af£rontare
un elevato sforzo di ricerca e un impulso
innovatore, per rendere competitivo il set-
tore nel contesto intennazionale, secondo gli
in.teressi dell'intera società nazionale, nel
quadro di un nuovo tipo di sv:iluppo eoono-
mico e sociale, per contribuire a far uscire
il Paese dalla grave {Tisi in cui si dibatte.

(3 -00152)

BONAZZI, DE SABBATA, LI VIGNI. ~

Al Ministro del tesoro. ~ Richiamata la gra-
vissima situazione dei comuni e delle pro~
vince, che sono privi dei mezzi di pagamento
per far fronte alle più urgenti necessità;

tenuto conto che sta diventando genera~
le l'impossibilità di pagare le retribuzioni al
personale, con gravi conseguenze di ordine
sociale e politico;

considerato che alle organiche deficien-
ze dell'ordinamento della finanza locale, che
richiedono provvedimenti urgenti di risana~
mento e di avvio ad una riforma, si aggiun-
gono l'inaccettabile ritardo nell'attuazione di
provvedimenti in vigore, come la legge n. 189,
la mancata emanazione dei decreti ministe~
riali di autorizzazione al pareggio dei bilan-
ci di previsione per il 1976 e la definizio::le
di quelli degli esercizi precedenti, la rigorosa
applicazione delle riduzioni di entrata per i
piccoli comuni in fase demografica decre-

scente e le ultime restrizioni che gli istituti
di credito ordinario applicano ai comuni,
parificandoli ai clienti privati,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li provvedimenti il Governo intende prende-
re nei prossimi giorni, e, in particolare, se

I non intende:
1) provvedere subito all'emanazione dei

decreti di autorizzazione dei disavanzi per i
bilanci di previsione del 1976, nonchè alla re-
visione delle autorizzazioni per gli esercizi
precedenti, e ciò anche con l'adozione di cri-
teri di calcolo automatici con riferimento al-
l'esercizio 1975;

2) assicurare entro i prossimi giorni e
in seguito per tutto il 1976, nei limiti delle
autorizzazioni concesse, i mezzi necessari ai
comuni per il proprio funzionamento, utiliz-
~ando, per l'erogazione dei mutui, i fondi del-
la Cassa depositi e prestiti, eventualmElÍe
accrescendoJi con provvedimenti d'urgenza,
anche legislativi, e consentendo l'intervento,
per le anticipazioni a breve, degli istituti di
credito ordinario, oltre i limiti disposti per
i clienti privati;

3) utilizzare le annunciate disponibilità
di 500 miliardi di lire da parte deJI'« Italcas~
se» per assicurare quote di finanziamento
proporzionate a comuni e province, revocan-
do l'assegnazione di 400 miliardi a solo 11
città;

4) effettuare puntualmente i versamenti
ai comuni delle somme sostitutive dei tribu-
ti soppressi con gli aumenti disposti con la
legge n. 189 del 1976;

5) sospendere il conguaglio delle entrate
sostitutive corrisposte ai comuni in calo de~
mografico.

(3 - 00153)

CRAVERO. ~ Al Ministro della sanità. ~
(Già 4 ~00274)

(3 - 00154)

CRA VERO. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e della sanità ~ (Già 4 ~ 00321)

(3 -00155)

FABBRI Fabio, FINESSI, FERRALASCO.
~ Ai Ministri dell'industria, del commercio
e dell'artigianato e delle partecipazioni sta~
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tali. ~ Per conoscere quali iniziative imme-
diate e quali controlli ritiene di porre in
essere per assicurare che gli utenti dei ser~
vizi pubblici non siano costretti ~ a seguito
degli aumenti di tariffe deliberati o in via
di deliberazione ~ a pagare sulla base dei
costi maggiorati quanto dovuto per consu~
mi ed utenze precedenti, che devono ovvia~
mente essere compensati secondo le tariffe
in vigore al momento dell' erogazione.

In particolare, si chiede se non si ritenga
doveroso, accogliendo le opportune indica~
zioni del Comitato difesa consumatori, im~
partire immediate e permanenti direttive
all'Enel, alla SIP ed alle altre aziende pub-
bliche e delle partecipazioni statali eroga~
trici di pubblici servizi, affinchè esse pro~
cedano a verifiche straordinarie dei con~
sumi degli utenti in occasione dell'entrata
in vigore di aumenti tariffari, e ciò allo
scopo di evitare sia l'abusiva fatturazione dei
consumi vecchi secondo le tariffe nuove,
sia il pericolo di corporative e, comunque,
inattendibili forme di «autorilevazione)}
suggerite da taluni organismi.

(3 -00156)

DE ZAN, LEPRE, DONELLI, ,PASTI,
SCHIANO, DERlU, MAZZOlLI,GIUST. ~ Al
Ministro della difesa. ~ ¡Per sapere quan-
do ~ in ottemperanza al voto espresso dal-
la Commissione difesa del Senato nel dicem-
bre 1975 ~ saranno noti i criteri con cui si
intende procedere alla ristrutturazione della
sanità militare, tenendo conto delle effettive
necessità della popolazione militare e civile
stanziata nelle varie province.

A conoscenza che il piano di ristruttura-
zione dell'organizzazione sanitaria ospedalie-
ra militare, formulato nell'ottobre 1975 da
una Commissdone riunitasi presso lo Stato
maggiore dell'Esercito, dispone la soppressio-
ne di 9 ospedali militari (Novara, Alessan-
dria, Piacenza, Brescia, Trieste, Livorno, Pe-
rugia, Catanzaro e Sassari) e la trasforma-
zione in enti medico~legali di altri 3 (Geno-
va, Napoli e Messina), con criteri unilaterali
che prescindono da ULla programmazione
obiettiva e che, in ogni caso, non tengono iÌn
alcun conto i diritti del ,Parlamento che è
rimasto completamente estraniato dalle de-

cisioni, gli interroganti chiedono se non si
ritenga giusto e necessario:

1) sospendere l'esecuzione di ogni modi-
fica strutturale nella sanità militare, in at~
tesa che, in tempi brevi, venga presentato
il piano di ristrutturazione da parte del Go~
verno e che su di esso venga, anche attraver~
so lindagini conoscitive in loco, consultato il
Parlamento;

2) subordinare il piano di ristruttura~
zione ai criteri più generaLi della riforma sa~
nitaria nazionale;

3) mettere in grado gli ospedali mildtari
carenti di personale medico e paramedico di
svolgere la loro funzione con strumenti più
adeguati e con un' opportuna revisione degli
organici.

(3 ~ 00157)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BERNARDINI, BREZZI, RUHL BONAZ~
ZOLA Ada Valeria, V1LLI. ~ Al Ministro del~
la pubblica istruzione. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza dei ritardi, che spes-
so ammontano a più anni, con cui viene cor-
risposto il primo stipendio ad assiste;}ti e
professori universitam di prima nomina pro-
venienti da altre amministrazioni e dei ritar-
di con cui vengono corrisposte le variazioni
di stipencLio rispetto alla data alla quale scat-
ta il parametro dei predetti;

se abbia valutato quanto tale fenomeno
incida sulla tendenza dei docenti a ricercare
altre fonti di reddito, a scapito delle loro
prestazioDIÌ universitarie;

se abbia considerato che detto disservi~
zio possa essere attribuito a malcostume, ol~
tre che ad una inadeguatezza deH'organico
degli uffici preposti;

se, infine intenda prendere precisi prov-
vedimenti per eliminare immediatamente la
cennata disfunzione.

(4 - 00403)

DI MARINO, SPARANO. ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere:

se è vero che l'azienda « Guido Lenza »,
sita nell'agro di Pontecagnano, di circa 100
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ettari di estensione, lascia incolti circa i due
terzi della terra coltivabile nonostante si tro-
vi nella fertile piana del Sele;

se è informato che tali terre sono riven.-
dicate da una cooperativa di braccianti che
hanno proceduto anche ad un' occupazione
simbolica dell'azienda;

per quali ragioni non funziona la Com-
missione per le terre incolte presso la Pre-
fettura, lIa quale potrebbe procedere all'asse-
gnazione delle terre incolte, o mal coltivate,
ai braccianti ed ai contadini;

quali provvedimenti si intendono assu-
mere al riguardo.

(4 - 00404)

TEDESCO TATO Giglia, RUHL BONAZZO-
LA Ada Valeria, BOLDRINI Cleto, MACCAR-
RONE. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere:

in quale misura la Costituzione italiana ed
il nuovo diritto di famiglia abbiano ispirato
la tabella di valutazione dei titoli per le asse-
gIlazioni provvisorie del personale direttivo
e docente degli Istituti di istruzione secon-
daria ed artistica, annessa all'ordinanza mi-
nisteriale n. 124 del 29 luglio 1976;

quale s,ia il clriterio giuridico che ha ispi-
rato l'assegnazione di 8 punti per il ricon-
giungimento al coniuge e di 4 punti per il
ricongiungimento alla propria famiglia (geni-
toni, fratelli, o figli) deg1i insegnanti vedovi,
ceLibi o nubili, divorziati o separati giudizial-
mente o consensualmente (con atto omolo-
gato dal Tribunale) e perchè mai [lon spetti
alcUil1 punteggio all'insegnante separata di
fatto;

se si sia reso conto di aver alterato le gra-
duatorie in danno degli insegnanti più biso-
gnosi, come è per i vedavIi, divor:Ûati, o se-
parati, che hanno quas.i sempre maggiori ne--
cessità di avvicinarsi al proprio nucleo fami-
liare di quanto non l'abbia chi ha il coniuge.

(4 - 00405)

PISANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso:

che Milano è percorsa da bande di tep-
pisti rossi che assa1ltano, devastano e aggre- '

discono indisturbate nell'assoluta assenza

di ogni intervento da parte delle autorità
preposte all'ordine pubblico;

che la mattina del 23 ottobre 1976 cin-
que giovani del MSI-Destra nazionaJe hanno
eretto una tenda in piazza Brescia, non es-
sendo più agibile la vicina sezione del par-
tito di via Murillo, completamente devastata
nei giorni precedenti;

che tali giovani sono stati immediata-
mente fermati dwlla polizia, che ha smontato

, la ter:da, denunciando li per occupazione del
suolo pubblico, quando mai un provvedi-
mento del genere è stato preso in occasione
di decine e decine di tende erette, anche sul
sagrato di piazza del Duomo, da appartenen-
ti a formazioni marxiste;

che nel pomeriggio di quello stesso 23
ottobre, bande di anarchici e di extra-parla-
mentari di sinistra hanno occupato piazza
Cavour, bloccando tutto il traffico nel centro
della città, senza alcun intervento della po-
lizia, che si è limitata a schierarsi in difesa
della vicina sede della Questura di via Fa-
tebenefratelli,

l'interrogante chiede di sapere:
quali direttive siano state emanate al

prefetto ed al questore di MHano per la tu-
tela dell'ordine pubhlico e per garantire la
libertà dei cittadini;

i motivi per cui, in totale dispregio delle
norme costituzionali che sanciscono l'ugua-
glianza dei cittadini di fronte alla legge, si
usino due pesi e due misure a seconda del
cOllare politico di chi prende determinate ini-
ziative.

(4 - 00406)

BARB!. ~ Ai Ministro dei trasporti. ~

Per sapere:
se sia a conoscenza che iJ precedente

Minist,ro aveva costituito, !Ïm.data 31 marzo
1976, una Commissione d'inchiesta per ac-
certare l'imputabilità dello stato di caren-
za dell'andamento generale deHe operazioni
aeroportuali alla poco responsabile gestio-
ne dei serV1Ízidi handling da parte della con-
cessionaria società «Aersapac », il cui con-
tratta, ,scaduto il 31 dicembre 1975, era sta-
to pJforogato « per il tempo strettamente ne-
cessario a consentire l'espletamento delle
procedure per il rriappalto »;
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se sia, inohre, a conoscenza che il 31
ottobre 1976 scade la terza delle proroghe
concesse all'« Aersapac» e che, a tutt'oggi,
non è stato ancora provveduto agli adempi-
menti amminisÌiI'ativi per la sostituzione del
conces.sionario, contestato e decaduto;

come possano essere giustificate tali ri-
petute proroghe e se la Direzione generale
dell'aviaz¡ione civile non debba, con tutta
urgenza, provvedere agli obbLighi di sua com-
petenza (come era stato sollecitato dal Mi-
nistro pro-tempore), limitando al minimo
il perdurare di tale stato di cose e garan-
tendo la sostituzione dell'« Aersapac» con
altro concess~onario che a~sicuri buon gover-
no delle maestranze impiegate, impegno ope-
rativo efficiente e professionale, nel rispetto
delle esigenze dell'utenza e nell'interesse del-
l'economia locale.

(4 - 00407)

TREU. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Per conoscere il suo parere sulla Raccoman-
dazione n. 289, approvata da1Jl'Assemblea
dell'Unione europea occidentale il 16 giugno
1976, relativa ad una politica aeronautica
òuropea e, in prurticolare, sui paragrafi nn. 2
e 3, relativi alla creazione di un Consiglio
europeo dell'aeronautica e di un Gruppo di
riflessione, incaricato di precisare, in colle-
gamento con il Comitato permanente degli
armamenti, le necessità mi1itari in materia
aeronautica dei Paesi membri.

Il Consiglio europeo dell'aeronautica sarà
formato dai Consigli nazionali dell'aeronau-
tica e sarà incaricato di organizzare, in ac-
cordo con la Commissione delle Comunità
europee, un programma europeo di costru-
zioni aeronautiche per sviluppare Ja produ-
zione e la commercializzazione dei grandi
aerei civili; di prevedere i sistemi di finan-
ziamento e studiare la possibilità di creare
una Banca europea per le importazioni e le
esportazioni; di creare un'Agenzia dell'Eu-
ropa occidentale di aviazione civile, incari-
cata di rilasciare i certificati di navigabilità
europea; di formulare, di concerto con la
Commissione europea dell'aviazione civile
(CEAC), una politica comune dei trasporti
aerei e di esaminare la possibilità di adot-
tare una posizione comune nei negoziati tra

l'Europa occidentale e il resto del mondo
sui problemi relativi al dtritto di atterrag-
gio e al riconoscimento di uno spazio aereo
europeo.

(4 . 00408)

TREU. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

conoscere il suo parere sulla Raccomanda-
:.rione n. 290, approvata dall'Assemblea del-
l'Unione europea occidentale nella seduta
del 16 giugno 1976, relativa alle forze di ri-
serva e, in particolare, suna creazione di
un gruppo di esperti, composto da alti fun-
zionari dei MinisteI1Í della difesa, incaricati
di studiare lo sviluppo del contributo dclle
riserve aHa difesa interna del tet1ritorio eu-
ropeo e la creazione di un Collegio di dife-
sa europeo, per mezzo del quale i respon-
sabili della difesa in EU/ropa possano con-
frontare le lmo esperienze e tracciare prin-
cìpi comuni per l'impiego deLle riserve in
Europa.

(4 - 00409)

TREU. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Per oonoscere n suo parere sulla Raccoman-
dazione n. 285, approvata dall'Assemblea
dell'Unione europea occidentale n15 giugno
1976, relativa alle attività politiche del Con-
siglio dei m~nistri dell'Unione europea occi~
dentale e, in particolare, per sapere se ha
intenzione di esaminare can le altre poten-
ze interessate in quale modo :il Consiglio
potrà seguire, da un lato, le consultazioni
politiche fra lÌ nove Paesi membri deHa CEE
e dall'altro ~ tenuto conto dello studio che

n Consiglio ha intrapreso sulla possibilità di
affidare all'Unione europea occidentale inca-
richi supplementari relativd alla standardiz-
zazione degli armamenti in Europa ~ le at-
tività del « Gruppo europeo di programma»
(European programme group).

(4 - 00410)

PISANÖ. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Con riferimento al~
l'aggravarsi della crisi economica e aLle dif-
ficoltà in cui si dibattono numerose aziende,
sí chiede di sapere:

1) a quanto ammontava, sulla base dei
più recenti rilevamenti, l'es:posizione debito-
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ria globale delle aziende nei confronti, ri-
¡,pettivamente, de:lI'INAM e .dell'INPS;

2) il numero delle aziende debitrici, alla
stessa data, nei confronti, rispettivamente,
dell'INAM e de1l'INPS;

3) quante istanze di fallimento. sono sta-
te presentate rispettivamente dall'INAM e
daill'INPS per inadempienza nel ver,samoo-
to. dei trihuti a partire dal l° gennaio. 1975;

4) quali iniziative si [ir1too:œ adottare
al fine di evitare che aziende, già Îin pesan-
te difficoltà, siano costrette, a seguito. di
iniziative giudiziarie intrarprese .da:ll'INPS e
dall'INAM, a so.spendere l'attività produtti-
va, COiIlconseguente peggioramento dei li-
veJ.Ji ocoupazionali.

(4 - 00411)

GHERBEZ Gabriella, iRUHL BONAZZOLA I
Ada Valeria, CONTERNO nEGLI ABBATI
Anna Maria. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se intende pro-
cedere, e quando, allo. sdoppiamento delle
funzio.ni del provveditore agli studi di Trie-
ste, che attualmente svolge compiti analoghi
anche a PordenŒ1e.

Tale misura si rende impellente in quanto
il provveditore no.n mesce a sopperire ai due
incarichi, anche vista la scarsità del perso-
nale clirettivo. dispontibile.

A Trieste, da tempo, si nota un forte ri-
tardo nell'attuazione di vame misure: mtardi
vi sono nell'inserimento scolastico degli han-
dicappati, nella nomina del personale non
insegnante, nella realizzazione di un corso
con lingua d'insegname'l1to slovena all'Istitu-
to.tecIllÏooindustriale statale « A.Volta », nel-
l'attuazione della legge Belci-Skerk, per la
scuola slovena; ritardi si notano pure nel-
la semplice dirama:mone d iinformazioni e
circolari: la circolare sulla scuola a tempo
pieno, ad esempio, e la notlizia relatliva al-
l'istituzione della nuova scuo.la per geome-
tri mediante enucleazione dal preesistente
istituto. tecnico statale misto « L. na Vinci »

sono state diramate con un mese di mtardo.
Su tali gravi carenze e su altre inadem-

pienze da parte del 'Provveditorato di Trie-
ste, ha mDSSO fDrti rilievi critici anche ,la
II CDmmissione consimare dell'Amministra-

zione pro.vdnciale di Trieste nel corso. di una
sua recente seduta.

Non meno seria è la situaziO'l1e a Pordeno-
ne: in quella provincia alle difficoltà do.vute
alla precarietà deLl'attuale organico, si ag-
giungono quelle, gravissime, provocate dal
sisma del 6 maggio e dell'Il e 15 settembre
1976, ma i nuovi complesSIÌ e difficili proble-
mi che con tale sisma si sono aperti non ven-
gono affrontati dal Provveditorato con mi-
sure ed iniziative adeguate, come lo stato. di
emergenza richiede.

Per far fronte, quindi, alle esigenze delle
due provdnce si richiedono con grande ur-
genza:

l'affidamento al provveditore agli studi
di Trieste dell'incarico a tempo pieno in quel-
la città;

la nomina di un provveditore tito.lare
a Pordenone.

(4 - 00412)

RUHL BONAZZOLA Ada Va~eria. ~ Al
Arlinistro dei beni culturali e ambientali. ~
Per conoscere se risponde a verità che il
Museo preistorico etnografico Pi'gorini, isti-
tuzione fra le più presttgiose a livello. euro-
peo, si viene a trovare in una sitUiazLone as-
sai grave. Tale museo, infatti, ha trovato se-
de per parecchi anni presso il CoLlegio. tl"o.-
mano di Roma. Dal 1962 sono state trasfe-
lite ad.I'EUR le collezioni preistoriche laziali.
Le collezioni preistoriche egee, invece, si tJro~
v,ano esse pure presso l'EUR ma sono in
patl"te chiuse. Quelle italiane e mediterra:nee
sono tuttora al Collegio .romano e accessi-
bili solo agli studiosi.

Per quanto riguarda .le coHezioni eino-
grafiche, quel1a pTecolo.mbiana è stata tra-
sferita aLl'EUR ma è chi1u.sa, quella iIlŒd-
america:na si trova presso il Collegio 1Xmla-
no, ma è chiusa, e analoga sorte ha seguito
queLla africana. L'importante bibJdoteca, in-
fine, l'unica esistente in Itama peil"gli studi
di ptl"eisto.ria, è chiusa.

A ciò si aggiunga il fatto. che il Ministero
dei beni culturali e ambientali (che Dcoupa
attualmente una parte del Collegio. :roma~
no.) pare abbia deciso di oocupatl"enuovi lo-
cali e quindi si propo.nga di espellere Je se-
¡rioni del museo Pigorind rimaste in quella
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5ede e la biblioteca. Le collezioni dovrebbe-
ro essere imballate e trasferite a1l'EUR. ,Pa-
re tuttavia che in questa sede non vd sia
spazJio sufficiente per accoglierle e qudndi
siano destinate a rimam.ere neLle casse, sog-
gette a inevitabile deperimento, trattandosi
di materiale assai delicato.

Sembra all'interrogante particola¡rmenrt:e
~ignficativo che proprio dal Mintstero dei
beni culturali e ambientali venga così una
ulter.iore minaccia ad UnJa !importante isti-
tuzione culturale.

L'interrogante chiede se non si IÛitengaUJr-
gente rivedere tutta la questione del museo
PigoDini e affrontare con senso di responsa-
bilità il problema di una sua dignitosa e de-
finitiva sistemazione.

(4 -00413)

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. ~
Premesso ohe la stampa italiana (confronta
« Epoca» n. 1358 del 13 ottobre 1976) ha
dato ampio risalto alla progettazione di un
motore aill'idrogeno e che tale innovazione
comporterebbe una S'ensibile riduzione del
consumo della benzina, con evidente vam.-
taggio per l'economia nazionale e per la di-
fesa dell'ambiente, per conoscere se le in-
formazioni giornalistiche abbiano fonda-
mento e, in caso positivo, quaH iniziative
intenda promuovere per una rapida appli-
cazione ai vari campi della interessante sco-
perta.

(4 - 00414)

PEGORARO, VILLI. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Per conoscere ~ in relazione alla
criminasa aggressione che gruppi di teppisti
hanno messo in atto il 25 ottobre 1976 con~
temporaneamente contro l'Opera un!Ïversita-
ría di Padova e la locale redazione del « Gaz-
zettino », con la solita tec.rJ¡ica squadristica
purtroppo già ben nota ai cittadini e ai de-
mocratici padovani, che dietro pretestuose
rivendicazioni di se.rvi:z¡jsociali maschera la
esistenza di un piano preordinato e di ca-
rattere apertamente provocatoI'io con l'evi-
dente scopo di creare disÜ'Iidi:nee confusio-
ne tu un momento in cui v;i è bisogno del
massimo di umtà demoaratica per supemre

la gravissima orisi che sta attraversando il
Paese e che colpisce le stesse strutture sco-
lastiche ed universitarie ~ se non ritenga ne-
oessario prendere tempes.tive ed urgenti mi-
sure, superando iIitardi ed i:ncertezze che si
sono verificati in altre am.aloghe occasioni,
per individuare i responsabili e stroncare
queste azioni provocatorie che nella città
di Padova alimentan,o da tempo un clima
eLi perkolosa tensione., mentre è nei voti
e nelle aspettative dei cittadini padovani la
esigenza di uscire dall'attuale crisd salvaguar-
dando e consolidando tutte le 1ibertà de-
mocratiche.

(4 - 00415)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ La grave deI1JUllCia del com-

mi,ssaria ail bilancio della CEE in amine alla
mancata istanza del nostro Governo per la
utilizzazione di 60 milioni di unità di conto
(eq'l1iva,1enti a circa 54 miliardi di lire), con-
cessi al Parlamento europeo per le vittime
del Fr1uJli, esige una pronta e precÏ1sa rispo-
sta del Governo onde accertare le ragioni
di tanto e così grave disinteresse della Pub-
blica amministrazione nei confronti di no-
stri flfatelili assai duramente colpiti, nel
mentre vengono giustamente richiesti con-
siderevoli sforzi e sacrifici agli ita'liani per
la medesima ragione.

Su detta si1Juazione l'interrogante chiede
di essere informato.

(4 - 00416)

PINTO. ~ Al Ministro dei beni culturali
e ambientali. ~ Per conoscere se non ritiene
opportuno e necessario un intervento per la
salvaguardia del patrimonio paesaggistico
della costa cilentana.

Nella zona di Vibonati, Ispani, Palinuro,
Marina di Ascea, Marina di Montecorice, ed
in tutti i posti più belli del Cilento, sono
stati autorizzati insediamenti che sono in
contrasto con l'ambiente e sono una autenti-
ca turbativa del paesaggio.

Nella zona di Palinuro, in modo partico-
lare, lungo la strada nazionale che corre
lungo la costa, sono state costruite delle
casette, a forma di scatolette, che sono og-
gettivamente brutte, misere e squallide, e
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proprio sull'arenile è stato costruito un bar-
ristorante che è un grosso ammasso di ce-
mento in stridente contrasto con la bellezza
della località.

Tutte queste costruzioni sono state fatte
con il rispetto degli adempimenti ammini-
strativi richiesti dalla legge, e sempre con
il placet della Soprintendenza.

L'interrogante è pienamente consapevole
che non è facile contestare le autorizzazioni
sul piano formale, perchè sono state portate
avanti da tecnici specializzati in questo par-
ticolare settore della speculazione edilizia.
Ritiene però che non può essere accettata
la discrezionalità assoluta del soprintendente
per un giudizio circa l'esistenza o meno del-
la turbativa dell'ambiente, così come previ-
sto dall'articolo 7 della legge n. 1497 del
29 giugno 1939.

Si tratta di una norma che si inquadrava
bene nello spirito di una legge emanata in
epoca fascista, ma che non può più essere
subita in una società democratica. Non può
essere lasciata ad un funzionario la discre-
zionalità assoluta di giudicare da solo, con
parere insindacabile, in un campo tanto dif-
ficile.

L'interrogante chiede pertanto che si esa-
mini l'opportunità di istituire una commis-
sione composta da personalità del mondo
della cultura e dell'architettura per accer-
tare se sono state commesse evidenti parti-
colarità con la costruzione di insediamenti
nella zona del Cilento che di fatto offendono
l'ambiente e che sono state regolarmente
autorizzate dalla Soprintendenza.

La salvaguardia del patrimonio paesaggi-
stico del nostro Paese costituisce certamente
una esigenza primaria, ma per raggiungere
lo scopo sembra necessario che le disposi-
zioni della legge del 1939 vengano aggior-
nate alla nostra realtà democratica con il
condizionamento della discreziionalità del
soprintendente.

(4 -00417)

InterrogaziolÛ da svolgere in Commissione

P R E S I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento, le seguenti in-

terrogazioni saranno svolte presso le Com-
missioni permanenti:

2a Commissione permanente (Giustizia):

n. 3 - 00132 del senatore Guarino;
n. 3 - 00133 del senatore Guarino;

ja Commissione permanente (Affari esteri):

n. 3 -00137 dei senatori Pieralli ed altri;

Sa Commissione permanente (Programma-
zione economica, bilancio, partecipazioni sta-
tali) :

n. 3 - 00152 dei senatori Bollini ed altri;

6a Commissione permanente (Finanze e te-
soro) :

n. 3 - 00153 dei senatori Bonazzi ed altri;

12a Commissione permanente (Igiene e
sanità) :

n. 3 - 00154 del senatore Cravero;
n. 3 - 00155 del senatore Cravero.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 9 novembre 1976

P R E S I D E N T E. Poichè sono stati
esauriti tutti gli argomenti iscritti nel calen-
dario per .la corrente settimana, la seduta di
domani non avrà più luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
bUca martedì 9 novembre, alle ore 16, con
il seguente ordine del giorno:

Di'scus,sione dei documenti:

1. Relazione sull'attività delle Comunità
europee per l'anno 1975 (Doc. XIX, n. 1).

2. Relazione sulla situazione economica
del[a Comuni tà economica europea per
l'anno 1975 (Doc. XIX, n. l-bis).

La Iseduta è tolta (ore 20,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


